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ROMA DEMOCRATICA FESTEGGIA IL GIORNALE DELLA VERITÀ* E DELLA PACE 

Tutti oggi a piazzale Clodio per ascoltare Togliatti 
e per maniiestare in ditesa della libertà di stampa 

Il comizio comincerà alle ore 18 - Discorsi di Luigi Longo a Venezia e di Edoardo D'Onofrio a Genova 
200 milioni già sottoscritti per la stampa - La diffusione domenicale dell'Unità aumentata di 80 mila copie 

Nella giormita di oggi, dal 
primo mattino fino a .notte 
tarda, alla Fiera di Roma, nel 
Piazzale Clodio, si svolgerà 
la festa provinciale dell'Uni
tà. Fino all'alba squadre di 
cartellonisti, di pittori, di fa
legnami, di elettricisti hanno 
lavorato per ultimare gli 
stand che accoglieranno le mi
gliaia e migliaia di cittadi
ni intorno alla bandiera del-
VUnità e della stampa comu
nista. La manifestazione cul
minerà con il discorso del 
compagno Palmiro Togliatti. 
fissato per le ore 18. Il .pro
gramma della festa compren
de una serie di mpnifecta7 io-
ni e di attrazioni di carattere 
ricreativo, culturale, snortivo 
che attireranno nei vari «v i l 

la degnazione del P.C. 
al Conqreno rfel P.C.(b.ì 

La Segreteria del Parlilo 
in una delle sue ultime riu
nioni ha nominato la de
legazione che rappresenterà 
il Partito Comunista Ita
liano al Congresso del Par
tito Comunista (bolscevico) 
dell'Unione Sovietica. 

La delegazione è così 
composta: > . 

Luigi Longo, vice-Segre
tario generale del Partito; 

Ruggero Grieco e Rita 
Montagnana. membri della 
Direzione del Partito: 

Pietro Ingra*. membro 
del C.C. e direttore dell'or
gano centrale del Partito; 

Enrico Bonazzi, membro 
del C.C. e Segretario della 
Federazione di Bologna: 

Paolo Robotti, membro 
candidato del C.C. e vice 
responsabile della Commis
sione centrale stampa e 
propaganda. 

laggi » la folla che ormai tra
dizionalmente ogni, anno si 
riunisce per manifestare la 
sua fiducia nei giornali che 
parlano il linguaggio della 
verità e della p a c c h i temi 
dominanti della festateono la 
difesa della libertà di ^stam
pa dalle minacce governative 
e lo smascheramento'dell 'o
pera di avvelenamento della 
opinione pubblica esercitata 
dai giornali finanziati e ispi
rati dal padronato e" dal par
tito clericale. 

Ma non solo a Roma oggi 
si festeggerà la stampa co
munista. Ad oltre un migliale 
si fanno accendere le feste 

che si svolgeranno oggi nei 
apoluoghi di provincia, nei 

comuni, nei rioni, nei villag
gi italiani. A Venezia la ma
nifestazione per la stampa 
lemncratico sarà chiusa dal 

compagno Luigi Longo. A 
Genova, sede di una del
le quattro edizioni del-
VUnilà. parlerà il compagno 
Edoardo D'Onofrio. I co
mizi di chiusura di altre 
importanti manifestazioni in 
difesa della libertà di stam
pa saranno tenuti ad Avelli
no dall'on. Giancarlo Pajetta. 
a Terni dal sen. Arturo Co
lombi. a Caserta dall'onore
vole Giorgio Amendola, a 
La Spezia dall'on. Antonio 
Roasio, a Catanzaro da* se 
natore Umberto Terracini, a 
Livorno dal prof. Ambrogio 
Donini, a Salerno dall'onore
vole Mario Alicata, a Poten
za dall'on. Pietro Grifone, a 
Catania dall'on. Mario Mon
tagnana. a Faenza dall'ono
revole Antonio Pesenti. a 
Piombino da Lina Fibbi. a 
Grosseto dal sindaco di Li
vorno, Furio Diaz, a Volterra 
ria Celso Ghini a Reggio Ca
labria dal sen. Ottavio Pa
store a Nuoro dall'on. Renzo 
Laconi. 

Un particolare significato 
assumono le manifestazioni 
odierne nel Molise. Le pro
teste dei più diversi strati di 
cittadini hanno avuto infatti 
ragione del tentativo del 
questore di violare la libertà 
di riunione proibendo tutti i 
comizi all'aperto in provincia 
di Campobasso. Nel capoluo
go del Molise parlerà onesta 
mattina Fon. Pietro Ingrao, 
direttore dell'edizione roma
na dell'Unità. Altri comizi si 
svolgeranno in altri centri 
della provincia. 

Di pari passo con le pub
bliche manifestazioni, i co 
mizi. le feste, le sagre orga
nizzate in tutta Italia per 
raccogliere il popolo intorno 
ai suoi giornali, procede la 
raccolta dei fondi per soste
nere la stampa democratica. 
Anche quest'anno il successo 
delta sottoscrizione popolare 
sta superando le previsioni e 
dimostra la crescente fiducia 
dei lavoratori negli unici 
giornali che traggono la loro 
forza dal sostegno dei let
tori. L'amministrazione cen
trale del Partito comunista 
ha annunciato ieri che alle 
ore 12 del 25 settembre la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista ha superato ìa 
somma di 217 milioni. In t e -
-ta alla graduatoria figura la 
federazione provinciale di B o 
logna con un versamento di 
21 milioni e mezzo, seguita 
da Firenze con 20 milioni. 

Milano con 15 milioni e 799 
mila lire, Roma con 15 mi
lioni. Se queste sono le som
me più ingenti i meriti mag-
siori vanno alle federazioni 
provinciali di Trento. Bellu
no, Treviso. Firenze, Siena 
Ascoli e Benevento che hanno 
?ià mperMo la somma fissala 
come obiettivo. 

L'obiettivo più importante 
del « Mese » resta però quel
lo dell'aumento de1-a d:ifu-
sione. E anche in questo 
campo si registrano successi 
sensibili. La sola edizione ro
mana dell'Unità diffonde 
questa domenica ben 80 mi
la copie in più rispetto alle 
domeniche di agosto. 

A questo risultato si è 
giunti grazie agli sforzi di 
migliaia e migliaia di « Ami
ci dell'Unità » che ogni do
menica sacrificano una parte 
del loro riposo per portare 
il giornale dei lavoratori nel
le case di un sempre mag
gior numero di cittadini. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
Alle ore 12 di giovedì 25 set

tembre erano pervenute alla 
Aminiatraxione • Centrale del 
Partito le seguenti somme per 
la sottoscrizione in favore del
la Stampa Comunista: 
BOLOGNA 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
QEMOVA 
TORINO 
MODENA 
SIENA 
RAVENNA 
NAPOLI 
FERRARA 
REGGIO E M I L I A 
L IVORNO 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
PISA 
VENEZIA . ,. 
NOVARA * v ( 
FORLÌ ' 
LA SPEZIA V i 
PERUGIA 

21.600.000 
20.000.000 
15.798.202 
15.000.000 
14026.000 
11.072.782 
9.000.000 
7.833.333 
6000.000 
8000.000 
5 3 4 4 2 6 3 

' 5.250.000 
54)00.002 

. 4.122.720 
4.000.001 
&655.000 
3.420.000 

s'r. 3238.970 
3 0 7 5 0 0 0 

t. •') 2260.000 
2 035.906 

P ISTOIA 2.040 000 
GROSSETO 2 006.781 
PADOVA 2 000.001 
PARMA 1 991.934 
PESARO 1.890.000 
ANCONA 1836.000 
SAVONA 1659 819 
VERCELLI 1.500.000 
ROVIGO 1500 000 
VERONA 1.500 000 
AREZZO 1.500.000 
V ICENZA 1335.000 
BIELLA 1.116.000 
T E R N I 1.103.100 
BERGAMO 1.050.000 
TARANTO 1.050.000 
MASSA OARRARA 1.038.330 
VARESE 1.006.067 
BRESCIA 1.005.000 
U D I N E 1.005.000 
CAGLIARI 1.005.000 
PIACENZA 1.000.500 
G O R I Z I A 1000.000 
COMO , ) 1.000.000 
BARI .- - • > • ' 750.000 
T R S V l t O ' .<• 706.680 
ASCOLI 651.000 
PALERMO 603.247 
L f O C O •• { ' - 603.000 
TRENTO ' * 601.422 

CREMONA 
MACERATA 
FOGGIA 
IMPERIA 
FROSINONE 
BRINDIS I 
LATINA 
C A L T A N I S E T T A 
TERAMO 
ASTI 
BENEVENTO 
COSENZA 
CROTONE 
CATANIA 
VITERBO 
CATANZARO 
RIETI 
LUCCA 
BELLUNO 
SALERNO 
POTENZA , i 
MESSINA ' 
SONDRIO 
AGRIGENTO 
AQUIt ,A ,. 
REGGIO CALABRIA 
PORDENONE 
AVELLINO 
NUORO " , 
RAGUSA 

i E 

600.000 
555 000 
550.600 
538.800 
532.500 
526.001 
496000 
454.500 
406.500 
406 000 
402.000 
400.500 
400.600 
400.500 
400.014 
375.000 
312.000 
308.000 
301.5QO 
300.000 
300.000 
273.000 
265.000 
250.000 
217.500 
214.500 
210.000 
193-200 
182.000 

' 1S8.940 

LECCE 
CASERTA 
SASSARI 
AVEZZANO 
BOLZANO 
SIRACUSA 
OAMPOBASSO 
TRAPANI 
MATERA 
CUNEO 

VARIE 

176250 
169.500 
156000 
154.500 
150.000 
150.000 
106000 
105.000 
102.000 
100.500 

217.041.665 
404.716 

TOTALE L. 217.446.370 

PERCHE TACETE? 

Hanno raggiunto • superato 
l'obiettivo le Federazioni di: 
Trento, Belluno, Treviso, Fi
renze, Slena, Ascoli. Benevento. 

Non hanno ancora versato: 
Aosta, Enna, Pescara. 

Le Federazioni di Pavia e 
Rimini, ohe non avevano fi
nora effettuato versamenti, 
hanno inviato somme subite 
dopo la chiusura del conto 
settimanale. Figureranno per
ciò nella graduatoria della 
prossima settimana. 

ÌJK ( I U A N D I A S S . S K DI PA^K DKI POPOU A S I A T I C I 

Lungo viaggio da quattro continenti 
dei delegati al congresso di Pechino 
Manuel Velasco, **cà Dipesi no.,dell'fcquador. ha comperato il biglietto eoa i deaari raccolti soldo a soldo 
dai compagni - Dall Indonesia alla Cina passando per Praga - Un grandioso albergo costruito in 65 giorni 

( D a l .xiost.ro i n v i a t o s o e o i a l e a, P e o h i n o ) 
PECHINO, 27. Manuel 

Velasco. un contadino del 
Sud America, ha dovuto per
correre oltre 25 mila chilo
metri di strada per giunge
re. dal suo piccolo villaggio 
ai piedi delle Ande, nel-
l'Ecuaaor, fino a Pechino, co
me delegato al Congresso 
della Pace dell'Asia e del Pa
cifico: il suo biglietto era sta
io pugno dai « cantpesinos » 
ecuadoriani, i contadini vo-
veri dell'America del Sud che 
avevano raccolto la somma 
necessaria soldo su soldo. 

Con quella Manuel Vela
sco è salito su un aereo che 
l'ha portato dall'Ecuador al
l'Avana, la prima tappa del 
suo lunao viaqgio. Dall'Ava
na un altro aereo lo portò a 
Montreal, in Canada: poi, da 
qui, Manuel Velasco parti per 
altre tappe: Parigi. Zurigo, 

Praga, Mosca. Irkutsk in Si
beria, Vlan Bator in Mon 
golia e, infine, da Vlan Bator 
alla capitale delta nuova Ci
na. Avrebbe potuto giungere 
a Pechino in un tempo as
sai più breve, via San Fran
cisco-Tokio, se gli Stati Uni
ti non fossero ora una terrà 
proibita per chiunque viaggi 
verso un luogo*dovc si parli 
dipace.^'-jitS f e j ; 

TÒtÙ Hi decanti airi paesi 
dell'America del Sud e di 
quella del Nord, e persino di 
quel pàé^i cht sotiò bagnati 
dal Pacifico, hanno dovuto se
guire lo stesso itinerario di 
Manuel Velasco. Gli stessi de
legati canadesi, che non han
no potuto recarsi fino a San 
Francisco, hanno dovuto rag
giungere Pechino attraversan
do l'Atlantico, l'Europa e la 
Asia, e facendo quasi il giro 

UN CONTRIBUTO ALLA CAUSA DELLE POPOLAZIONI TRIESTINE E DELLA PACE ' 

Favorevoli reazioni a Trieste 
per le proposte di Togliatti 

Gli atlantici non possono contestare la rispondenza della posizione dei comunisti allo 
interesse nazionale — Colloqui fra De Gasperi, Sceiba e Gonella sulla truffa elettorale 

L'intervista concessa dal 
compagno Togliatti all'H uma-
nité, sulla posizione dei co
munisti italiani per la solu
zione della questione triesti
na, ba trovato eco e suscitato 
commenti su tutta la stampa 
nazionale, nelle trasmissioni 
radio e negli ambienti politi
ci internazionali. L'intervista, 
infatti, spazza via d'un colpo 
tutte le interessate specula
zioni degli atlantici e le bu
gie che essi diffondono sul 
l'atteggiamento dei comuni
sti in relazione agli interessi 
italiani nel Territorio Libero. 

I democratici di Trieste e 
di tutto il Territorio Libero. 
che «i battono da anni per 1? 
applicazione del Trsttpto di 
pace, per sottrarre le popola
zioni italiane della zona B al 
terrore titino. per reggersi 
democraticamente con un 
proprio governo e allontana 
re le truppe straniere, hanno 
accolto con grande favore e 
vivo con>enso le dichiarazio
ni di Togliatti, che portano un 
grande contributo alla loro 
causa. L'intervista del compa
gno Togliatti -ara diffusa in 
decine di migliaia di copie in 
lingua italiana e slovena, e 
sarà pubblicamente dibattuta 
Il compagno Vittorio' VMali 
segretario del P.C. del Terri
torio Libero, ha rilevato ehi 
le dichiarazioni di Toejl»atti 
costituiscono un grande ap
poggio ai comunisti e ai d e 
mocratici triestini nella loro 

lotta per l'applicazione del 
Trattato di pace. Del consen
so dell'opinione pubblica de
mocratica si rendono del re
sto conto anche i giornali 
triestini lesati al governo de
mocristiano, i quali infatti 
evitano di polemizzare con le 
richieste concrete del compa
gno Togliatti e preferiscono 
ripiegare sulle consuete spe
culazioni anticomuniste. 

Lo stesso si può dire per 
i giornali governativi di tutta 
Italia. Nessuno di questi fogli 
osa seriamente contestare ciò 
che ogni buon cittadino 
italiano ha compreso: che la 
applicazione del Trattato di 
pace — quale la richiedono il 
comunisti — unificherebbe i 1 f 
Territorio triestino, impliche-1 
rebbe il ritiro delle truppe 
iugoslave dalla zona B e di 
quelle anglo-americane dalle 
zona A darebbe alla popo
lazione del Territorio la pos
sibilità di governarsi da sé. 
corrisponderebbe dunque a l 
l'interesse vitale delle popo
lazioni del Territorio e con
tribuirebbe a distendere la 
situazione internazionale in 
tutta l'Europa Ciò non può 
essere contestato, né a una 
tale soluzione si può oggi 
contrapporre, da parte degli 
atlantici e del governo, alcu
na alternativa- non l'applica
t o n e della. beffarda dichia
razione tripartita, alla quale 
il governo ha rinunciato, non 
la spartizione etnica, che T i 

to applicherebbe annettendosi 
la zona B e parte della zo 
na A. non il plebiscito, che 
Tito respinge e che è di im
possibile attuazione, non il 
rinvio della questione, dal 
momento che un tale rinvio 
— per ammisisone dello stes
so governo italiano — fa il 
gioco di Tito e degli anglo
americani. 

II solo modo che la stampa 
governativa ha escogitato per 
controbattere l'intervista di 
Togliatti è stato quello di fal
sare l'intervista stessa o di 
attribuirla a malafede: una 

posizione, cioè, di preconcetto 
odio anticomunista, che rive
la non la preoccupazione di 
salvaguardare l'interesse na
zionale nel T.L.T.. ma le 
preoccupazione di salvaguar
dare l'interesse-anglo-ameri
cano e titino e di calunniare 
i comunisti. 

L'espediente sleale e l'arbi
trio sono del resto comuni. 
da qualche tempo a questa 
parte, a tutti o quasi tutti gli 
atti del governo e dei partiti 
dominanti; e son tutti e l e -

(Continna tn 5. paf. 3. .•olotins) 
imi i i t i i i i i i i i i i i iMmii i i i imi i iHiminMiit i i i i i i i i i i i i i i i iMii i i i i i i i i 

Udito nell'occhio 

del mondo. Ma l'itinerario 
percorso dai canadesi e dai 
delegati dell'America Latina 
è ancora poca cosa, se con
frontato alle peripezie dei de
legati dell'Indonesia. Per loro 
la strada per Pechino sareb
be stata una strada breve, so
lo che gli inglesi avessero da
to loro il permesso di entrare 
in Cina attraverso la porta 
di Hong Kong. Questo permes
so non. venne dato: fu per 
questo che i delegati dellTn-
donesia furono obbligati a ri
salire l'Oceano Indiano, • a 
traversare il Canale di Suez, 

dalle mura della vecchia cit
tà imperiale, nel tempo re
cord di 65 giorni. E' un edi
ficio di una ammirabile per
fezione, modernità ed elegan
za di servizi. Nelle ampie sa
le dell'albergo, le delegazioni 
che sono giunte finora nella 
capitale della nuova Cina so
no già riunite per discutere i 
problemi che la conferenza 
dovrà dibattere: le guerre di 
Corea, della Malesia e del 
Vietnam, la guerra batterio
logica, gli scambi commercia
li. E si discute anche del con
tributo che ogni delegazione 

il Mediterraneo, l'Europa finoIdarà alla conferenza, con re-
ad Amsterdam, e da qui tor-Uazioni e interventi sui vari 
nare in Asia — il loro coiiri-Ucmi posti all'ordine del 
nente — via Praga-URSS. E 
ancora di più ci sarebbe forse 
da raccontare a proposito del
la delegazione statunitense, i 
cui membri hanno dovuto la
sciare IVlmerica quasi clan
destinamente. con visti turi
stici sui passaporti che ne li
mitavano la validità alla 
Francia. Da Parigi, i delegati 
americani continuarono il lo
ro viaggio press'a poco come 
se fossero fuori della legge. 

E' in questa maniera, av
venturosa e sconcertante, sca
valcando uno dopo l'altro me
ridiani e paralleli, sfidando 
le proibizioni dei governi im
perialisti, che a Pechino sono 
già giunti più di cento dele
gali dei paesi delle due Ame
riche. Con questi coraggiosi 
uomini, che hanno bruciato 
tutte le difficoltà, e con quelli 
che sono giunti dall'India e 
dalla Birmania, dall'eroico 
Vietnam e dalla gloriosa ter
ra di Corca, con quelli della 
Nuova Zelanda e dell'Austra
lia, il numero dei delegati 
già presenti a Pechino sorpas
sa ormai quello di trecento: 
quando, il 2 ottobre, i lavori 
deUa conferenza della Pace 
avranno inizio, il numero dei 
delega'iT si prerede oggi, sarà 
salito a oltre quattrocento. 

posti 
giorno. 

La colomba di Picasso 
Fra i documenti dei quali 

la conferenza dovrà occupar
si, figura — e su di esso con
verge l'unanime attenzione di 
lutti i delegati — il rapporto 
steso dalla Commissione 
Scientifica Internazionale sul
l'uso delle armi batteriologi
che da parte degli Stati Uni
ti. E' un documento che, nella 
drammatica e incon/ufabile 
documentazione che esso for
nisce sull'uso delle armi bat-
teriogiche contro ta Corea e la 
Cina, ha stroncato l superstiti 
dubbi che ancora tormenta
vano qualcuno dei delegati 
giunti in questi giorni a Pe

chino, per i quali la lettura 
del rapporto ha costituito un 
elemento decisivo di persua
sione. 

Oggi tutta la città di Pe
chino, dal tuo aeroporto alle 
stazioni della ferrovia, dai 
viali e dalle strade più i m 
portanti fino a l suoi quar
tieri più. umili , è ornata della 
colomba di Picasso, da ban
diere di seta e da stendardi 
iridati sui quali le parole che 
inneggiano alla Pace, trac
ciati in questi gentili carat
teri cinesi, appaiono allo stra
niero che giunge da ogni par
te dell'Asia e del mondo co
me gioiosi arabeschi. 

Dovunque, in una luce ni 
tida e tiepida che ricorda 
quella dell'autunno italiano, 
questi drappi e queste ban
diere sì alternano alle rosse 
bandiere con la stella a cin
que punte della Cina popola
re, ai festoni preparati per la 
grande giornata del Primo 
Ottobre, quando Pechino ce
lebrerà l'anniversario della 
Liberazione. E' cosi che il po
polo cinese si appresta a fe
steggiare la libertà riconqui
stata, dando il benvenuto ai 
delegati della Pace. 1 quali, 
dal canto loro, salutano oggi 
la nuova Cina come uno dei 
pilastri fondamentali sui qua
li poggia l'amicia fra i popoli 
del mondo. 

FRANCO CALAMANDREI 

Alcune settimane or sono è 
giunto a tutti i direttori ilei 
giornali italiani un fascico-
letto stampato a Roma, che 
lin avuto più — sorte ecce
zionale per un libro iu Ita
lia — una diffusione a cen
tinaia di migliaia di esempla
ri. La veste editoriale dell'o
puscolo è dimessa ed esso co
sta appena 20 lire; eppure io 
vi ho trovato pagine tra le 
più laceranti e drammatiche 
che mi s i a capitato di leggere 
in questi anni. E' il testo del 
rapporto 6iilln guerra butte-
riologica in Corea, tenuto da 
Yves Farge alla sessione di 
luglio del Consiglio Mondiale 
della pace. E' una nuda espo
sizione dei fatti quali ha 
potuto direttamente control
lare l'autore nella sua perma
nenza in Corea e in Cina; e 
la conclusione è un grido di 
allarme per l'umanità. D i 
questo documento impressio
nante non è apparso 6Ìnoro 
notizia nella stampa borghe
se italiana' 

Altri fatti sono seguiti al 
rapporto di Farge, dinanzi ai 
quali ancor più grave e ein-

f:olnre è divenuto questo «i-
enzio. E* stata costituita 

una commissione internazio
nale di nomini d i scienza 
di diversi paesi. Questa com 
missione et è recata in A 
sia e ha lavorato per molte 
settimane. Al termine dei suoi 
lavori essa ha emanato una 
dichiarazione, la quale __ con
clude confermando la esisten
za di prove dei crimini batte
riologici commessi dagli ame
ricani. 

Chi 6ono gli uomini, cht 
hanno avuto il doloroso com
pito di dare al mondo la con
ferma di un delitto così scia-
furato e — per milioni e mi-
ioni di uomini — persino as

surdo, incredibile? Ricordia
mone i nomi: Andreen, dirct 
trice del laboratorio clinico 
centrale del Consiglio degli 
ospedali della città di Stoc
colma; il signor Jean Malter-
re, direttore ti lelaboratorio di 
fisiologia animale del Colle
gio nazionale di agricoltura 
«li Grignon. già esperto del-
l 'ONU; il prof. Joseph Nee-
dham, membro della « Rovai 
Society >, professore all'Uni
versità di Cambridge; il dot 
tor Oliviero Olivo, professore 
di anatomia all'Università di 
Bologna; il professor Samuel 
Pessoa, professore di parassi
tologia all'Università di San 
Paolo; il- dottor 'Giucóv-Ve-
resoikov vice-presidente della 
Accademia di Scienze medi
che dell'URSS. . 

H o dinanzi agli occhi il te 
sto • del rapporto che questi 
nomini d i r e t t a coscienza e dì 
altissimo saperde hanno steso. 
Essi hanno-fdiscusso" fra di 
loro per settimane e settima
ne, hanno vagliato nei gabi-

Stato di allarme al Cairo 
per il coni lino Ira Wald e NaghNi 
/ K—: '•—: • r : 
' Il'partito'di Nahas respinge la « riorganizzazione » imposta dal generale;. 

Progresso 
«Non posso rendervi parte

cipi pienamente tìi Quelle che 
sono state le mie Impressioni 
dirette. Ci sarebbe voluta la 
televisione, che speriamo di a-
vere presto. Cosi avreste po
tuto assister* alle - cerimonie 
che si sono svolte ad Aqui-
sgrana • Dalle dichiarazioni dt 
De Gaamn al termine del n o 

Km ffcbfarrrò n^lla contro,fi 
progresso tècnico, ma wptriamo 
che ta ttt€vUkiHm tardi alquan
to ad arrivare. Che ti debbo po-
oare un'atNej taisjL net vedere 
ancora la Hsfrte? (S«W Garpm, 
è eccessiva^ Siami in reatine 
di libertà; • ehtmiqva ha <! 
lacrounto diritto di tctgllirm 

tra le cerimonie di AquUararta 
ed un film di Ratceì. 

Psicologia 
« Abbiamo gettato le basi psi

cologiche per un proficuo ac
cordo economico • Dalle dichia
razioni di De Gasperi. 

Ci vogliamo prorare anche 
not. Domani, comprando il pa
ne. cogliamo provara a pagare 
psicologicamente. In fondo, e 
anche conveniente. 

I l tasso dol giorno 
« Fra 1 lavoratori comunisti 

di Ungheria è ora ammesso 
l'uso della cravatta». Dal Nuo
vo Cittadino di Cenopa. 

ASXODEO " 

IL CAIRO, 27. — La tanto 
I attesa decisione del Wafd è 
stata questa sera annunciata 
ufficialmente: Mustafà Nahas 
rimarrà presidente del Par
tilo e l'esecutivo - avendo 
acqu:5it -- la certezza che si ha 
l'intenzione di combattere il 
Watd per distruggerlo ed eli
minarlo decide in conseguen
za di non presentare la do
manda di autorizzazione ri
chiesta dal Ministero del
l'Interno-. 

Il tenore del comunicato è 
tale da giustificare la doman
da se esso significhi una a-
perta dichiarazione di guerra 
a N'aghib oppure un ritiro 
sull'Aventino che equ.vale al
l'accettazione passiva dello 
-c'.osl:mento. Certo è che la 
presa di porzione, le dichia
razioni e gli articoli di stam
pa che hanno preceduto l'an
nuncio ufficiale fanno pro-
nendere piuttosto per la prima 
che per la seconda ipotesi. A 

L ' H o t e l d e l l a P a c e 
L'Australia è riuscirà od in

viare qui i suoi rappresentan
ti, malgrado il governo di 
Camberra abbia negato i vi
sti per Pechino, perchè un 
certo numero di delegati ave-

\cano lasciato il paw Qual
che tempo fa, recandosi in 
Inghilterra. La delegazione 
giapponese invece, che avreb
be dovuto essere una delle più 
numerose, non è riuscita fino 
ad ora ad ottenere, non dico 
i visti, ma nemmeno i passa
porti, e una grande manife
stazione di protesta contro 
questo nuovo sopruso del go
verno di Yoscida e degli oc
cupanti americani ha avuto 
luogo oggi a Tokio. 

I delegati alla conferenza 
della Pace sono tutti allog
atati all'Hotel dello Pace, che 
è esso stesso un simbolo del
lo spirito che anima la nuora 
Cini: è un palazzo alto otto 
piani, costruito apposifamen-j coloro che stamane si affo! 
te per questa occasione al cen- \ lavano davanti alla sua abi-
tro d i Pechino, poco lontano Italiane, N ibss aveva dichia

rato, in un intervallo della 
riunione dell'Esecutivo: • La 
mia fede in Dio e la mìa fi
ducia senza limiti nel popolo 
egiziano mi incoraggiano a 
combattere gli imperialisti ed 
< loro satelliti ovunque. Tale fi. 
ducia fi rinnova .sempre nei 
momenti gravi e nelle circo
stanze difficili. Abbiamo preso 
delle decisioni unanimi. Ve
drete che il Partito wafd .sta 
non tradisce mai il popolo 
egiziano. La decisione vi 
soddisferà". , 

Il facente funzione di Se
gretario generale del Wafd, 
Ibrahim Fa rag aveva dichia
rato che • non vi è nessuno 
;n • Egitto che passa accettare 
il Wafd senza Mustafà El 
Nahas ». E il f.ornale Alo 
wafdista • Massaie Al M i n i . 
scriveva, sempre stamane che 
«solo l'Esercito è responsabile 
per Io svolgimento degli e-
venti in Egitto. Spetta ad ess. 
decidere chi sia più utile al 
Paese, Nahas o Sol iman Ha-
fez. E* impossibile credere che 
a Wald si ritiri dalla politica 

dopo la sua lotta durata in in-, 
terrottamente fin- dal 1919». 

La giornata è ^tata icafica 
di tensione. Mentre q^snebosi 
carri armati patt«gliat%mò> la 
città fin 'dalle prime $re> ài, 
stamane centinaia1', di curiosi 
hanno sostate "in "s-.Tenzio nei 
oressi della casa di Mustafà El 
Nahas. sita vicino alla Amba
sciata britannica nell'elegante 
nuartiere di « Garden Citv » al 
Cairo. La folla seguiva atten
tamente l'andirivieni dei diri
genti wafdisti che, con aria 
preoccupata. entravano ed 
uscivano dall'abitazione del 
capo del loro partito. 

La soluzione, come si è vi
sto, è stata quella di negare 
vai dita alla legge e di aste 
nersi dalla registrazione e da 
tutte le pratiche richieste dal
la legislazione attuale. Ed ora 
si attende con ansia di vedt ie 
quale sarà la reazione gover
nativa. di cui un primo, al
iai mante «intorno è stalo l'an
nuncio che, nella Capitale 
egiziana, è entrato in vigore 
lo «stato d'allarme», 

netti scientifici una per una 
le prove della guerra balte-
riolopica, hanno interrogato 
direttamente i testimoni e a-
scottato i prigionieri america
ni che confessavano. Pur ri
conoscendo la competenza 
scientifica e il disinteresse 
degli esperti cinesi e coreani, 
i quuli accusavano gli ame
ricani. hanno vuluto riveder
ne e coni rollarne il materia
le, partendo deliberatamente 
dn una 'posizione dì dubbio. 

Se qualche dato è parso a 
loro incompleto o insufficien
te o incerto, essi lo hanno 
scartato dalle loro conclusio
ni. Ogni leliore può riscon
trare nel testo del loro rap
porto quanto domini la c a u 
tela. la prudenza. Delle pro
ve dn loro esaminate essi 
hanno steso un inventario 
completo e rigoroso dal punto 
di vista scientifico. 

Qui cade In nostra doman
da. Quando furono esposti i 
risultati delle inchieste cinesi 
e coreane, quando fu comuni
cata la conclusione della i n 
dagine compiuta da un grup
po di giuristi democratici, s i 
rispose sbrigativamente che 
si trattava di inchieste d i 
parte, di ricerche compiute 
da nomini privi di nna com
petenza specifica, s i cianciò 
dì speculazione politica. Que
sta pregiudiziale e questi s o 
spetti cadono clamorosamen
te dinanzi agli uomini d i c u i 
abbiamo citato poco prima i 
nomi. E non si sfugge a que
sta alternativa: si ritiene c h e 
scienziati di chiarissima fama 
e di riconosciuta imparzialità 
siano divenuti improvvisa
mente grossolani mentitori, i 
quali espongono indagini che 
non hanno compiuto, portino 
prove che non hanno vagl ia
to? E allora è molto strano 
che di questo avvenimento 
straordinario non si faccia 
scandalo sulla stampa bor
ghese e non si dia la c lamoro
sa documentazione. Si ritiene 
invece che essi siano nomini 
di buona fede, i quali espon
gono dati e conclusioni a c u i 
sono giunti attraverso una ri
cerca seria e in libertà di c o 
scienza? E allora è dovere per 
lo meno discntere, esaminare, 
portare le controprove se si 
v iiolc^ II silenzio è sospetto. Il 
silenzio accusa chi tace. 

Noi poniamo una questione 
ai direttori dei giornali bt»r-
shesi, ai giornalisti del c a m 
po avverso: e tralasciamo pure 
gli appelli a quell'oboli?» 
verso la verità, che è proprio 
della nostra missione. Vogl ia
mo ragionare dal loro punto 
di vista. Si può dissentire su 
giudizi e si possono ignorare 
o deformare episodi cont in
genti della polemica politi
ca. Si può giungere anche 
ad insultare un nomo cnaie 
Francesco Flora, solo Dt'rcbè 
tornato dall'URSS dice la ve
rità sull'URSS. Ma è vano i l 
ludersi di seppellire sotto nna 
cortina di silenzio Fatti di l i 
gnificato eccezionale e 'di 
conseguenze incalcolabili c o 
me la guerra batteriologica. 
La guerra dei mìcrobi BOB s o 
lo ucciile gli nomini, ma ecèn-
vplge l'ordine umano, ili—ir 
eia - all'amanita angosce i $a i 
vissute finora; e ì delitti « p o 
trò l'amanita non si è inai 
riusciti a cela ri L La stòria, 
prima o poi, ha fatto luce. 

Verrà giorno in cu i la .ve
rità sulla guerra batteriolo
gica sarà piena e conoscf i ta 
da rutti. Come giustificherete 
allora dinanzi a l vostro pub
blico e a coloro c h e ancora 
credono a voi, corae spieghe
rete il vostro silenzio? r e r 
pesanti che possano essere i 
legami che vi uniscano al la 
parte americana, tentate a l 
meno di dissociare tempestiva
mente le vostre responsabilità 
da_ una colpa così pesante; 
poiché il giorno io ca i la ve
rità sarà chiara a rotti, la 
stessa classe alla quale ozg ì 
obbedite potrebbe chiedervi 
conto della cieca imprndeasa 
con cui avete coafnso d i a n 
zi al popolo la san c a s s a eoa 
qoella 43 coloro, c h e aggredt-
secao eoa le arasi della peate 
e del-colera i baaabiai inermi 
e le popolazioni cinesi e co* 
reanc . 
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Temperarti rn di' ieri 
min., 1?,* > ; t « ^ -25,2 Cronaca di S P E T T A C O L I t l I l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I M l i l l l l i i l l l l l l l l l l l I M M I I I I I l l l l i i i : : 

IERI AL CONSIGLIO PROVINCIALE 

I democristiani isolati e battuti 
nella vola/ione sulla legge stralcio 

L'intervento del Presidente Sotgiu - La risposta all'inter
rogazione di Rannuzzl sul lavoratori di S. Maria della Pietà 

Il gruppo democr i s t iano al 
Consiglio provinciale è r imasto 
ieri isolato e battuto ne l la v o 
tazione del l 'ordine d e l giorno 
Moronesi-Brandani c h e r iassu
meva. in sostanza, gli argomen
ti i l lustrati dal compagno A n 
tonio Bongiorno e contenuti 
nella mozione sull 'applicazione 
della l egge stralcio. Al la vota
zione. si è Riunti a tarda sera, 
dopo una discuss ione protrat
tasi per circa tre ore e mezza. 

La discuss ione comincia con 
un intervento del consigl iere 
repubblicano Morandi, 11 quale 
manifesta il suo ott imismo sul
l'appi icazione de l la l egge stral
cio. Ma, per la verità, Morandi, 
in sede di votazione, dopo aver 
ascoltato l e argomentazioni d e 
gli oratori favorevol i , voterà in 
EOguito per l 'ordine de l giorno 
Moronesi -Brandani , con gran
de sconforto de i democrist iani 
ohe per l'oratore repubblicano 
avevano r iservato un applauso 
d' incoraggiamento. 

Quindi , dopo una precisazio
ne de l compagno Bongiorno il 
quale si associa al l 'ordine del 
giorno, ritirando, ai fini della 
votazione, la mozione da lui 
firmata, prende la parola il 
Pres idente Sotgiu 

L'oratore, cominciando il suo 
Intervento dec i so e sereno, e 
riferendosi ad alcuni consiglie 
ri d.c. secondo i quali a Palaz
zo Valentini « si fanno troppe 
parole », fa osservare che an
che in tempi assai infausti c'era 
qualcuno c h e vo leva « torcere 
11 col lo all 'eloquenza ». Si dice 
— aggiunge Sotgiu — che ci 
occupiamo di argomenti che 
non devono interessarci. Ma di 
che cosa ci dovremmo occupa
re, allora? Vale forse la pena 
di ricordare che il Consigl io 
comunale, nei suoi c inque anni 
dì vita trascorsa, r i tenne di 
dover dire la aua opinione su
gli argomenti p iù vari, dal pro 
blema di Trieste a quel lo d e l 
l'industria, dal la questione de l 
la terra a quella del la pace. 

E del resto può essere d iver
samente? Il problema del la 
terra nel la provincia di Roma 
non deve Interessarci? E' un 
assurdo, po iché 11 problema 
del la terra è il problema v i 
tale d i dec ine di migl iaia di 
contadini e del l 'economia del la 
città. 

Il consigliere Petrucci — c o n 
tinua Sotgiu — ha affermato 
che qui sì fa de l la demagogia 
ripetendo c iò che abbiamo d e t 
to agli elettori durante la c a m 
pagna elettorale. Ebbene — af
ferma con forza Sotgiu — il 
fatto stesso d i riproporre a l 
l'attenzione d e l Consigl io gli 
stessi problemi prospettati du
rante la campagna elettorale, è 
la dimostrazione più chiara che 
non facciamo del la demagogia, 
ma che rest iamo fedel i alle 
promesse fatte! 

Sotgiu conc lude H s u o a p 
plaudito discorso c o n u n caldo 
appel lo all 'unità d e l Consiglio 
su un problema di così grande 
interesse e umanità . 

Ma i d . c , che da questo orec
ch io non ci sentono, inaugurano 
con il cons. P into una lunghis
sima serie di cavi l l i c h e faran
no (questi , sì!) perdere a lcune 
mezze ore di tempo. E dopo 
Pinto parla Aurel i , i l quale a 
n o m e d e l gruppo d e l M.S.I. si 
dichiara contrario p e r princi 
p io al la l e g g e stralcio, quindi 
Borromeo ( D . C ) , Pochett i 
(L.C.) , F iore (L.C.) , Santini 
(D.C.) e Moronesi (L.C. ) . F i 
nalmente , anche petrucci (DC) 
si sciogl ie la l ingua e c o n chia
rezza inconfondibi le confessa 
apertamente che i d . c . vo te 
ranno contro l 'ordine d e l gior
n o Brandani-Moronesi . 

So tg iu sta per porre in v o 
tazione l'o.d.g. quando Cocco 
pa lmer i (sociald.) ch i ede di 
parlare . E Cocco Pa lmer i parla 
r iscuotendo il plauso di gran 
parte del l 'assemblea p e r l 'u
mani tà de l suo intervento, a 
conclus ione de l quale ch iede 
una modifica — che verrà a c 
colta — deH'o.d-g. 

P i e n i di rabbia, i democr i 
stiani si sbracciano, Petrucci in 
testa, parlando, a torto, d i r e 
go lamento v io la to e d i altre 
quest ioni d i procedura. Perfino 
S ignore l lo (D.C.) entrato f re 
sco fres-o in aula» trova il m o 
do d i dire qualcosa in punta 
di piedi e d ì l ingua-

Sotg iu tenta d i chiarire , m a 
l d.c. fingono d i n o n capire e 
fanno presentare u n al tro o.d.g. 
al s indacalista Sant ini , i l qua
le , chissà perchè , pretenderebbe 
di farlo votare pr ima del l 'a l tro . 
Ma finalmente l 'ordine d e l 
giorno Brandani-Moronesi v i e 
ne posto in votazione p e r a p 
pel lo nominale e l a m a g g i o 
ranza è schiacciante: 23 si, 9 no , 
S astenuti . A favore hanno v o 
tato anche il repubblicano M o 
randi e i l socialdemocratico 
Cocco Palmeri . Dicono « no », 
con flebile e stentorea voce , 

na ai braccianti e contadini che siano soddisfatte l e richie-
parcellari del la provincia, che 
altrimenti sarebbero privati 
del ia soia possibilità di vita og
gi esistente per loro ». 

Si vota quindi per l'ordine 
del giorno Snntlni col quale si 
sol lecita l 'approvazione del la 
legge per la riforma fondiaria. 
Il voto è quasi unanime, consi
derata l'sotcr.òione dei missini. 
Ma il voto de l la Sinistra, pre
cisa il compagno Nannuzzi, in
tende solo riaffermare il prin
cipio che la riforma fondiaria 
d e v e essere fatta e non con
c o r d a l a col progetto di legge 
governativo. 

All 'unanimità v iene quindi 
approvato un ordine del gior
no .sui comuni di Genazxano, 
S. Vito e Bellegrn, firmato da 
Bongiorno, Moronesi, Pochetti 
e dai d.c. Santini e Belloni . 

In apertura di seduta l'as
sessore Lordi aveva risposto ad 
una interrogazione de l compa
gno Nannuzzi in merito al l 'ap
plicazione dell 'art. 89 de l Re 
golamento organico dell 'ospe
dale di S. Maria delia Pietà, 
relativo al trattamento da ri
servare ai dipendenti che per 
motivi di salute sono stal i e 
saranno costretti a presentare 
dimissioni dal servizio . A l l ' im
pegno di Lordi, di sperare per

ete de i lavoratori, Nannuzzi ha 
chiesto alla Giunta di affron
tare la questione entro la pros 
sima flessione ordinaria d i ot
tobre. 

Il Consigl io tornerà a r iunir
si sabato prossimo al le ore 16. 

Abbonamenti per sfurienti 
a tariffa ridotta 

Ha avuto inizio presso gli uf
fici di Piazza Madonna di Lore 
to e di Largo Montemartinl la 
convalida delle tessere di abbo 
namento a prezzo ridotto per 
studenti, rilasciate nell'anno sco 
iastico 1051-1952. 

Tale operazioni1 ha luogo a 
presentazione della tessera, del 
certificato scolastico e del cer
tificato di nascita. Quest'ultimo 
e richiesto soltanto quando la 
data di nasciti, dello studente 
non risulti dal documento sco 
Iastico. 

Il rilascio di nuove tessere di 
abbonamenti per studenti viene 
eseguito esclusivamente presso 
l'Ufficio di Piazza Madonna di 
Loreto, presentando i medesimi 
documenti. 

11 successivo rinnovo mensile 
avrà luogo sia presso gli uffici 
suddetti, sia presso quelli di 
Piazza Cavour e del Viale Car
lo Felice. 

Oflierratorto 

Noi e l'Alar 
Non avendo fiducia fn nof, che 

normalmente seguiamo l'attivi
tà dell'Atae e giorni or sono 
« recensimmo » fa con/trema 
stampa dei dirigenti di quella 
azienda, l'ino. Valeri ha inviato 
al nostro direttore una lunga 
lettera-pro memoria in cui si 
espongono cose old note al'o 
tcopo di giustificare il minaccia» 
to aumento delle tariffe. Nella 
stessa lettera, il presidente dt l -
l'Atac si lamenta del fatto che 
noi avemmo a scrivere che «al
cuna azione particolare era Ita
ca compiuta per esigere da par» 
te del Comune e del Governo II 
rimborso delie tessere di libe
ra circolazione e dei danni di 

cTale affermazione non e ve
ra — dice Valeri al nostro diret
tore — L'attenda ha fatto da 
tempo inutilmente tutti I possi
bili tentativi presso le ammini
strazioni governativa e comuna
le per ottenere un più sostanzia
le contributo.. » ecc. 

fnfatti se l'ino. Valeri avesse 
fatto tutta intiera la nostra * re
censione* si sarebbe accorto che 
di ciò davamo atto all'azienda 
a quell'azienda nei cui riguardi 
abbiamo assunto in ogni occa
sione un atteggiamento diremmo 
quasi partigiano, proprio perchè 
patrimonio non di sfruttatori 
ma di tutta la cittadinanta e 
che merita quindi il massimo 
aiuto da parte di tutti. Ciò non 
toglie, però, che II disservizio 
dell'Atac è quello che i, che la 
sua attrezzatura è quella che e, 
che la sua sliuarione finanziaria 
è quella che è, e che per tar 
fronte a tanti guai l'azienda 
persegue un programma fra % 

f )iù sbagliati e antisociali; quel-
o di far panare le spese ai cit

tadini. In questo, l'ino. Valeri e 
l'Arac non potranno avere mal 
il nostro appoggio. E non po
tranno avere nemmeno il nostro 
compianto, che se le tariffe do
vranno aumentare, vuol dire che 
non tutto è stato fatto per ot
tenere somme ben pia erotte • 
che all'azienda spettano di dirit
to e p«r legge, (pb. ) 

LA L O m CONTRO LA DISOCCUfÀZUttE 

Il Gomitato della MCisa„ 
ricevuto da Rebecehlni 

Anche «Ut, M. A. S. /. ti iwmKctajio Uctnàtmenti 
Grave proferitile ieWAmmmutrajkmt ff.TT. 

Come già annunciato, nella 
mattinata di ieri i membri del 
Comitato di difesa della Clsa-
Vlscosa, costituito recentemente 
tra 1 lavoratori, sono stati ri
cevuti dal Sindaco di Roma al 
3uale hanno esposto 1 termini 

ella vertenza aorta nello stabi
limento a seguito dell'annuncio 
di chiusura dato dalla Direziona. 

Accompagnavano la delegazio
ne il Segretario del Sindacato 
Chimici, Ivano Massa, ed 11 Con
sigliere Comunale Claudio Cian
ca. Segretario della C. d L-

L'ing. Rebecehlni ha asslcu 
rato 1 rappresentanti del lavo
ratori del suo Interessamento pei 
la grave questione, impegnando
li a presentare per la discus
sione, subito dopo la p r e s e n t 
itone del programma ammini
strativo, l'ordine del giorno di 
Di Vittorio e Santini relativo al
la minaccia che prava sul più 
Importante complesso Industria
le cittadino L'Ini?. ««becchini 
ha Inoltre assicurato di essersi 
già personalmente interessato del 
problema e che farà quanto è in 
tuo potere per Impedire che la 
Cisa debba chiudere 1 battenti 

In serata. 1 lavoratori sospesi 
ti sono riuniti in assemblea alla 
CdL per esaminare Rll sviluppi 
della vertenza In corso, ribaden
do la decisione di lottare a fon
do. Insieme al lavoratori rimasti 
nell'azienda, per salvare la loro 
fabbrica. 

Ieri, Inoltre, la Direzione del
la società Masi — l'azienda me
talmeccanica del conta Romolo 
Vaselli — ha affisso un elenco 
di 20 operai che essa ha Inten

zione di licenziar*. La decisione 
del conte Vaselli • della dire
ttone aziendale non può essere 
giustificata in alcun modo, per
chè alla fabbrica non mancano 
ordinazioni per mandare avanti 
la produzione. Le maestranze 
tono concordi nel ritenere che il 
provvedimento che s i vuole 
adottare costituisca una minac
cia diretta ad Intimorire il per
sonale dell'azienda per renderlo 
più docile al voleri padronali 
Comunque sia. In una assemblea 
tenuta nel pomeriggio, 1 lavora
tori della MASI hanno deciso 
di lottare energicamente per Im
pedire l'attuazione del provve
dimento. 

La cronaca sindacale di ieri 
deve Infine registrare un grave 
tentativo di provocazione messo 
In atto dall'Amministrazione 
provinciale delle PP. TT. Il di
rettore dell'Ufficio di Roma-
Prati, difattl, nel tentativo di 
spezzare il movimento del per
sonale diretto ad ottenere rac
coglimento di alcune rivendica
zioni. ha disposto l'allontana-
mento dall'ufficio di un membro 
della Commissione Interna e di 
un attivista sindacale. Il fatto è 
tanto più grave In qusnto la Di
rezione provinciale, nonostante 
Il movimento di protesta svllu 
patosl nell'ufficio a seguito 

TCATRI 
Astf t t ore I I : Rassegna comme

die «V grande successo «Il ro
ventare» di G. Giannini I 

— ^ ^ ^ t P r o s s h n a riapertura 
STAMMml t Folclore di Napoli 

con O. Morlnl. N. Colombo 
canta U n o Matterà. 

PALAZZO SISTINA : Prossima 
riapertura. 

QUIRINO: ore 1T.30-21: «Taran
tella napoletana» di A. Curdo. 

VALLIt ore 17: «H barbiere di 
Siviglia»; ore SI: «Rigoletto». 

CUJtVTIATRI 
Albata*»*: to, eroiche gesta di 
: paperi»© «7 rivista 
Altieri: Atlantide e rivista 
Araera.Ieviaetll: 8tirpe dannata 

e rivista 
La Fenice: Tarzan sul sentiero 

di guerra e rivista 
Ptiaetpat Che vita con un cow 

boy e rivista 
Voltarne: L'avventuriera di Tan-

geri • rivista 

ARINE 
Ars: Schiera celeste e rivista 
Aurora: Il marchio del rinne

gato 
Castello: Figlio figlio mio 
Dal Fieri: Kon Tlkl e I 

tori di teste 
caccia-

Esedra: Duello nella foresta 
f e l l a t Due soldi di speranza 
Laureati»*: Mamma 
Lucciola: Cirano di Bergerac 
Lux: Lo squalo tonante 
Mentoverò* t Bacio di mezzanotte 
8. Ippolito: Il marchio di sangue 
Taranto: I figli di nessuno 

AnfJS., 

VIA SfTjjffN^^a 
> A 

Muore nel a chiesa 
di Santa Bonosa 

Una domestica di 56 anni. Do
menica Mariani. domiciliata 
presso la famiglia Spina, in via 
Luigi Boccherinl 3, è deceduta 
Ieri Improvvisamente, mentre si 
trovava nell'Interno della chiesa 
di SS. Felicita e Bonosa. In via 
Tirso. 

Erano circa le 10 e, terminata 
la funzione serale, poche perso
ne erano rimaste nell'interno 
della chiesa immersa nella pe
nombra. Inginocchiata in un 
banco vi era la Mariani, immo
bile. come se pregasse. Ad un 
tratto il sacrestano, che stava 
spegnendo le candele, si accor
geva che la donna si era ab
bandonata sul banco, 

Immediatamente a c c o r r e v a 
presso la poveretta e si rende
va conto che questa era stata col
ta da grave malore, ed appariva 
In stato di coma. Poco dopo una 
ambulanza della Croce Rossa, 
chiamata telefonicamente, prele
vava la Mariani e la trasportava 
d'urgenza al Policlinico, ma la 
povera donna spirav 

E1 morto l'operaio ZelH 
L'operaio sedicenne Oreste 

Zelli, che era stato ricoverato 
venerdì scorso in fin di vita al
l'ospedale S. Giovanni, In segui
to alle gravi lesioni riportate in 
un Infortunio sul lavoro, è dece
duto ieri mattina 

A MEZZOGIORNO DI IERI IN VIA TRACIA 4 

Uno diciottenne s i uccide 
gettandosi dall'ottavo piono 
Ha scavalcato la finestra del bagno ed è piombata nel cortile da 
trenta metri d'altezza - Ignoti i motivi deW agghiacciante suicidio 

Con un pauroso ealto nel 
vuoto, dall'alto di una finestra 
deli ottavo piano, h a tragica
mente troncato Ieri la s u a gio
vanissima esistenza, la diciot
tenne Domenica Caraci. una 
bella ragazza, figlia di u n In
segnante del Magistero. Il prof 
Giuseppe Caraci. 
. L'agghiacciante episodio el 4 
verificato alle 13 d i leti matti
na. nello stabile di via Tracia 
4. dove la famiglia Caraci e do
miciliata da vari anni . In un 
appartamento all'interno 24. In 
casa, a quell'ora, et trovavano 
sol tanto 11 prof. Caraci. che la
vorava nel s u o .studio. Domeni
ca, la sorella Giovanna e la do
mestica. La mamma accompa
gnata dalle altre due sorelline. 
Maria e Ilaria, era uscita per 
fare la epesa. 

Nessuno, tra coloro che s i tro-

IERI NOTTE AL UDO DI OSTIA 

Due case distrut te 
da un tromba d aria 

Senza tetto 14 persone al Villaggio del Pescatore 

vavano In casa, ' aveva notato 
alcunché di strano o di preoc
cupante nell'atteggiamento dt 
Domenica, la quale, come tut te 
le altre mattine, al era alzata. 
era andata a «aiutai* l genitori. 
aveva fatto colazione, parlando 
e agendo con assoluta calma e 
eenza mostrare 11 minimo segno 
di turbamento o di inquietu
dine. • • 

V a n o mezzogiorno, alla al era 
rinchiusa nel bagno » vi al era 
trattenuta a l u n g a Dalla- fine
stra del palazzo di fronte, un 
giovane studente. Amerigo Ben-
donl. che conosceva la ragazza 
ed era s u o amico, l'aveva ecor
ta affacciata al davanza:e e. co
me per uno s trano presenti
mento. non era riuscito a disto
gliere gli occhi da lei. U n t o te
s t imone della tragedia. Il gio
v a r e la vedeva improvvisamen
te alzare le eatnte e sedersi su l 
davanzale Botto di lei e l spa
lancava u n vuoto pauroso Al
larmato, il giovane le gridava 
« s t a attenta che fai? ». Sfa In 
quel momento la ragazza, sen
za esitazione, s tendendo le 
braccia in avanti s i slanciava 
a capofitto nel ruoto, e dopo 
u n sa l to pauroso di oltre tren
ta metri, s i abbatteva di schian
to «ul selciato del cortile, ri
manendo uccisa sul colpe* 

Alle urla del Berdonl e a-
t o r f o provocato dalla caduta. 
accorrevano Immediatamente gli 
inquilini del lo etablle. prima fra 
tutt i la «tenore Antonietta Bo
nanno. abitante al pianterreno. 

quale, vedendo c h e la ragaz
za non presentava ferite ester
ne e credendola ancora in vita. 
la raccoglieva e la adagiava s u 
una sedia. Ma ben presto do
veva accorgersi, che la «vento-
rata ragazza era morta: gravisv 
s l m e lesioni interne ne avevano 
provocato 11 decesso Immediato 
m u t i * narrare la dolorosa sce
na avvenuta quando l i padre. 
accorso c o m e t a n t i altri ahe 
grida, eenza «spere d i cosa s i 
trattasse, scorgeva 11 corpo del
la figlia, ormai privo d i «ita, che 
qualcuno tentava di ricoprire 
pietosamente c o n u n lenzuolo 
per sottrarlo alla s u a rista. 

Alle 14, dopo il sopraluogo 
dell'autorllA giudiziaria. la ai 
ma del la g iovane vaniva rimos
s a e trasporta»» « U n t a r l o . 

Le prime m a g m i candotte 
dal carabinieri per accertare le 
cause che potrebbero aver de
terminato » n a : e j t o v a * e 11 pro

posito suicida, h a n n o rivelato 
finora che nulla io giustifica: 
non vi era u n dramma amoroso 
o altri problemi seri che la tor
mentassero. Studiava al Conser
vatorio d i a Cecilia e viveva 
agiatamente. Sembra potò c h e 
ella fosse estremamente nervo
sa e insofferénte e che ' avesse 
già altre volte manifestato pro
positi suicidi 

E' morto luigi fetwcHi 
il tetano tfel frmteri 

n decano dei tranvieri romani, 
Luigi Bernacchu. t deceduto te-
ri. dopo una lunga malattia. Lui
gi Pernacchia, che pochi mesi 
fa aveva celebrato le sue nozze 
d'oro, aveva settantasette anni 
ed era il più vecchio tranviere 
romano. 

provvedimento, ha riconfermato 
l'allontanamento del due attivi
sti. 

Vivissimo fermento regna tra 1 
postelegrafonici romani che ieri 
sera, nel corso della loro as
semblea precongressuale, tenu
ta alla C.d.L.. hanno votato un 
ordine del giorno stigmatizzan
do Il carattere provocatorio ed 
arbitrario dei provvedimento ed 
hanno espresso la loro ferma 
decisione di opporsi con una 
energica azione sindacale. 
mattina. 

C I N I SUA 
A.B.C.: Luna rossa 
Acquarle: Il granae Caruso 
Adriano: Papa diventa mamma 
Alba: Tizio Caio e Sempronio 
Alcyone; Mr. Belvedere suona ta 

campana 
Ambasciatori: Jeff lo sceicco 

ribelle I 
Apollo: Estremamente pericoloso* 
Appio: Il pescatore della Lui-

siana 
Aquila: I tre segreti 
Arcobaleno: ore 10-30-22: v iva 

Zapata 
Arenala: Il virginiano 
Aristea: Se Camillo lo sapesse 
Astorla: L'avventuriero di Tan-

gerl 
^ j Astra: Il tallone di Achille 

aelle migliori marche a 

PREIH BASSISSIMI 

MIGLIORI P R E M » 

Riffiunie 36 mito fico 
por roperatjone «eli occhi 

Le offerte dell'avr. Parenti, 
degli operai deU'IGAP, del 

Poligrmftce ecc. 

Continua la commovente gara 
di solidarietd verso quel padre 
di famiglia che, avendo perduto 
la vista in secaste od una ara.' 
ve malattia, porrebbe riacqui* 
storta almeno- in «erte fé con la 
vista la peettbirw di Incorare 
e di salvare dalla più nera mi
seria «e stessa e i propri figlio
letti) con tn-a delicata opera
zione. 5 

Ecco le offerte che et sono 
pervenute ieri; i l compagno A, 
C . L. 500; T.A. L. SM; Mario 
Polimanti L. So»; U compagno 
Perseo Santuari ha raccolto / re 
i compagni di lavoro all'Immo
biliare L. 1J0»; «tlrrt impiegati 
che mantengono l'anonimo L. S 
mila e 900; avo. Loreto Parenti 
L. SJOOO; Nicotina a Andrea Pu
rificati L. 500; gli operai del-
t'IGAP L. 0.050; raccolte da Um
berto Bottiglieri fra gli impie
gati del VI reparto allestimen
to del Poligrafico di via Cap
poni L 3-2»; eig. Ugo Campa
rmi L. 500; Adriano Vitali L 900; 
totale di ieri 10970. Sono state 
raggiunte cosi le 30.150 tire. 

Atlante : Il grande Caruso 
Attualità: Tutto 11 mondo ride 
Auiustus: ri grande Caruso 
Aurora: Il marchio del rinne

gato 
Ausonia: Il tallone di Achille 
Barberini: Donne verso l'ignoto 
Bellarmino: ri giardino segreto 
Bernini: Ricca giovane e bella 
Bologna: Davide e Betsabea 
Brancaccio: Davide e Betsabea 
Capannello : Il suo destino 
Capital: Bongo e 1 tre avventu

rieri'nel regno dell'alce 
Capraniea: Furia e passione 
Capraafehetta: Processo alla città 
Castells: pigilo Aglio mio 
CenteeeUe: L'ultimo del buca

nieri 
Centrale: Imminente risDertura 
Centrale Ctampino: La barriera 

d'oro 
Cine-Star: Gianni e Plnotto tra 

1 cow boy 
Cledlo: Jeff lo sceicco ribelle 
Cola i i Rienzo: L'avventuriero di 

Tangeri 
Colonna: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Colosseo: Lo s i i che I nar»?verl 
Corallo: L'aquila del deserto 
Corset Stella solitaria 
CrlttaOet L'ultima conquista 
Delle MaseJsm: La donna che 

Inventò l'amore 
Dello Tenenze: Gli invasori 
Dalle Vinarie: l i pescatore delia 

Ieri notte, verso le 3.45. men
tre un furioso temporale Im 
perversava sulla citta, un vio
lentissimo ciclone si è abbattu
to sulla zona di Ostia Lido, pro
vocando gravissimi danni. 

Già da un quarto d'ora la 
pioggia aveva cominciato a ca
dere fitta e raffiche d i vento 

solo ì democrist iani , m e n o Bor-J spazzavano le strade del Lido. 
romeo che al momento de l vo-J allorché una tromba d'aria si 
to se la squaglia. I m'issimi si abbatteva sul Villaggio del P* 

% 

sostengono. 
C o n l'ordine de l giorno a p 

provato, il Consìgl io invi ta • la 
Giunta provinc ia le ed i l suo 
P r e a d e n t e a compiere g l i o p 
portuni passi verso i l Parla
mento , a l lo scopo di ottenere 
c h e tutte l e popolazioni de l la 
provincia possano usufruire 
de l la l e g g e di r i forma fondia 
ria del 21 ottobre 1950, n . M i , 
e s tendendone la sua applicarlo 
De a tutte que l l e zone de l la 
provincia l a d d o v e si presenta 
n o i requisit i r ichiest i dal la 
l egge stessa e presso l 'Ente M a 
remma perchè d i sponga p e r la 
immediata concess ione , a n c h e a 
t i to lo precario, de l l e t erre che 
at tualmente sono in possesso 
del l 'Ente s tesso per un c o m 
plessivn di 10261 ettari , a l l o 

•calore, a circa quattro chilo
metri dal centro di Ostia. Ri
succhiate dal pauroso vortice. 
due casette di pescatori veniva
no completamente rase al suolo, 
mentre un'altra veniva scoper
chiata; una stalla distrutta ed 
altre baracche In muratura 

suppellettili e pezzi d i mobilio 
che la bufera ha trascinato per 
centinaia di metri lontano dal
l'abitato. fin nella pineta. 

Il bilancio dei danni provoca
ti dal ciclone è Impressionante: 
quattordici persone sono rima
ste senza tetto le IO.TO case so 
no and nte completamente d i 
strutte, mentre molte abitazio
ni sono rimaste seriamente dan 
negglate e el i abitanti vivono 
neH'Incubo di un Imminente 
crollo, nonostante che I Vigili 
del Fuoco, accorsi Immediata
mente sul posto, abbiano prov
veduto a puntellare le pareti pe
ricolanti I danni sono stati va
lutati a tre milioni di lire. SI 
lamenta Inoltre una quantità di 

| alberi schiantati, e danni alla 
alla rete telegrafica. 

IN VÌI A PENSIONE DI SESTRl LEVANTE 

Ritrovalo il nipote 
del direllore dell» ! • • 

11 ragazzo giungerà stamane a Termini 

Il nostro corrispondente da 
Genova ci informa che la po
lizia di quella città ha rintrac
ciato ieri Vincenzo Crudi, il tre
dicenne nipote dei direttore del
lo Zoo di Roma, che si era al
lontanato una settimana fa dal
la sua abitazione di via Chiana 
n. 87. 

Come si ricorderà, i parenti 
supposero ch'egli ai fosse recato 
a Genova, polche, da una inda
gine condotta alla stazione Ter
mini risulto che era stato ado
perato il libretto di riduzione 
ferroviaria, che Vincenzo ovevm 
sottratto alla madre prima di fug
gire. per acquistare un bigliet
to di viaggio per quella città-

La polizia di Genova iniziava 
allora le ricerche, conclusesi ie 
ri con esito positivo. D giova
netto è stato rintracciato a S e . 
stri Levante, a circa 4* chilome
tri da Genova. Era alloggiato 
presso una affittacamere ed oc 
cupava una stanza a due letti, 
che pagava 170 lire per notte. 
L'ambiente della pensione non è 
dei migliori, e ciò può spiegare 
lo strano comportamento della 
proprietaria la quale, pur essen
do obbligata a denunciare alla 

PICCOLA CRONACA 

riamente danneggiate. 
Sorpresi nel sonno, gli abltan-| ferrovia 

ti delle case colpite dalla trom-l — 
ba d'aria avevano fatto appenaI C O N S U L T E P O P O L A R I 
In tempo a fuggire all'aperto. " ^ W W I 

prima che mura, sgretolatesi co
me s e fossero d'argilla, s i ab
battessero su di loro. Non al 
tretUnto accadeva per le dodi 
ci mucche rinchiuse nella stai 
la, sulle quali si abbattevano le 
macerie, senza fortunatamente 
ferirle. 

I poveri abitanti del villaggio 
venivano cosi a trovarsi all'aper
to, senza un riparo, in mezzo 
alle intemperie Sulle loro teste 
vo'foggiavano tegole, rami d'ai 

jcopo di ass icurare anche per lbero spezzati dalla furia del ven-
l ' imminente cstnnsgns, l a a s m l . ' m , e persino capi d i vestiario, 

n 
- Ossi. Isassics 7» Sftssalrt (373 94). 
&. V«*^nl«». Il sale anta alla art 
1.18 • trssMsta alla 18.9. 
- s s l l t tnas I s i p U I i s ; t>r«trsd ieri 
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— Btllstha» awtssnlsfic*. Trswvtsrs 
• S . M • «sane» «ieri: 1T.4-3L2. fc 
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DMMBÌ se.-*, sii* 19 al Yak »»**-
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IASDH: Uff» aratala 34: Itala Taert-
M 49; Cara» tìtttris I* . TW: care» fìt
tane l a . 343. TsaSTtTfAX: Stata 
r i s t a Ti aitarne 7: rial» ttl Sa 
BOTTI: ria Stsutis 74: via 
«49. SJftUTJW: vis Carle Sitano 32: 
ria La. fuitarts 174: ria Itiaciaa ta
stai» 54; «io rriaaaa Asseti 149; via 
•artista 349. SLUITTUSa. CaSTte 
ntT4*m llasTTSI: ria ZI sensasr» 
S ; ria Cvitt 13: via Stanze 79: no 
Haa-att 99: via stesala «9. U U t l e , 
«—UlllW: fitto Usìm • • attrita «3: 
Carsi ITtalia 190: tieni Crrt 27; ria 
• Patti 13: v. Fili» 1 rOisso: Cono 
Triaat» 78: piana Uct* 13; sialo I H 
Itnlo 40. CBJ» ria Crtiasetasa 11. TI-
STtCClO: «ia Urta» Sststrti 31-3?: ria 
Ittita»» 53; rial» africa 78. TsfflTI 
99: via Tatari 99. Tt*toXa«9, UT», 
UTTB9. ria «rrWt 39; ria àasas »aa 

i 399; via Carialo 1: rataario ria àa 

Ba 944. UHrest P tatto 7. r U s i m 
I. USKAM: *.» Canina 37; via afil

la 37. IWmiàTTU*: via 
•ara 47. PSffTX SSLT19-. viali 
19: via L liritatilai 33. 
C.rsiSsee!akt 33; vitti M a 2. 
QtUSSI: via a. Patri, 19. tsassTSV 
14: ria troni Portano 14; ria a. L l * » 

ttrtstt 7 9. attaTtralgg, B W 9 9 : 
tiatictlrnaL 188. ItlSRàfa); ri» 

•tu 

ei. •una. anasKoiant -sta, «altea»»: n i 
ftsvalL 1W. COrmwSz tiesse Bar. 
k USé N lasU: via PtanTrt; eia 
Ptoa* lata 19-21. 

polizia rutti 1 pensionanti e no 
nostante Vincenzo Crudi (osse 
poco più che un bambino, lo a v e . 
va ospitato per una settimana. 
senza far nota la sua presenza 
al commissariato. 

Alla Questura di Genova, dove 
è stato immediatamente condot
to. il ragazzo ha dichiarato di 
essere scappato di caaa perchè 
non ai sentiva preparato ad af
frontare g l i ea**nl d i riparazio
ne che a untasi dovuto dare in 
questi giorni. La paura di es
sere bocciato l'avrebbe quindi 
indotto» afla fuga. L'Mea di an
dare a tfcsM gli era venuta 
raranasateado I» descrizioni eh* 
dt quel luogo gli avevano fatto 
alcuni amici e l'indirizzo della 
pensione glielo avrebbe fornito 
un medico da hit interpellato a i . 
l'uscita dalla stazione di Sestri. 

Del ritrovamento di Vincenzo 
Crudi, la polizia dava comuni 
cartone immediatamente alla re
dazione di Genova del nostro 
giornale — che si era particolar
mente tati re osata del ratto pub
blicando con rilievo la notizia 
della fuga e la richiesta di no 
tizie del ragazzo — e la Infor
mava c h e entro la serata Vin
cenzo sarebbe partito alla volta 
di Roma, dove gtangerà 
mattina. 

Del VaaceBa: La donna che in
ventò l'amore 

Diana: L'ultima conquista 
Dotta: La maschera del vendi

catore 
Aden: Parole e musica 
Cipero: Sua altezza ai sposa 
Carena: Furia e passione 
tateelsier: La maschera del ven

dicatore 
Farnese: Jeff lo sceicco ribelle 
Far*: H ribelle di Castiglla 

[amata: Perdonami se ho pec 
cato 

r i t s i tas l t t ore SS: serata di gala 
«The qulet man» (technicolor. 
sottotitoli la Italiano). 

Flasaiale: l i grande Caruso 
Focttanet Gara Gara 
Galleria: Se Camillo lo sapesse 
Gisti* Cesate: U tallone di 

Achille 
GsMea: Parole • musica 
tsaperiaW: L'ultima minaccia 
Impera: La vendetta di Aquila 

Nera 
Indtnt«: t i figlio di Montecristo 
Ionio: Bellezze al bagno 
Iris: Angoscia 
Italia: Gara Card 
Lara: Lo squalo tonante 
Mttaltao L'ultima conquista 
Mazzini: Giovinezza 
Metropolita»: Operazione Cicero 
Moderne; Duello nella foresta 
Modera* gaietta: Tutto 11 mondo 

ride 
Mo^radastsa*: Sala A: Il figlio di 

Montecristo; Sala B : La donna 
che inventò l'amore 

Galleria: Papà diventa mamma 
Naovs : La vendetta di una pazza 
tfsvseine: Yvonne la francesina 
Ode*»: La vendetta di Aquila 

Nera 
Qtttralrbl ' Ombre sul Canni 

Grande 
OljaapM: Due soldi di speranza 
or fee : Giovinezza 
Orione: In nome di Dio 
Ottavia»*: L'ultima conquista 
Palasse-: Saastu» e arena 
Patsearasa: A v i d a e Betsabea 
s b a s t i i Pensaste 
Planetario: Imminente riapertura 

La c lave di diamanti 
La aassaetta di Aquila 

*- **,ja IXSgXTtlI. ervaa'aaarrl 
J. «««•«••n «41 aai'dpì l»**fl 
tei"- 4>: «>turi. 

TUSlTetI IstNUSTI: 1 e*ar». oV 
*»U*TO trio o fratta «Masi alte 17 a 
rtemuiso*. 

PrtaaavaDe: Ultimatum alla terra 
quatt i* Fontane: Imminente ria

pertura 
Qslrtaale: n tallone di Achille 
Ual i la i l la Un americano a Parigi 

La dònna che Inventò 
l'amore 

Parole e musica 
• l a t t e : Llsola delle Sirene 
StlrsU: Un americano a Parigi 
Boss i - La valle delle aquile 
ttaataa: La vendetta di Aquila 

Nera 
Obiettivo X 

tTaaserte: La città è salva 
Margherita : L'Immagine 

mera vi filosa 
: Il marchio HI 

AntfSiq. 

1.690 M ANTEUlN6 Duro 

Q 50 COtor* -

ma misuro cm 

iiC/M HA U/% A TUTTi' NOSTRIACQUfR£//r/ 
REGALIAMO m mutuo PtRASsisrtfttAUA 
PARTITA PI CALCIO DI DOMENICA PROSSIMA 

Speciale organizzazione per la vendita rateale 
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Data l'enorme di-affluenza 
pubblico al 

SUPERCINEMA e ADRIANO 
il film si proietta anche al 

Cinema GALLERIA 

Papa 
:;,i ctiwnZa 
Mamma 

con ALDO FABRIZI 
i i i i i m i i i i i i i i M M i i i i i i i i i i i i i i i i i i f 

tnvmtore 
*/ALTRI TEMPI 

MRI2EMPÌ 
(Z IBALDONI H-1) ' • • - « -
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Munii no 
n e l l e vetr ine 
I n u o v i tessuti 

AUTUNNO 
INVERNO 

Via Tornaceli! 
( lar«o Goldoni) 

DIGER 
SELZ 

fFFEQVESCENTE DIGESTIVO 
I 

/r> vend'/o ne//e rarma ci G 

i&O VIL 
ROMA 112 PIAZZA MONTECITORIO 112 - KOMA 

Tel. 

IMPERMEABILI 
1 

PADIO 
noR&SOU SlUSSaU - tht 9: 

Un. Br'U.t— 1!: I n . ci fesso* 
- 1V.5; »:Ws Matte. — 14.15: . 
fesa). • S>4ar*t — U S * »»:«- < 
(> » rMOtaa» — 15: *stftHia em. J 
IR »>: (Vate», t v t ta «air* — • 
17.3»: Ma*. £ ftesoi — 19. M»«. 
la ValU - 19.45; Start. — «0: 
tV-i. Frtfoa - 21: Maelese ao <*1-
UV4» — 25: Ftatrts f»!eltrsr-
ra — S5.49: IT tati*»!, mv*. «»•-
tta-Mna** — 23: ffcjtta fitllioo» ; 
(Wriì — 2S.IS: Caaafesat» « l e * < 
— S t .« : Sali*. 

- »-o « 
- U:j 

•tascata } 
11 (5: faflt otite *r*rt 
tra. <av:ca — II: Itpotta 
r-a «<.!•»« R«»TI - 13: 9rrt. fVr. 
rari — 13.S9: lo r a n n i t * \ 
tvmre • — 14: F»f"s» «tilt • PV « 
i l a M intlno»»»» — IT: erra. ' 
Kifrlli — 17ja- sitar*» — 18.19: 
Sali» — 19: Spari. — 19.15: Doe-
a? Iato — t9,SS: Iho. test. — 
29.S9-. tvasnaafltotte - XlXh, Css-
araioaeatetaea — 4.S9. Sali*. 

Tana ?9*»JUUBBa - s a i « » i 
1 tri « StorVtaa — 29.89: Oo-

— 21,13: • Coattotitls • ci 

pescatore della Lui 
stona 

SDver Cine: Tarzan sul sentiero \ 
di guerra 

: L'ultima conquista 
: La Tmqulstatrice 
Giovinezza 

Pap i diventa 
mani ma 

Tirrene? Gero Gara 
Trevi: Condsnnato 
Tttansat: Ti ponte di Waterloo 
^ tf «t>- fnimtp^nte »i««errura 
Tirare**: T dfavnll «Iati 
Venta» A«ri»»: tì «Tan''e Caruso 

ftaa altezza di snosa 
TI • r h o di Montecristo 

Imperni e 
Imperneabile 
lRH.rnitliile 

Puro cotone con cappuccio 
colori vari per uomo donn 

Puro malto egiziano oop-
pto tessuto l petto . 

Puro makO egiziano extra 

doppio tessuto S 

: L 6.400 
9.500 

14.500 
Miri li pi, altri presai, luffe 

le misure e colori 
SOPRABIf. PALETOT tftSI f i • ftSSUTi 

SARTORIA I ATEG0RIA P a i l C t X R * 

FACILITAZIONE DI PAGAMENTO 
VISITATECI, RISPARMI E, EiE 
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La 
' i:: I 

;ili CONCETTO MARCHESI 
La signora Erminia, che 

continua ad avere gran cura 
della mia anima, mi scrive 
una lettera piena di severa 
amorevolezza, e così couclu-
de: « Date pace all'anima vo
stra, fermate la insofferenza 
del vostro spirito, sappiate' 
ascoltare tutte le voci e rica
varne ciò che può dare salute 
a voi e ugli altri: salute non 
avversione, compatimento non 
condanna. Porgete l'nreccli'o 
alla parola del ribelle, m a non 
trascurate quella del Ponte 
fice. E' tempo anche per voi 
di raccogliervi e pensare alli 
cose eterne. Ascoltate final
mente 4I consiglio mio e di 
Lilia, dolcissima creatura, t he 
non si stanca di pregare per 
voi. Se avete voglia di ri
spondere, dimenticale di es
sere un coniti 11 ista e rispon
dete da uorno>. 

Cara signora, come vedete 
rispondo apertissimamente 
ma non è necessario dimenti
care esser comunista per ri
spondere da uomo: I una e 
l'altra cosa mi sono co-»ì sal
damente congiunte che sepa
rarle vuol dire distruggerle 
tutt'e due. E questo voi non 
volete. I utuii tu dovrei rin
graziarvi, voi e Lilia, del con
siglio che mi date quasi in 
limine mortis. 

Mu è un bell'affare, cara 
signora: durante tutta la vi
ta. dalla infanzia alla decre
pitezza, non si fa «he rice
vere consigli: è la sola cosa 
che si riceva gratuitamente 
e in abbondanza: natural
mente per il nostro bene, per 
quella terribile cosa che ,è il 
nostro bene. Ma io preferisco 
i giudizi ai consigli. Negli 
anni della prima adolescenza 
— durante lo stato d'assedio 
in Sicilia per i tumulti dei 
fasci contadini — mi avven
ne di essere arrestato nel 
giardino pubblico di Catania 
per una rumorosa dimostra
zione in favore dei condan
nati dal tribunale militare. 
La Villa Bellini era allora il 
inanimo e più desiderato ri 
trovo delle famiglie catanest 
nelle calde sere di estate. At* 
torno al chiosco della banda 
cittadina coperto di vetri co
lorati. madri e padri e figlie. 
con l'abito bello, su moltepli
c i file di sedie stavano in 
attesa della brezza serale e 
anche di queU'imprevis.to che 
può «puntare da un BiqnjeDto 
all'altro, mentre gli Gittoni. 
dopo In marcia iniziale, in
tonavano la ouverture della 
Semiramide o il secondo atto 
de lMfdn . I giovanotti col 
fiore all'occhiello passeggia
vano lentamente davanti agli 
sguardi scrutatori delle mam
me impettite o a quelli pen
sosi delle figlie che si ras
settavano pudiche le lunghe 
sottanine stirate di fresco. 
S iamo nell'anno 1894. I padri 
coi grossi baffi arricciati re
stavano taciturni in ascolto 
o fumando il toscano o agi
tando il giornale per farsi e 
darsi aria. Era quella--l'epoca 
dei mustacchi, dei grossi .baf
fi che costituivanoicome una 
obbligazione di animosa vi
rilità. L'uomo coi- mustacchi 
è sempre mobilitato a .subi
tanee imprese di autorità e di 
forza: e li avverte sempre; 
se si soffia il naso, se man
gia. se beve, se si asciuga la 
bocca ha sempre sotto gli oc
chi quella 5tri«*"ia maestosa 
di autorevoli peli. La caduta 
dei baffi ha tolto all'uomo la 
preoccupazione assidua del
l'importanza. 

Dunque, quella sera." men
tre la banda cittadina» suona
va un pezzo di notissima ope
ra, la ragazzaglia in«orgeva 
al gridf> di * viva De Felice. 
viva Barbato >. chiedendo 
l'inno di Garibaldi, tenuto al
lora per sovversivo: capo d.«-"! 

giovanissimi dimostranti era 
il maturo avvocato soc ia l i tà 
Ciccio Dnscio. chiamato an
che, per la grande magrezza 
del corpo e la tristezza del 
vol to scarnito e barbuto, il 
crocifisso di Lucca. Le don
ne fuggono con alfe grida, i 
padri baffuti alzano minac
ciosi il bastone, mentre no 
nneolo di questurini in bor
ghese. che già avevano sen
tore della cosa, si avventano 
su di noi e con generosissi
ma somministrazione di calci 
e di pugni c i trascinano al 
tetro « tavolazzo » di S. -Ago
stino. Avevo quindici anni 
allora: e mio zio. don Seba
stiano Liutta. affermò in 
quella occasione che io ero 
la vergogna della famiglia. 
Così ebbi finalmente la cer
tezza di essere qualcosa di 
serio. Anche voi. signora mia. 
non datemi consigli, piutto
s to giudicatemi: ed io chinerò 
la testa, rassegnato, e Lilia 
continuerà a spargere sulla 
mia anima inaridita la ru
giada delle sue preghiere. 

« Ascoltate tutte le voci ». 
voi dite. Vi giuro cqe le ho 
ascoltate per le strade,' iieì 
circoli, nei teatri, nei caffè, 
nei tram soprattutto, dove la 
gente parla senza curarsfdel 
Ticino. L'operaio è d i . solito 

qtiace, e se è un pezzo gros
so — di quelli che hanno la 
macchina in giro per altre 
commissioni — ama farsi 
«ut ire . Le \oci dei tram se 
ni potessero raccogliere, chi-
tesoro e che allegrezza! Ma 
bisogna distinguere da veico
lo a veicolo. Il \ cedi io dOì». 
oggi divenuto < 52 ». t> forse 
l'unico filobus di Noma dove 
possa spirare a volte un'aria 
di conversazione salottiera 
nessun altro veicolo pubbli
co invita i signori romani a 
tali confidenze: non saprei 
«lire perchè: torse per i quar
tieri che attraversa, per la 
sciite che porta, per i luoghi 
donde vieni- e dove va. Anche 
l'altro ieri ho potuto ascolta
re un piccante e sentenzioso 
dialogo Ira dae signori, uno 
alto, magro, vestito appun
tino. con gli occhi acuti die
tro le lenti: l'aliro grassoccio 
ma ugualmente distinto. Chie
deva il primo: « E quel tuo 
figliolo?> — «I asciami stare. 
rispondeva l'alt ni. non stuz
zicare quella piaga. Non so 

come sia venuto in metile a 
quel pazzo di fare il comuni
sta. Ne mancavano passa
tempi. studi, divertimenti, li
bri dove c'è veramente da 
apprendere? Nossignore: ne 
mancavano teatri, donne, an
che donne? Niente: partito 
comunista. C'è da perdere la 
testa». — «Oh. fece l'altro 
con un freddo sorriso: pazzie 
momentanee: tornerà presto 
alle cose pulite e ragionevoli^ 

La stupidità, mia cara si
gnora, si dice sia la fonte 
dei mali. Lo ammetto, ma es
sa è anche sorgente di grosse 
consolazioni. La stupidità è 
socievolissima: si accompa
gna anche alla furberia, an
che alla dottrina; ha i suoi 
scanni in teatro, in Parla
mento, nelle Accademie; co
nosce le eleganze, le buone 
maniere, le ottime digestioni. 
i lunghi sonni e perfino la 
felicità. L'uomo stupido è 
quasi pari a un dio, perchè 
basta a se stessei. 

E altre voci ho ascoltato. 
con %oltacatien,Z.i0>ne. e .doci
lità: tra cui 'miniti discorsi 
del Presidente del Consiglio 
e limpidi e confortevoli», co
me scriveva un giornale de
mocristiano. approvati sem
pre dalla < schiacciante » 
maggioranza degl'italiani: vo
luttuoso participio che ci fa 
vedere una mole che frantu
ma e una povera minoranza 
stritolata. Anche le frequenti 
allocuzioni pontificali ho 
ascoltato: ma è stato tutto 
inutile, dolce signora, e ho 
continuato a sentire i signifi
cati delle parole tutti alterati 
e rovesciati, e di codeste vir-
•tù predicate e professate non 
ne ho potuto ravvisare una 
sola nella pratica consueta 
della vita: e fra tutte le gra
zie che la Provvidenza lar
gisce agl'infelici e aeb umili 
non ho saputo riconoscerne 
altra che la santa morte. E 
siccome stiamo non tra le se 
polture. ma tra le dimore d; 
uomini vivi, io penso che la 
esistenza degli affaticati • 
degli oppressi come quelli* 
dei profittatori e degli op 
pressori debba cambiare, r 
cambierà: e penso che la vii 
lontà di Dio non «ara estra
nea a tale mutamento. 

lettera scrivete: • « Non ' bada
te solo ai ^cattivi, cittadini o 
d quelli che vi setuhrnno-tali 
badate anche ai buoni, clic 
sono tanti >. Tanti! Infatti. 
a pensarci bene, codesti ga
lantuomini. codesti < cittadin. 
one«ti » di cui con soavità di 
parola ha furialo più volle 
anche l on . De Cìusperi, non 
sono pochi: ma che cosa pro
priamente siano e facciano 
per meritare questo nome 
non saprei dire. Anzi mi vie
ne in mente la definizione 
che ne delle Orazio, pocia 
caro ai professionisti memori 
di latino e ai magistrati in 
pensione: « Chi è buon citta
dino, tur borni*? » domanda
va Oi . i /m qii,im!>> aveva qua 
ra 11 t'ali ni sonali: e risponde
va: « Buon cil.tadiuu è colui 
che rispetta i decreti del Se
nato e le leggi e siede giudi
ce nelle granili cause e dà 
garanzia negli affari e lcs,ti-
moiiian/a nei processi; ma la 
sua casa e il vicinato cono
scono bene quell'uomo tutto 
bello e lustro di fuori, e a 
guardarlo di-nlro. Dio ne li-
!>"i-i che roba' >. 

VÌSITA ALLA FAMOSA ROCCA DI GRADARA 

vissero e morirono 
gli sventurati Paolo e Francesca 

Una fortezza che non'*fé più':paura a nessuno - La leggenda narrata dà Dante 
Como si svolse il dramma ? • I visitatori alla ricerca del letto-Fantasia delle guide 

I a Rocca di Gradara è bella, 
al centro e al vertice del vasto 
Castello più volte cintato, che 
se ne sta su uno dei dolci colli 
romagnoli del Pesarese. Restau
rata dai suoi proprietari, nell'ul
timo secolo, è un bel monumen
to nu-dioevale, che merita ih es-

la Rocca il luogo, il segno del 
«fattaccio», e la guida soddisfe
ce la curiosità febbricitante del 
pubblico giovanile e di quello 
maturetro. Io sapevo cosa ci 
avrebbe detto la cuida, all'in
grosso, sebbene ignorassi i mi
steri della Rocca. Non avrei, 

r •» »*-*«r » 

L'alcova fantomatica 
Nella leggenda di Paolo e 

Francesca il letto non c'è. Nel
la stona verificata dei due co
gnati e della loro sorte, un letto 
c'è. Ma di esso non ci ha detto 
Dante, nò ci hanno detto i suc
cessivi poeti minori, né gli af-

i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i . i i t i m i H H H i i i i M i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i m m i i i i i i i i i i i i i i i n 

l'n .if.ettito.so atteggiamento di Charlie Chaplin con la iiueola 
figlia Vittoria, di otto anni, clic lo ha accompagnato, insieme 
al resto de a famiglia. nel suo attuale viaggio in Kurona 

sire mèta di visitatori e animi-.perù, mai immaginato cosa cer 
Perciò mi compiacqui} casse il pubblico giovanile e 

quel'o nuturetto, discinto dalla 
calura sino alle esibizioni più 
audaci. Lo seppi mentre saliva
mo dal luogo dei supplìzi alla 
camera che gli sta sopra, quan
do delle voci sommesse dietro di 
me, si chiesero bisbigliando: — E 
il letto? Dov'è il letto? 

Il letto. 

delti folla che premeva la por 
ta ferrata, in un pomeriggio del 
recente agosto, mentre attende
vo il mio turno per salire alla 
Rocca. 

Nell'attesa, compresi che quel
la folla estiva era presa da in
teressi meno ampi dei miei, assai 
hmit.vi .m/i, unilaterali, e di ti
po che oserei dire istruttorio. 
Avrei dovuto immaginarlo! Ago
sto è pazzo ila noi ed eccita gli 
estri; e la gente iti attesa oltre 
il secondo cerchio delle mura 
ilei Castello, era ebbra di sole, 
accaldata, umidiccia, discinta. 
Aveva altro per la testa, che la 
storia della Rocca! Cercava nel-

A COLLOQUIO CON IL PRESTIGIOSO "FANFAN LA TUL1PE -5 

Cjévnvd tyliHipe si confida 
sulla laguna di Uenestia 

, • • - * - — - — • — - - . — -
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Il ricevimento al T.N.P. - Debutto in teatro e successi nel .cinema ; Giovane protagoni
sta del "Diavolo in corpo, - La collaborazione con Jean Vilar - Partigiano della Pace 

Al ricevimento che gli at
tori italiani presenti a Vene
zia per il Festival del teatro 
davano in onore della com
pagnia del Théàtre National 
Populaire gli attori france
si arrivarono- puntualissimi: 
innanri a tutti Jean Vilar, 
colui che Elsa Triolet aveva-
va chiamalo, per l'iniziativa 
presa a Parigi con «il .Cid » 
e con « Madre Coraggio •„ "le 
pére couragtìi"?1panm'£otag*~ T)rt>. <d*uiip -ptessa- stile, d-'uua 
gioì: Dietro 'di liti', in* bell'or^ 
dine sparso. FrancoisQ Spira', 
Monique Chaumette, ^Gene-
vieve Faure e- Lucienne Le 
Marchand. le quattro donne 
della compagnia, e poi Jean-
Paul Moulinat, Charles Den
ver. Jean Descham'ps.- Jean 
Negroni e Jean Leuvrais 
C'erano quasi tutti: mancava 
però proprio quello che la 
maggior parte dei convenuti. 
e soprattutto le .signore e le 
signorine, aspettavano di ve
dere. cioè Gerard Philipe 
Quando arrivò, dopo un paio 
dt presentazioni fatte quasi 
clandestinamente in un an
golo del salone della * Feni
ce », si diresse subito verso\ 

di Radiguet, o il prestigioso 
Fanfan La Tulipe del film di 
Christian- Jaque. 

Lo stesso incanto, la stessa 
ammirazione spontanea e 
meravigliata, erano sul vol
to degli spctfntori la sera 
della prima rappffesenta2ione 
del * Cid » di Cornèille. Tut
to lo spettacolo era d'un li
vello altissimo, tutti oli in
terpreti, dal primo all/ulti-

,Httbss'dl"Vompostezzo; »» a l'ini 
r»dbTlird di PhWpe. 3la'- sita 
fissità,-.-anche. n e « .moment i 
pi» violenti della tragedia, la 
sua- straordinaria, semplice 
bravura nel dare al versi di 
Cornèille un suono cosi mo
derno e classico insième, a-
vevano messo il pubblico in 
fermento. 

\lo**M»iit<» f l i s o s i a 
B / f e t t i i ' D i n c n l p que

sto Théàtrp National Popu
laire. ormai tn primissimo 
piano nella t'ita culturale 
francese, poobin "sitile spalle 
di Vilar e di Philipe. che re
centemente hanno anche col-

ce» , si ai resse suono rersu- . •-;- , . .. 
la tavola dei rinfreschi e si [ ? ' , o r ° # , ì l ? * ^ ^ ? " * ' 
mise a mangiare una tartina {*?<> de\; loro «f*t*mi spnttaòo-
dopo l'altra: al cameriere m '»• " * Loremaceìo . di De dopo 
guanti bianchi che voleva 
dargli raffinate combinazioni 
di liquori battè una mano 
sulla spalla e disse sorriden
do. in un italiano quasi per
fetto: « No. solo aranciata > 

Musset dato questa estate ad 
Avignone: . :• . . - • • ,» 

Son- riuscito a vedére Vilar 
la mattina dopo la prima. 
quando si apprestava a par
tire per Vicenza, per andare 

Quando si voltò, rimase un a vedere il Teatro Olimpico 
momento con il bicchiere a 
mezz'aria: davanti a lui era 
una fitta siepe di gente: at
trici, attori, giornalisti, alcu
ni degli scrittori che aveva
no momentaneamente diser
tato le sedute dell"' Unesco ». 
tutti stavano a fissarselo, im
mobili. cercando di richia
mare alla memoria, davanti 
alla persona fisica dell'atto
re. i suoi memorabili perso
naggi: il ragazzo del - Dia
volo in corpo ». il film di Au-

|n un min»*» .Vlla \o>tn%'tant-I.nrn tratto dal romanzo 

nel quale, dopo Venezia, a 
rrebbe dato ìm'alrra rappre
sentazione del * Cid »; e Pht-
'»ne V ho potuto vedere sol 
tanto la sera dono lo spetta
colo. Erano entrambi occu
patissimi in ricevimenti, vi
site alla città e soprattutto 
prove, 

e Questo cerone è cattivo, 
non se ne va » sono state le 
prime parole di Gerard Phili
pe nel darmi la mano, il v i 
so mezzo pulito e mèzzo an
cora sporco • Ma intanto 

Le prime del cinema 
Perdonami 

se ho peccato 
Da quando Bay Mli:*nd ha 

interpretato 1! personaggio del-
l'alcoollzzato in Giorni perduti 
molti registi M sentono -irreM-
stibllmente spinti a riconduco 
su'.la via del vizio alcoo'.Ico. In 
questo film Rav Miliand. con
vertito ed astemio. la parte di 
un» Lega antla".coolica e si pre
occupa di convincere la gente 
a bere soltanto acqua fresca. In 
tale attività eg:i incontra Joan 
Fontaine. che bere pef dimenti
care. I due si vedono. «=l piac
ciono. e sì sentono attiattl reci-
prooanaente, e entrambi spinti 
verso colmi bicchieri di whisky. 
Tragedia In famigli*, poiché Ray 
è 11 marito felice di Teresa Wri-
gth. Ma poi. dopo lunghe rnace-
razloni degli amanti alcoo'.tcl. 
tutto «1 risolve con giusta sod
disfazione di ogni Interprete e 
con notevole insoddisfazione da 
parte dei pubblico. Ha diretto 
con ambizione «davvero eccessi
va, George Steven*, al quale 
molti non riescono ancora a 
perdonare ciò che ha fatto a: 
roirJanzo di Drelser Una trage
dia americana, traendone il re
cente Un poto al «ite. 

Papà diventa mamma 
Di Aldo Fabrlzl regista clne-

matogranco non si conoscono 
ancora, per la verità, opere de
gne di rilievo. Ve tf.può dire 

taciturno; il borghese - è "lo-letoe PapdL diventa mamma mo

difichi Mwmnzialmente la Mtutt-
Tione questo ultimo film, tutta
via. ha uno spunto di classica 
comicità: è la storia di un uo
mo che assistendo ad uno spet
tacolo di ipnotismo, vede la pro-
pr.a psicologia trasformata • In 
quella di una donna. Da bravo 
commerciante egli cambia dun
que in un e uomo di casa >. e 
si sostituisce In tutto e per tut> 
to alla moglie: nelle faccende 
domeniche, nel fare la spesa, 
nel badare al bimbi, r.el pette
golare con le vicine, e cosi via. 
Finché, naturalmente, un prov
videnziale intervento finale del 
« mago > non ristabilisce la ve
rità rei se*sì. 

Uno spunto abbastanza grazio 
so dunque, e Fabrlzl-attore rie
sce. per un certo terripo. a di
vertire, Poi le cose cambiano, le 
battute e le situazioni grossola
ne prendono, Il •sopravvento. le 
Mtuaztoni si ripetono con tra-
sandatezza. Fabrlzl si getta a 
capofitto nel -facile personaggio 
e strafa. I o coadiuva, in questo 
sforzo Ave Nlnchl. nella parte 
deì:a moslle 

. . t. e. 

Donne verso l'ijnioto 
• Lo spunto--da cui-questo film 

prende l'avvio -è quanto mtol 
suggestivo: un grupyo di donne 
parte da Chicago per.raggiun
gere con un lu»ghl9&imo e dl-
sageroie:vlagglo;'-un«jCplonia di 
pionieri nella California, dove 

g.i uomini sentono la loro man
canza. 

Fra le donne che accettano 
di tagliare ogni legame con la 
loro vita passata per iniziare 
Una esistenza nuova nel lonta
no Ovest, ve ne sono di ogni 
tipo e categoria, che motivi di
versi hanno spinto- a prendere 
questa radicale decisione; tutte 
pero hanno in comune un co
raggio ammirevole, 

Dopo un viaggio pieno di tra
versie e di ostacoli, durante 11 
qua'.e molte «elle donne per
dono la Tlta. la comitiva giun
ge nella vaile, della California 
dove gli uomini le Manno aspet
tando con comp^tisibile ansia 

II soggetto del fllin. di Frank 
Capra, era suscettibile di svi
luppi Interessanti^.- Ila William 
We:iman. che ha''già legato II 
suo nome a e western > signifi
cativi coroe-jir&a fatale e Ci e/o 
giallo, atuichè puntare sul lato 
umano, della vicenda, ha voluto 
costantanfente forzare i toni 
drammatici ed esasperare le rea
zioni psicologiche delle donne 
di rronte agli avvenimenti In cui 
vengono' a trovarsi. Cosi. la vi
cenda - diventa troppo ^spesso 
morbosa e, anziché. affascinare 
finisce per respinger* lo spetta
tore. Ancora una volta, insom
ma, 11 binomio sesfatfelotena. 
trionfa In un film cM? rifatta 
tuo, aveva tutte le* prerneame per 
riuscire umano e-avvincente. 

che mi la,vo » aooiunsc « pos
siamo parlare lo stesso ». Ini
ziammo a parlare mentre si 
toglierà H trucco e finimmo 
quando nel teatro ormai non 
c'era più tiessuno e i mac
chinisti avevano anche chiu
so la porta, /ricominciò su 
bito lui senza attendere do
mande. 

* Il mio debutto ha avuto 
luogo molti anni fa, benché 
-noitisembrit-te proprio in tea-» 
tro. facevo l 'Anodo in <^SQ 
doma e Gomorra » di Gira»;-. 
dow.r. Poi di l ì passai, a. ifl-
re una parte 7ielt'« Idiota », 
u« film con Edwige FettiUàrc 
tratto dal romanzo di Do-
stojevski. Poi,feci « Caligola •> 
di Camus e finalmente il 
primo film importante, «r II 
diavolo m corpo ». E' già 
qualche anno che io e Jean 
Vilar lavoriamo insieme: co
minciammo ad Avignone e 
poi di là siamo t'cnufi fino 
al Théàtre National Popu
laire « 

« Quali progetti avete? «-. 
domando. 

« In teatro i miei progetti 
sono duelli del T.N.P. >. mi 
risponde Philipe: <--1VOH ne 
ho di personali.- Certo se mi 
domandate quali ruoli mi 
piacerebbe recitare posso 
dirvi- Amleto, per esempio: 
ma come Amleto anche mol
ti altri: Vilar metterà in sce
na, tieNa prossima stagione, 
« La morte di Danton » di 
Biichner: lui farà Robespier
re e io Saint-Just. E' una 
parte piccola, ma mi piace 
molto, mi piace quanto una 
parte gmr.de ». 

Dice queste cose polemica
mente e si capisce. Il T.N.P. 
fa lo sforzo di ridurre il di
vismo, di condurre ali attori 
alle proporzioni dei loro 
compiti, di suscitare uno spi
rito collettivo e soprattutto 
di sviluppare in tutta la 
compagnia la coscienza del 
lavoro dell'attore, dei suoi 
doveri verso il pubblico. 

E' Philipe a dirmelo. « La 
questione più importante, per 
il teatro (come, immagino, 
per ogni'attività culturale) è 
di mettersi in contatto con 
un pubblico che gli dia vita, 
che gli dia la conoscenza di 
quella realtà senza la quale 
riesce impossibile a qualun
que artista svilupparsi, per
fezionarsi, diventare più 
compiutamente " perfetta
mente artista. Per il teatro 
è soprattutto una questione 
di pubblico, di pubblico nuo-
vo e vecchio insieme, è que
stione dì frorare ti linguap-
ffio (cioè lo stile, il modo di 
esprimersi) accessibile a tut
ti. e, quello che è più diffi
cile, una sostanza (un conte
nuto, un'idea) che tutti pos
sano condividere. Se non tut
ti almeno quelli da cui d i 
pende l'avvenire. Il teatro è 
un problema sociale, come 
tutte le questioni artistiche; 
è un problema di libertd. é 
un problema la cui soluzione 
non può trovarsi soltanto 
(anche se in grandissima 
varie) in una migliore mes
sinscena di opere migliori. 
Questo è decadentismo. Lo 
sforzo che Jean Vilar con
duce e. al quale io sono lie
tissimo di collaborare è pro
prio quello di rompere la 
condizione feudale nella qua
le oggi il teatro vive; e cre
do che la gente della scena, 
gli attori, i registi, possano 
far questo prima e meglio de
gli scrittori; e anche per l o 
ro, naturalmente. Noi abbia
mo un contatto col pubblico. 
nel nostro lavoro, che lo 
scrittore, anche il più rap
presentato, anche quello di 

perchè quando scrive è so- solo scrittore nuovo, Pichette, 
lo, quando crea è solo. L"at-|di cui abbiamo dato « Nu-
torc, quando crea, è col pub- elèa », un'opera interessante, 
blico; l'attore senza il pub- anche sc discutibile: è una 
blico, o con quel pubblico 
che oggi frequenta i teatri, 
scende veramente al liuello 
del giullare, del buffone di 
corte, del servo pagato per 
il divertimento del padrone. 
Vilar e io, Vilar e tutti noi 
del T.N.P. non vogliamo ser
vare- •le--'>id4ie-. degli oU-ri ». 

. A m i c i e nemici 
«• E*, per questo » continua 

intrecciando le mani sulle 
ginocchia e scuotendo la te
sta u che ci Iianno attaccato. 

opera contro la guerra, con
tro i cannoni, t carri armati, 
gli aeroplani da bombarda
mento e gli incrociatori — ci 
guardiamo in viso — incro
ciatori come quello che avete 
qui, davanti a San Marco, 
con la bandiera .americana 
Dovunque in Europa, nei 
porti, ci sono navi e aeropla 
ni con la bandieta america
na. E' uno scandalo ». Gerard 
ha il viso rosso di collera, 
perchè il cerone ora non ce 
più; e i suoi occhi cliiarissi 

Gerard Philipe nelle vesti di protagonista del « Cid > 

Me perchè sono Partigiano 
della Pace, perchè non farò 
mai un dramma che esalti la 
guerra o un fi lm che abbia 
questo obiet t i lo , Vilar per
chè ha co luto fare « Madre 
Coraggio» e pollarla tra gli 
operai. Ma per fortuna tutto 
questo non fa che accrescere 
la nostra popolarità e quella 
della nostra iniziatica. Noi 
abbiamo ormai circa venti
mila « Amici del T.NP.», in 
tutta la Francia e all'estero: 
abbiamo .fatto « tournées » e 
conUmmeremo a farne; siamo 
stati in Germania, a Berlino, 
abbiamo cisto Brecht; ora 
siamo renuti a Venezia, e 
poi. dopo Vicenza, andremo a 
Milano; - forse nel prossimo 
anno verremo anche a Roma, 
chissà. Per ora • la nostra 
maggiore difficoltà è conti
nuare, continuare sulla n o 
stra strada; sarebbe facile 
continuare con le commedie 
di Anouilh, con i drammi di 
Claudel, ma non possiamo 

Vice 1 mapgior successo, non • ha; farlo. -Abbiamo recitato ' vn 

mi mitigano appena l'espres
sione irata del viso. Si alza 
e mi dà la mano: « Scrìvete 
questo per i lettori dell'* l i 
ni fd »; e mandatemi, se po
tete, qualche opera nuora, 
interessante, del teatro ita
liano, di nuoci scrittori, lo 
leggo l'italiano, e forse ave
te qualche cosa che potrem
mo recitare: 

L'ultima domanda: il c ine
ma. « Farò quello che posso 
quando il teatro mi lascerà 
libero. Ora ho un mese di c a -
canza e andrò al Messico per 
girare un film con Luis B u -
nueL Si chiama e Città aper
ta » ed è la storia d'un uomo 
che è rimasto solo in una c i t 
tà dove tutti sono fuggiti 
sotto la minaccia della guer
ra. ET spacenterole , ma c'en
tra sempre questa parola, la 
guerra-. E* bene però che se 
ne parli, che se ne discuta. 
che se ne sappia, perchè il 
mondo sta in grado di capire. 
di salvarsi. Arrivederci». 

LUCIANO M7C1GNAN1 

Dopo il d o p p i o omicidio, 
Glanciotto sposò una certa Zam-
brasina, dalla quale ebbe cinque 
figli. Concordia, figlia di Fran
cesca, nonostante la sua bellezza, 
mori nubile, e conobbe il can
to V dell'Inferno dell'Alighieri. 
Cosi stanno le cose. E stando 
cosi le cose è molto verosimile 
che t n ! protagonisti dell'affare 
vi sia.no pure '!";> alcova e un 
letto. 

A me piace di più la versione 
leggendaria. Ma sc la gente del 
mio tempo è più propensa alla 
esattezza storica, allora deve ac
cettarla tutta, e non solo m 
qualche dettaglio. 

Io, dunque, non rimprovererò 
la guida della Rocca perchè ci 
fece vedere « il letto » (o per 
essere più esatti l'alcova), seb
bene debbo esprimere una mia 
opinione sulla opportunità del 
luogo ove il letto è staio... col
locato. Nò rileverò che gli in
contri tra Paolo e l'rancesca, e 
l'incontro fatale, non ebbero luo
go verosimilmente alla Rocca di 

voi convet'ete che non può es- Gradara, nò in nessun'altra di 
servi nò vi sari mai giovine e quelle rocche di Romagna che 

pretendono avere ospitato i ce-

frescatori e altri dipintori della 
fatale passione; e la leggenda 
che accogliamo è quella che 
Dante ha creato e ci ha tra
smesso. 

Dapprima pensai che la ri
cerca del letto (erano venuti a 
Gradara per questo?) fosse un 
frutto dell'estate, che è intensa 
sull'Adriatico. Ma no: la guida 
indicò dinanzi a me l'alcova, il 
letto; e la gdida sapeva ciò che 
i visitatori volevano vedere. 
Ahimè! 

Ma «e ì visitatori della Rocca 
di Gradara del 1952, infrangono 
cosi brutalmente la favola, allo
ra lasciatemi dire come anda
rono veramente le cose. 

La leggenda dice, com'è noto, 
che il signore di Ravenna Gui
do da Polenta, per suggellare la 
pace con i Malatesta, signori di 
Rimini, coi quali era in guerra 
da lungo tempo, concedette in 
sposa la sua bella figlia Fran
cesca a Lancillotto Malatesta, 
deforme e sciancato e perciò 
soprannominato Giannotto. Ma 

bella Francesca o Matilde o Fi 
lomena disposta ad andare a 
nozze allegramente con un uo
mo deforme. Infatti, nel caso di 
Francesca Riminese, dice la leg
genda, vi fu inganno. Ecco l'in
ganno. Ambasciatore malatestia
no presso i Polenta fu Paolo il 
bello, fratello di Lancillotto, che 
le dame e 1 cavalieri della corte 
di Ravenna presentarono a 
Francesca come il promesso spo
so. Perchè fecero questo non 
comprendo. I cortigiani sono 
stati sempre dei mascalzoni. 

Molto piacque a Francesca il 
bel figlio del signore di Rimini, 
e si può immaginare con quanta 
gioia si preparò a sposarlo, non 
solo dunque per la pace della 
propria famiglia, ma anche (e 
soprattutto) per la tranquillità 
del suo cuore. Ma quando, al 
momento delle nozze, le fu pre
sentato il vero marito, lo scian
cato, lo storpio, e la soperchie-
ria venne rivelata, Francesca ri 
mase dì sasso. Possiamo imma
ginare i pianti della ragazza, il 
suo dolore! Non c'era, però, 
nulla da fare per infrangire la 
severa disciplina della corte e 
dei tempi. Oggi un fatto simile 
non accade neppure nelle Corti, 
che pur sono sempre luoghi 
abietti. Non parliamo poi tra la 
gente del popolo! Una ragazza 
alla quale scambiassero dinanzi 
all'altare un Paolo con un Gian 
ciotto, maledirebbe i defunti di 
tutti i responsabili e mandereb
be all'aria il matrimonio, il pre
te, i testimoni, il sagrestano e il 
corteo degli amici. 

A quei tempi perversi, Fran
cesca non aveva invece da fare 
altro che obbedire, se no il pa
dre suo, di nome Polenta, a 
vrebbe fatto di lei una vera 
polenta. Francesca divenne così 
la moglie di Gianciotto Malate
sta. Voi state osservando che 
solo dei rimbambiti potevano ve
ramente pensare che tutto sareb
be andato liscio come l'olio, in 
questo losco affare. E infatti le 
cose volsero alla tragedia. Fran 
cesca, nelle Case dei Malatesti, 
vedeva spesso il cognato, il bel 
giovane Paolo, e Paolo vedeva 
Francesca, e tutti e due si ve 
devano, anche perchè i giovani 
hanno buona vista: e così si ar 
rivo a quello che doveva arri 
vare e che Dante ci ha raccon 
tato in modo sublime. Gianciotto 
era partito per affari a Pesaro 
e i due amanti, come avviene in 
questi Casi, profittarono delia 
sua assenza per un incontro de
lizioso. Purtroppo nelle Case dei 
Malatesti c'era qualcuno che 
spiava Francesca, forse per gelo 
sia, o per pura cattiveria ed era 
un terzo Malatesta, Malatestino 
detto dall'occhio, perchè orbo. 
Un occhio solo, però, baita per 
vedere, soprattutto a chi fa la 
spia; e noi sappiamo che troppi 
malatestini, dall'occhio o con 
due occhi, si impicciano dei farti 
altrui. Malatestino aveva gii av
vertito il fratello della tresca e 
non è escluso che la partenza 
di Gianciotto per Pesaro fosse 
una finta. Gianciotto entrò, 
dunque, nella stanza dove erano 
i due amanti, li sorprese ab 
bracciali e li uccise entrambi a 
pugnalate. 

Qwd'è lm retiti storica 
To condivido con voi l'opi

nione dei secoli, favorevole alla 
causa di Paolo e Francesca, che 
è la causa immortale dell'amore. 
Nel caso di Francesca l'adulterio 
è stato giustificato nei tempi. Es
so fu necessario e mirale. 

Cosi narra la leggenda. Però 
la verità storica è un po' diver
sa dalla leggenda. Quando Paolo 
e Francesca, infatti, furono sop
pressi violentemente da Gian' 
ciotto, non erano più giovani 
erano tutti e due da molti anni 
sposati e avevano dei figli. Pao
lo aveva 42 anni, non era un 
giovinetto. Da sedici anni era 
sposo di Orabile Beatrice d 
Ghiaggiolo, dalla quale aveva 
avuto due figli, Uberto e Mar
gherita. Francesca aveva 30 anni 
e da dieci anni era moglie del 
bratto Gianciotto, dal quale 
ayeva avuto una bella bambina 
dì nome Concordia. I n o l t r e 
Gianciotto, lo sciancato, non era 
vecchio, ma di poco piò anziano 
del fratello Paolo, forse dì oW 
o tre anni, e possedeva note
vole in-fegno. -

ebri adùlteri e l'adulterio favo
loso. Paolo e Francesca si vede
vano agevolmente a Rimini, nel
le antiche Case Malatestiane, sul
le cui rovine fu edificata la 
Rocca Malatestiana,- nel 1446, 
che andò più tardi deperendo e 
poi cadde in abbandono. Prego 
gli amici di Gradara di non di
spiacersi per quanto io dico, tan
to più che io tornerò a Gradara 
e dirò ai mici amici, ai mici co
noscenti, soprattutto ai giovani, 
di recarsi a Gradara, sulle tracce 
dei « due cognati », in pellegri
naggio devoto. V'è da aggiun
gere che tutto induce il visita
tore della Rocca ad ammet
tere che qui e non in altro 
luogo; qui, in questa fortezza 
piena di antri oscuri e umidi, di 
trabocchetti, di nascondigli, di 
« occhi di bue -, di sorprese (i 
giovani amanti in visita stiano 
attenti, perchè può esservi un 
Malatestino dall'occhio a spiarli 
qui, senza che essi se ne accor
gano); in questo luogo, un gior
no dell'anno 1284 o del I Ì S J , i 
due fatali amanti furono sorpre
si e soppressi. 

/ lamenti dei suppliziati 
Ora questa fortezza antica non 

fa più paura. Ci hanno detto 
che l'attuale proprietaria vi 
pranza, talora, e vi offre rice
vimenti: è una rocca addomesti
cata. dunque; ed è fortuna per 
essa non aver subito la triste ,' 
rovina del tempo. 

Quest'aria di casa abitata to
glie alle « illustrazioni » della 
guida di Gradara, il carattere 
impressionante, truculento che 
egli vorrebbe dar loro. E 
poi, la illustrazione d e l l a 
camera dei supplizi mi par trop
po minuta, e fatta per prepa
rare l'animo del visitatore al
l'ambiente. I dettagli sull'uso dei 
diversi strumenti di tortura so
no senza dubbio esagerati. Ma 
non voglio seguire la mia guida 
nel suo itinerario. Gli dichiaro, 
però, che ho riso molto, con la 
complicità di qualcuno che non 
conosco, dinanzi all'alcova (* al 
Ietto •) di l'rancesca. Vi imma
ginate voi la camera da letto 
della Castellana incastrata tra 
la Camera della giustizia e quel
la del Comando militare! E dal
la Camera della giustizia si 
scende per una botola alla Ca
mera dei suppiizi; sicché quan
do i! boia stava accecando un 
povero Cristo, le urla dello 
sventurato arrivavano nella ca
mera di Francesca! Non è pos
sibile! Il collocamento gradina
no della alcova di Francesca è 
incompatibile con i costumi e le 
usanze dei signori, anche dell'e
poca alla quale ci riferiamo. 
Credo che p e r s i n o Caterina 
Sforza, che aveva anima e ca
pacita di un condottiero del 
Quattro o del Cinquecento, ed 
era crudele, anch'essa aveva i 
suoi appartamenti privati lonta
ni dalle armi, dagli armati e 
dalle camere di tortura. 

Del resto la guida di Gradara, 
che è una guida privata, non ha 
colpa per quello che dice. Più 
colpevoli sono le guide dei pub
blici musei e monumenti. Questi 
hanno alcune nozioni, sulle qua
li ricamano e inventano. Andate 
alla Donutt aurea a Roma, e ne 
sentirete delle belle! Io mi sono 
divertito un mondo alla Casa 
dei Vettii, a Pompei, a cagione 
«fi certe spiegazioni datemi da 
una_ guida del luogo la quale 
meriterebbe una pane in una 
compagnia di comici, per il si > 
«pirito inesaurìbile, del quale t,-
sa non si rende conto, ciò cru 
denota una comicità intrinseca, 
strutturale. Non po*so raccon
tarvi nulla della mia visita 
pompeiana, perchè il raccomo 
sarebbe lungo e lubrico; e seb
bene saprei trovare le parole 
adatte per ripetervi ciò che udii 
e farvi ridere sgangheratamente, 
sino al mal di pancia, me ne 
risparmio, perchè uscirei dal te
ma di questa nota. 

Sarebbe necessario che le cui-
de dei musei e dei monumenti 
fossero più colte. Si porrebbe, in 
tal caso, 3 problema della rior
ganizzazione del servìzio dei 
moaaaenti, questo e ceno. Ne 
goa4agiiercbbcro, però, la cul
tura nazionale e anche il decoro 
del nostro paese. 

ftUGOEKO GKIECO 
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Oggi le partite 
Iniziano alle 15,30 GLI AVVENIMENTI SPORTIVI I migliori piloti 

a! 6 P. di Bari 

INIZIATA M AL VELODROMO DELLE CASCINE LA SAGRA DEI « PISTAIOLI » 

Maspes è campione d'Italia 
della velocità professionisti 

' Il milanese ha battuto Ghella in una combattutissima finale - Campana, De Rossi 
» Messina e Gandini si sono qualificati per la semifinale nell'inseguimento dilettanti 

(Dal nostro Inviato special*) 

FIRENZE, 27. — All'incertezza 
ilei pronostico si è aggiunta la 
incertezza del tempo: l'uno fa-
rorevole alla gara, l'altro ostile. 

sembra fatto apposta; questi 
campionati italiani sono nati sot
to cattiva stella. Pubblico, atleti 
r.„ noi, abbiamo affrontato la 
iatica sotto l'incubo del temvo-
rate che ha minacciato il pome
riggio ciclistico fiorentino, u n 
pomeriggio che aviebbe promesso 
oTandi cose se non si fosse vis
suti sotto una verenne Minac
cia. 

Comunque le cose sono anda
te per il meglio e questo è quel
lo che conta. Siamo però all'ini-
c iò della riunione, anzi delle Uè 
riunioni, durante te quali gli 
atleti, il fior fiore del cinismo 
pistaiolo italiano, lotteranno per 
la conquista delle cinque maglie 
tricolori: due per i professioni-
sti. due per i dilettanti ed una 
per gli allievi. Professionisti e 
dilettanti si batteranno nella ve

locità pura e nell'inseguimento, 
mentre gli allievi solo ver la ve
locità. 

Del pronostico abbiamo rfettt» 
in sede di presentazione: un pro
nostico intuibile per certe ape 
cfaiità e certe categorie, assolu
tamente insondabile per altre. 
Non è escluso che la nnitra. for
se troppo gratuita, afférmazione 
venga clamorosamente «mentita. 
cioè che i facili pronostici latti, 
vengano spazzati u à dal vento 
delle novttù. 

Molta folla è assiepata, mal
grado il maltempo, sulle gradimi 
te delal pista del velodromo del
le Cascine. E' per questo entu
siasmo che i tirai i sportivi to
scani hannn dimostrato sempte 
per lo ìport del pedale, che 1 
massimi ct/ionrnti dell'UVl han
no creduto giusto far disputare 
la massima manifestatomi cicli 
slica proprio qui a Firenze, an
ziché al Vigorclll che in queiia 
strana stagione sarchia stato cer
tamente più adatto. 

Battute le IJvolpifr 
Un altro « ma ». particolarmen

te noioso è costituito dall'ora
rio delle gare. Superati con spor
tiva rassegnazione tutti gli m-
conuenienti passiamo alle gare. 

Si inizia co nla velocità allie
vi: sì registrano le affermazio
ni di Pazzeggiarli che batte Rai-

., taro, di Maglioni che regola Sau
na, di Beltrami che ha la meglio 
FU Cifjarelli, e quindi le vitto
rie di Verniono. itaz2ino, colom
bo. Dassislo Bucci (il laziale è 

" Ira t favoriti, ma sarà elimina
to), Vercellesi e Brino. 

Dalla velocità allievi alla ve
locità dilettanti: vincono i mi
gliori. Il pronastico (almeno nel
le batterie) non ci ha tradito: 
uincono Morettini, Binareiio. va-
lcsi4 pesenl, Orioni e Sacchi. 
Sconfitti di lusso: Mariani da 
Morettini. Giannini da Pesanti 
a pcruzzo. Giorgettt da Orioni. 
Finora sono, perciò, rispettate 
le regole del buon giuoco dei 
migliori. Nel recupero velocità 
allievi hanno partita vinta: Rai-
soni. Grechi, Viani, Piaggesi. Pia
centini. 

Nclt'inscgulmcnto ditettanti 
abbiamo Subito una bella sor
presa per gli sportivi laziali. 
Brunetti supera bravamente il 
primo turno. Il cammino è an-
cordfHitga 'ma*, chi ben comin
cia... ». -Vengono la altre prove 
delUMuguimento che viene, ef
fettuato in dodici giri pari a 
quattro chilometri (la pista mi
sura 30O metri): Mengont, Mal-
vicini, Aureggi, Campana, Mes
sina, Gandini e De Mossi, il mi-

t glior tempo segnato dal diiettan-
• ti nell'inseguimento è stato quel

lo di Campana di S'1S"9/10. se
gue quello di De Rossi (che ha 
gareggiato con sé stesso) e quel
lo di Messina. 

A'ci recuperi di velocità dilet
tanti vengono Giorgetti. Billl. 
Mariani, Giannini e Morselli. 
Quindi il ballo prelibato offerto 
dal professiomstt Qui il colpo 
di scena. I « pivelli », cioè i nuo
vi esponenti del e prò » battono 
| vecchi, i « consumati », le volpi. 

Si tratta di Maspes e Pucci che 
vincono nettamente contro av
versari che andavano per la mag
giore: Degli innocenti e Betgo-
trti. Ghella invece regola in ve
locità Erminio Leoni. 

La vittoria che ha maggior
mente impressionato è stata quel
la di Maspes che ha letteralmen
te stracciato l'avversario, sìa in 
astuzia che in potenza. Si torna 
agli allievi con gli ottavi di fi
nale: Bruno Raisaro, vercellese 
a Magnoni sono promossi a pieni 
voti. 

Fra i professionisti partecipan
ti alla velocità pura, il « turno 
di consolazione » co l recupero. 
Vincono Bergami e Degli Inno
centi, i battuti dalle «reclute» 
contro Leoni € furint. 

Fra una gara e l'altra è do-
BCTOSO parlare dell'organizzazio
ne. Bisogna riconoscere che i to
scani ci sanno fare davvero in 
campo organizzativo. 

Hanno pensato all'impensabile. 
hanno fatto l'impossibile per far 
bene e naturalmente a sono 
riusciti. 

• • • 
Za riunione notturna è inizia

te alle ore 20,45. il cielo si è ras
serenato. ma spi fa leggero un 
venticello. 

Il fatto più importante della 

interessantissima riunione pome
ridiana e costituito dalle vitto
rie di Maspes e Pugt nelle bat
terie e net quarti di finale. 1 
due neofiti del professionismo «i 
sono imposti con autorità, rive
lando una maturità ed una si
curezza assolutamente sorpren
denti. 

Il milanese io veramente for
te: ha uno scatto bruciante ed 
un passo irresistibile. Le sue 
« azioni » salgono vertiginosa
mente: staremo a vedere. 

Nella velocità dilettanti. « nor
male amministrazione » per la 
vittoria dei favoriti. La più bel
la, almeno per il tempo ottenu
to, è stata quella del...convalc-
scente Morettini. che ha fatto 
segnare un ottimo 12 secondi e. 
2/10. scongiurato così J'« incon-
venlcntc » della indisposizione 
di Morettini. la finale dovrebbe 
essere riservata a Lombardo con
tro il superfavorilo Sacchi. 

Riprendiamo con il program
ma delle gare: sono ancora di 
scena gli allievi negli ottavi di 
finale vinti da Razzino. Cheghi. 
Lovati e. Piacentini. 

Subito dopo è la volta del di
lettanti nei recuperi dei quarti 
di finale di velocità. Vincono 
Morselli e BllH. 

Nella velocità professionisti, 
che segue immediatamente per 
la disputa della finale recupero, 
Bergomi ha ragione di Degli in
nocenti. 

Scendono quindi in pista Ma
spes e Pucci per la prima semi
finale: partenza guardinga dei 
due nei primi due giri, poi dopo 
ta seconda curva scatta Pucci, 
ma Maspes lo « infila » e con una 
uscita spettacolosa lo supera, ti 
resto non ha cronaca: Maspes è 
imbattibile. 

Nella seconda semifinale Ghel
la batte Bergomi con facilità. Sia
mo alla conclusione; Maspes t. 

Ghella in finale: come tolciasi 
dimostrare. 

Ritorniamo agli allievi con i 
quarti di finale vinti da Bruno. 
Magnani, Lovati e Piacentini. 
Entriamo ora nella fase più im
portante della « notturna »: quel
la clic comprende i quarti di 
finale dcirm$cguimento dilettan 
ti e la finale iclocità professio-
insti. Nei quarti di finale, intc 
qiiivicuto dilettanti, vengono am 
messi i migliori 8 tempi a pre
scindere dal piazzamento in ga 
ra. Nel primo quarto Campana 
e in gara contro Roncuzzi. L>> 
olimpionico raggiunge l'avversa
rio al penultimo giro, segnando 
il tempo di 5'9"8/10 alla media 
di Km. 46 4SI. 

Poi. De Rossi Si misura con 
linrtolotti: l'ex campione del 
mondo ha vita facile con l'avi er-
sano assegnatogli: il suo pass'* 
rulla lon sr.cditezza e massima 
regolarità, llortolotli resiste un 
po', noi ammaina la bandiera; 
De Rossi raggiunge l avversario e 
fa rCyiStrare il tempo migliore: 
5'6"4/10 alla media di 46.9971 

Anche per lavvcrsurio di Mes
sina. che entra in pista dopo Ve 
Rjissi, la stessa sorte di IJorto-
latti. Il bravo Guido raggiunge 
l'avversario all'ultimo giro. 

Nell'ultimo quarto sono di 
fronte Gandini e Aùreggi: l'ex 
primatista dell'ora è irrjconosci 
bile: lento, tardo nella parten
za. è assolutamente alla mer
cè del meno celebrato avversario. 
Gandini si avvantaggia nettamen
te e Aureggi non abbozza nem 
meno un tentativo di ripresa 
Gandini vince col tempo di 5' 
155/10. 

Scendono finalmente Ghella e 
Maspes per la prima finale velo
cità professionisti. Dopo una 
tsurplace* di 3 minuti, viene 
riflettila la partenza e la scelta 
del battistrada cade sul campio
ne italiano. Maspes sorveglia e 
per due giri calma... su tutio il 
fronte. Alla seconda curva il neo 
professionista attacca a fondo. 
ma Ghella gli resiste e contrat
tacca. L'esperienza batte lo spi
nta battayhero del milanese, che 
malgrado un ultimo, disperato 
tentatilo, deve cedere in un 
magiufuo ed emozionante finale. 
Poi, nella prova unica, per il 
terzo e quarto posto, anche Puc
ci cede alla maggiore esperienza 
di Bergomi, il tempo del quale. 
negli ultimi 200 metri e di 12" 
e 1/10. il migliore registrato fi
no a onesto momento. 

Scendono di n u o t o in pista 
Ghella e Maspes per la seconda 
finale velocità professionisti; al
tra « surplace ». poi. di nuovo 
Ghella tdevc» condurre. Il pub
blico. avvinto dalla lotta dei due 
migliori teiocisti professionisti. 
tace: intanto i due si sorveglia
no. All'Improvviso Maspes scat
ta al largo dell'ultima curva sor
prendendo Ghella che viene bat
tuto con un distacco di oltre 20 
metri. Essi dovranno perei- di
sputare ancora un'altra prova. 
Lo spiker dà il tempo di ìlaspes: 
12 netti. Formidabile! 

La finalissima ronsacra cam
pione italiano della icloc'là pro
fessionisti, Maspes con il tem 
pò di 11.6. La folla, in delirio, 
saluta il TIPO campione con entu-
atustict applausi. 

GIORGIO N l l U » 

Domenica 26 ottobre 
giornalisti in bicicletta 

Il consiglio direttivo del Grup
po Romano Giornalisti Sportivi 
ha stabilito di organizzare ai\ he 
quest'anno il Campionato cicli
stico del giornalisti professioni-
fati. La tradizionale gara si svol
gerà domenica 26 ottobre. 

Come per le precedenti edizio
ni. I concorrenti saranno divisi 
In due categorie: junlores e (se
niores. I concorrenti della pri
ma categoria disputeranno la lo
ro gara su sei giri del circuito 
dell'Acqua Acetosa pari a km. 15 
circa, mentre per i seniores 11 
regolamento stabilisce tre girl 

MAGNI è il solo « granile » 
presente al Giro del Veneto 

OGGI ALLO STADIO (QBE 15,3» DI SCENA LA PRO PATRIA 

Uno Lazio decisa a vincere 
contro i modesti bustocchi 

/ giallorossi a Bologna per la prima "grande fatica'' del torneo 

Oggi torna allo Stadio Tori
no, dopo la fruttifera trasfer
ta in quel di Novara, la Lazio. 
Torna per deputare una par
tita di quelle coni dette < faci
li », contro la Pro Patria, equa
dra modesta che non ha gran
di ambizioni di classifica; pur 
tuttavia l'Incontro odierno è per 
l giocatori blancoazzurri ricco 
di motivi polemici e d'orgoglio 

Innanzi tut to c'è 11 bisogno 
di rlappaclcarsl con 11 pubbli
co, con quel pubblico paziente e 
generoso che nella prima parti
ta di campionato cubi l'u-raila-
? i u t di veder la propria g l ' a 
ura battuta da una non «etto 
Irresistibile Udinese, poi c'è li 
motivo psicologico dell aoquSto 
di l'eigfcmo che spingerà 1 due 
mea'u-.l chiamati dirett i nen-a 
in questione con e l'operazicre 
BltetU * a dimostrare tutte le 
loro possibilità, poi ci t ono l 
motivi personali che riguirdano 
"witonlottl. Pucclnelll. P»Ao ì-
nl. ecc Insomma, quella che do
leva essere una partita d« nor-

SOLO 38 CORRIDORI PRENDERANNO IL VIA 

Poche ruote di lusso 
al "Giro del Veneto,, 

Fiorenzo Magni, l'unico dei « grandi » che prenderà il via, 
gode con Maggini, Petrucci e Martini i favori del pronostico 

(Dal nostro Inviato speciale) 

PADOVA, 27. — Coscuno le 
foglie dagli alberi, e le stra
de d'asfalto si fanno lucide 
sotto la pioggia: è l'autunno. 
Ma il ciclismo si sforza di re
star vivo; ancora corse, sem
pre corse: «. Giro del Veneto ... 
« Paris-Tours. . , „ Coppa Ber-
nocchi. . , <- Giro di Lombar
dia ». Eppoi verrà (incora, nuo
vo, il « Gran Premio del Me
diterraneo »«! Il ciclismo sta di
ventando un millepiedi, cioè' 
un nitllertiote. 

E' un bene? No, no: è un 
male. Finirà che un giorno le 
corse verranno alla gola, se 
già — qualcuna — non v iene 
alla unii:. 

C'è poco sugo, nelle corse, 
d'autunno. Specialmente c'è 
poco sugo nelle corse che non 
hanno un'etichetta di lusjo: 
voglio dire le corse che non 
valgono per il campionato di 
Italia e per la Challenoe De-
sgrange - Colombo. Che sugo 
ha, infatti. Questo « G i r o del 
Veneto. ,? Un po' più di quat
tro dozzine — e non tengo 
conto dei forfait — saranno 
ali uomini in corsa' e. ira auc-
sti uomini, un solo campione. 

Risultali mediocri a Firenze 
nel "raduno,, atletico di ieri 

La Fassio migliora il suo record nel lango con metri 5,24 

FIRENZE. 27. — Si è svolta 
Ieri allo Stadio Comunale l'an
nunciata riunione di atletica leg
gera maschile e femminile che 
doveva servire a selezionare gli 
atleti convocati per l'incontro 
con la Jugoslavia a Zagabria 
nei giorni 4-5 ottobre e per quel
lo contro la rappresentativa fem
minile inglese che si svolgerà a 
Napoli il cinque d'ottobre. 

I risultati delle gare non sono 
stati di rilievo specie in campo 
maschile. Da una parte per l'as
senza di molti atleti che hanno 
preferito consertare le energie 
per gareggiare domani nella trian
golare di Gallarate. dall'altro per 
la pesantezza dcla pista e il ven
to che spirava contrario. 
' Unico « esploil » maschile quel
lo del poco noto Magninl che ha 
superato 1.84. nel saito misura, 
In tempo di carestia e con le 
condizioni atmosferiche suaccen
nate più che apprezzabile. Mo
desti i risultati dele gare velo

ci e del mezzofondo; normali 
quelli del lanci e del fondo. 

Le ragazze invece .hanno ba
sato la lieta nota di una Fassio 
sicura oltre i 5 metti nel lungo. 
portando così u suo primato 
personale a 5.24. della Simonetti 
vicina a quella misura nel lungo 
e buona seconda nei 200. Rego
lari gli altri risultati. 

M. 80 ostacoli femminili: 1) 
Greppi (S. C. Italia) 12'l't: 2) 
Musso (Atl. B r i ) 1T*4: 3) Ros
si (Atl. Brescia) 12**7. 

M. 2M femminile: 1) Fassito 
(AU. Torino) 28"8; 2) Simonet
ti (Edera Trieste) 2TU; 3) Mar
telli (Cestistica Boi.) 27*1. 

Laudo del martello: 1) Taddla 
(Pirelli) 53.93; 2) Castagnetti 
(Fiamme Gialle) 4 9 » ; 3) Ta
verna ri (Panaro Modena) 48.36. 

Salto In alt* maschile: 1) Ma
gninl (Fratell. Modena) 134: 2) 
Lovati (Fiamme Gialle) 1.75; 3) 
Coltivo ( U b . Verona) 1.75. 

Finale l i * a «itaceli: i ) MIs-
sonl (Gallante**) 15"7; 3) RI 

PetUnelll (La Fenice Venezia) 
15"9. 

M. Ì M M : i ) Righi (Etruria) 
32'43'\2; 2) Blsegna (Acll ATAC 
Roma) 33'12"4; 3) Bussotti (As
si) 33*13"2. 

Salto in alto femminile: 1) 
Palmeslno (Sipra Torino) me
tri 1.47: 2) De Righi (S. C. Ita
liana) 1.44: 3) Bettinelli (S. C. 
Bergamo) 1,44. 

M. 2M maschili finale: 1) Gros
si (Pirelli) 22**2; 2) Sangerma-
no (Assi) 22"4; 3) Vittori 22*5. 

M. IO* femminili finale: 1) 
eone (Sipra) I2'7; 2) Greppi (S. 
C. Italia) 12 "7; 3) Musso (Atl. 
B r i ) 12"8. 

M. 9— finale: 1) Dani (Virtus 
Lucca) l'69"5; 2) Fracassi (S. C. 
Italia) 1*59"5: 3) Tarabelta (CUS 
Roma) l*59"«. 

M. lMt finale: 1) Bettlni (Vir
tus Bologna) 4'08"; 2) Cassina 
(Uve Genova) 4 ' W l ; 3) Orelll 
( U b . Latina) 4'10"2. 

Salto In lungo: 1) Tassio (A. 
C. Torino) 5.24; 2) Simonetti 
(Edera Trieste) 455; 3) Musso 

Fiorenzo Alunni. Afa non c'è 
Coppi, che continua a fare il 
priin'attore sulle piste e sulle 
strade di Francia, del Belgio, 
di Spagna; non c'è Bartali, ijie 
ha un impegno col ~ Circuito 
di Cesena - . £ , per di più Be
vilacqua, il campione*' di casa 
fa all 'appuntamento w con tu 
maglia bianco rosso e veni? 
dell'inseguimento sulla pista 
di Firenze. Manco Minardi c'è. 

Ma, allora, chi farà il - Giro 
del Veneto *>? Magni: « Fioren
zo, il Magnifico.» è il campione 
che fa eccezione alla reuola. 
L'autunno, i campioni prefe
riscono le comode corse del'.i 
pista, dove i soldi si guada
gnano stnza sudore. Magni 
no; Magni fa H corse per il 
Piacere,i<[lfijpaqre la^unfo
glia di oiciclelia. E si mischia, 
cos', coi • giovani e coi pecchi 
clip riuono di speranze e d. 
ambinone , che dulia biciclet
ta non sanno jjaccarst, che con 
la bicicletta si nuadaunano ut: 
perrro di pane; d« pane dura. 

Non ha più interesse la stra
da, per i campioni del cicli
smo; perfino alle grosse corse 
che inni rotta, ut cqmpioui di 
una volta, davano il batticuo
re ddl'cl tesa, i campioni di 
oggi vanno di malavoglia; me
glio Iti piitn, la faci le pista do
tte « soldi fanno confusione coi 
fischi S'è fatto povero il ci
clismo, con questi campioni 
che insc'iuono i facili ingaggi 

56 nomini, forfait a parte, 
nel . .Giro del Veneto . . . Chi 
tono? Magni, il gran favorito 
E Maggmi ha il numero dt 
corsa. Eppoi vengono, Casola. 
Padovan, Bartolozzi, Pezzi. 
Franchi, Fornara, Conte. Mar-
lini e, m mezzo a tutti, Pr-
Irucci. Ma firà giuoco Petruc
ci, nel - Giro del Veneto *•? 
Forse no; forse no, perchè Lo-
retto non è in «condizione* e 
la strada della corsa poco gli 
si add'ce. Comunque, Pelrucci 
è un ragazzo che ha la classe. 
e la sua ruota, svelta e gio
vane, maaart di sorpresa, DUO 
sempre venir fuori. Non e 
tanto la lunghezza della corsa 
— Km. 249 — a mettere l'om
bra del dubbio su una vitto
ria di Petrucci; sono piuttosto 
le due impennate che fa la 
strada — Oseria della Bac
chetti. m. 1195 e Passo di Xon. 
m. 671 — che possono dare fa
stidio alle sue gambe nervose. 
Petrucci, infatti, non ha an
cora simpatia per la strada 
che guarda in su. 

Ma Petrucci spera di venir 
fuori nel finale piatto e fu
rioso. Dorè , perà, potrebbe 

• irorar.*i datanti Martini, For

nara, Padovan e anche Magni, 
che di Loretto sono più suelU 
in montagna. Dunque... 

Alagni? 
Petrucci? 
E se fossero Padovan, Mar

tini, Fornara? 
Interrogativi di una corsa 

con un solo campione: Magni; 
una corsa che schiaccia l'oc-
r:hio onche a Maanì. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

Ferrarin abbandona 
lo sport attivo 

In seguito alle ripetute lussa
zioni cui va soggetto da qualche 
tempo la sua mano destra e la 
constatata inefficacia delle cure 
prodigategli. Guido Ferracin ha 
deciso di abbandonare il pugilato. 

Vittoria di Shirai 

i:a".t aminhilstrazlone, f-i fre-
6e«ita come una partita Ci giar.-
ùe tenslore 

Tul'avla l biancoazz-i-ri do-
•.reo»ero conquistare og^j. :a .Ci
ro prima vittoria di questo cam
pionato. vittoria che necesòita 
urgentemente alla eq'Jaùr.i ro
mana per riprender quota e 'n 
sciare s in da adesco -juc: bas 
6o eioMiifici» che non .e ••; ad
dice B!gogno per 1 neo-uro 
odierno ha convocato 1 i c ^ w i i i 
giocatori: Sentimenti IV "e V. 
AUani, Fuin. Antonaz/i. Mala 
carne. Bettolini, Larsen. I ì i c l e 
een. Antonlotti, Caprile ì-'purir 
e Pdcclnel'l. 

l'n solo dubbio per t'allena 
tore biarcoazxurro: potrà e. o 
care Antonlotti? Il centroattac
co infatti, no nel è ancora com
pletamente ristabilito e domani 
mattina vena* sottoposto ad una 
prova di controllo; ee saTa di
sponibile giocherà centroavantl. 
In caco contrarlo resterà al c o 
mando dell'attacco Bettolini e 
farà 11 6Uo r:engre«Go In «qua 
dra Pucclnelll 

La Pro Patria è arrivata Ieri 
a Roma e non nasconde le pio-
prle intenzioni di disputare uro 
buona partita, anche conside
rando che la Lazio è una equa
dra da rispettata Fanno parte 
della comitiva dodici giocatori. 
fra I quali Mannuccl che guide
rà il quintetto d! punta. Queste 
comunque 6ono le probabili for-
mazloni che dovrebbero allinear-
Si In campo alle ore 15.30 pre
cise: ' 

L^ZIO: Sentimenti IV. Antrv 
nazzl. Malacarne. Sentimenti V; 
Mzani. Fuiti; Bettolini, Larsen. 
Ar.tonlottl, Bredeaen. Capri'.e 

PJIO PATRIA: Ubo'dl. Travia, 
Fossati, Toro?; Settembrini. 
Martini; Hof'.lrc Guarnlerl. 
Mannuccl. C'ccare'U. Bertolonl. 

• » » 
La Roma affronta oq™l In «uà 

prima grande fatica di questo 
campionato affrontanto allo 
Stadio Comuna'e di Bologna II 
landntlseimo squadrone rosso
blu. L'Incontro, che non e dav-
vero del più facili, rappresenta 
per Ta Roma il vero colìauc'o 1" 
quanto per la prima volta !a 
squadra glaUorosea affronta una 
6quedra muni t i di un vero at
tacco. di un attacco che fa poni 
anche alla Juventus. Comunque 
serenità e fiducia non manca
no nel «clan i, gialloroffio e ci 
«pera di poter tornare dn Bolo

gna r meno <-°n un puntiolno. 
come v-:, x la n.cdia inglese 

Queste le probabili forma
zioni: 

ROMA: Albani. Ammorti. Tre 
Re. E.ianl, Boito'.e'.to. Venturi; 
Lucchesi. Pando'.flnl, Gal.!. Bro-
née. Renoato 

BOLOGNA: Glorcel'l. Cattozzo 
Greco. Ballacci; Filma» k, Jen-
sen . Cene.lati . Gaicia, Mike. 
Baccl. Randon. 

L'informntoro 

Le partite di oggi 
SERIE A: Atalanta - Juvcn-

Àll'argentino Gonzales 
il Goodwood Trophiy 

LONDRA, 27. — Il corridore 
argentino Froilan Gonzales tu 
B. R. M. ha vinto II Goodwood 
Trophjy in 24'3G". alla media ni 
km. 141.800, davanti a Parnell su 
B. R. M. e a Wharton 

La coppa Woodcvke è stala 
vinta anche da Gonzales -u 
B. R. M. in 8.13" alla media di 
miglia 87,64; secondo, in 8'19"1, 
l'italiano Farina su Thinwall-
Ferrari; terzo, in 8'23", l'Inglese 
Parnell su B. R. M. 

mi il più veloce 
pelle prove a Bari 
Incertezza rer la nuo \a 

formula 

BARI. 27. — Nel pomeriauio 
hanno avuto luogo le prove uffi
ciali del G, P. Internazionale Au
tomobilistico di Bari. Nella clas
se per vetture da 750. il nUqiiyr 
tempo sul giro di Km. 6.E0i> e 
stato appannaggio ai Tara se hi su 
Gtaur che ha impiegato 2'M"3'5 
alla media di Km. 114.226. Se
guono nell'ordine Casella su 
Stanguelllnl in 2'5T"3,5 e Calvi 
su Giaur in 3'4"2 5. 

Nella classe prr "ettine 1 100 
il mlglor tempo e stato segnato 
da Bordini su Osca lon 2 46"2 3 
alla media di Km. .'19 835: nella 
stessa categoria notevole le pro
vo di Casella, Lorenzctti, Pagani 
e Veneziani. 

Nella classe per vellure 2 003 
cmc., ed oltre, il miglior tempo 
l'ha segnato il francete Manzon 
su Gordinl 2 300 che ha coperto 
il giro in 2'43"1 4/5 alla media 
di Km. 121.758. Buone anche le 
prove di Biondetti. Levegh, Lan-
di. Bracco, Castellotti e Tom 
Cole. 

Rinviata per il malfemoo 
la riunione del Foro Iteli'o 
A causa della incerte/za del 

tempo la grande riunione inter
nazionale di pugilato, che avreb
be dovuto aver luogo Ieri sera, 
sabato, e stata rinviata a nio-
vedl prossimo 2 ottobre. Il pro
gramma rimane invariato. 

L'ANTICIPO DELLA QUARTA SERIE 

Di misura il Chinotto 
supera l'Arezzo (2-1) 

Dura trasferta per la Romulea a Pontedera 

Andreoh. Pegarz. Garzelh; Sfor
za, Di Napoli; Caruso, Larena, 
Forte, Roccasecca, Malaspina. 

AREZZO: Furlan: Arrighi, Pao-
lini. Magara; Catalani. S.'cchel-
li: Mancini. Giardini. Pecchi, 
Barsanti, Conticelli. 

Arbitro: Di Rollio di Torre 
Annunziata. 

Reti: ai 1* Forte, al 12' Pao-
lini. al 29" Andreoli (rigore) tut
ti nel primo tempo. 

Il Chinotto Neri nella sua pri
ma partita di campionato ha bat
tuto per 2 a 1 l'Arezzo. In que
sta occasione la cronaca ha la 
precedenza sul commento. Prima 
di tutto perchè un giudizio sul
le squadre è in questo caso par
ticolarmente influenzato dal gra. 
do di preparazione di affiata
mento delle squadre stesse: im
perfetto nell'Arezzo, appena ab
bozzato nel Chinotto Neri. 

Al fischio dell'arbitro Caru
so impossessatosi del pallone fug_ 
giva veloce verso il centro, poi 
scorto Forte abilmente smarca-
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CHINOTTO NERI: Caracciolo; al 12* si arrivava al pareggio per 

NEW YORK. 27. — 11 campione 
del mondo dei pesi mosca Vo-
shlo Shlrat ha battuto feri netta
mente ai punti in dieci riprese 
Ty Higa di Honolulu. L'incontro 
è stato accanitissimo ed entram- . « „ _ _ „ » . ._- .» . . . . . v n P n n „ 
bl gli atleti lo hanno terminato } e r o n a ' ^"«"Ch e«. Verona -
duramente provati per i colpi Lucchese; Vicenza - Salerni-
ncevutl. tana. 

Palermo; Fiorentina - Novara 
Lazio - Pro Patria; Mìlan -
Spai; Napoli - Udinese; Tori
no - Inter; Triestina - Samp-
doria. 

SERIE B: Brescia - Monza; 
Cagliari - Padova; Catania -
Modena; Genoa - Piombino; 
Legnano - Treviso; Messina -
Fanfulla; Siracusa - Marzotto; 

l'intenzione di centrare esegui
va un tiro in porta che sorpren
deva il pur bravo Furlan. La rete 
non trovava reazione nò da par
te del pubblico, né tra 1 giallo-
verdi. 

L'Arezzo nonostante questo non 
si disuniva e cercava a tutti 
i costi di risalire la corrente. 
AI 7' dopo un batti e ribatti in 
aria avversaria Giardini tirava In 
porta trovando pronto Caracciolo 
alla parata. ' 

In questo periodo la pressio
ne degli amaranto aumentava e 

OGGI ALL'IPPODROMO DI MAIA LA CORSA DELLA LOTTERIA 

El Krim e Accorto lavoriti 
noi Gran Promio Merano 
Ki corre, oggi, all'ippodromo 

di Maia. H « Gran Premio Me
rano » corsa ad ostacoli dotata 
di 10 milioni di premi e che 
«ede riunito im bel gruppo di 
cavalli italiani e stranieri- Fra 
gli Italiani si mettono in prima 
linea Accorto della scuderia San 
Olorg-o. ed Ermellino il quale 
ha già vinto il premio nel 1949 

Fra gli stranieri i migliori 
sono 1 francesi El Knm e Ijr. 
Magnlfiquc, il tedesco Aielan e 
I^oben. Fra 1 sei cavalli succi
tati uscirà fuori il vincitore di 
questo XIII «Gran Premio», a 
meno che non al abbia la sor
presa Jfcerinnd che, l'anno scor
so sembrò, prima della caduta. 
Il protagonista della corsa. 

• * • 
Oltre il « Gran Premio » di 

Merano, l'od'.ema domenica v*de 
altre corse milionarie e precisa
mente H «Criterium» a Milano. 
Il premio Continentale a Bolo
gna. il premio Barberini a Roma. 

e il premio del Porto a Napoli. 
Al « Criterium >. annunziati 

partenti dubbi Ca' Lion e Bio 
della Grana, la rosa dei proba
bili. in queste corsa per t due 
anni sul 1 200 rn.. dov rebbe es
sere formata dal due puledri 
della Razza del Soldo (Aloetico 
e Dacia), da La Clementine. 
Orly e Losanna che nomineremo 
nell'ordine. 

AU'Arcoveggto il premio con
tinentale (L. 2.100.000. in. 2100) 
vede riuniti Cetra, Luenza. uni
co e Gufo. Unico ci «embra un 
po' sacrificato, onde noi indiche
remo: Cetra. Livenza. Gufo. 

A Firenze l'ascendente premio 
d'Autunno (L. 1000 000. metri 
2000) presenta un pronostico 
abbastanza difficile. Tuttavia In
dicheremo Galeno. Oquenc e 
Grande Mere. 

A Napoli 11 premio del Porto 
(L. 1.000 000. m. 2060) sarà du
ramente conteso. In aàferaéT'dl 
Cetra i protagonisti saranno: 

Dalmata, l'omero e j>er noi. 
anche Ghiandaia. 

Alle Capannelie 11 premio Bar
berini (L. 1 200 000. m. 2200) non 
dovrebbe s lueg , r e a Naxos. In 
caso di terreno pa-^nte anche 
Furud potrebbe cogliere la vit
toria. Per le piazze indicheremo 
Alibi e Villa Glori. 

Ecco le selezioni per le altre 
sette coi%e di contorno: premio 
Chigi (per due anni. in. 1200): 
Stcgficd. Youngstoicn; premio 
Altieri (disc. m. 2200) : Bendi». 
Indiana: premio Farnese (per 
due anni. m. 1000) 
Le Grcgnard 

merito di Paolini a seguito di 
una punizione di ieconda cau
sata da una uscita fallosa di Ca
racciolo. Toccava lateralmente 
Pecchi al compagno che non a-
veva difficoltà con un tiro ra
dente a realizzate. 

Al 29' Malasplna fuggiva tutto 
solo e il goal sembrava fatto, ma 
Furlan acrobaticamente para il 
tiro dell'ala gialloverde Si giun
geva cosi al 23': Paolini e Ma-
gara soli si ostacolavano a vi
cenda e Magara involontariamen
te toccava con le mani. Rigore 
concesso un po' troppo precipi
tosamente dal Slg. Ri Rollio; ti
rava Andreoli all'incrocio dei pa. 
li: rete. 

Nella ripresa gli interni locali 
si tenevano prudentemente indie
tro e ne approfittava l'Arezzo per 
attaccare senza esito. Al 20' pri
mo calcio d'angolo della giornata 
batteva Caruso raccoglieva Roc
casecca. tiro: Furlan parava in 
bello stile. Larena al 22' in con
tropiede metteva in condizioni 
Malaspina di realizzare, ma l'e
strema sinistra inspiegabilmente 
spediva il pallone... alle stelle 

Si giungeva cosi alla fine con 
i granata protesi In avanti alla 
disperata ricerca del pareggio. 
I migliori: Paoloni. Catalani. Ar
righi per l'Arezzo. Andreoli. Ca
ruso e Forte ocr 11 Chinotto. 

• • • 
I giallo-rossi della Romulea s a . 

ranno oggi di scena a Pontedera: 
una trasferta delle più ardue e 
tale da non lasciare, almeno nel
le previsioni, molte speranze al
la squara romana. La Romulea 
probabilmente allineerà la seguen
te formazione: Fagliarla: Sante!. 
li. Sciamanna: Cervini. Lirosl. 
Ricci: Giannone. Romanazzo. Be_ 
nassl. Lombardini. Travagline 

VITO SANTORO 

SECONDO LIMITE MONDIALE 

litue. 51"8 sulle 440 yanh 
MOSCA, 27. — Ad Alma A U 

l'atleta Youri Lituev di Lenini-
grado ha corso le 440 yarde In 
51 "8. tempo che eostitnisre la 
seconda prestazione mondiale su 
tale distanza. Il primato mon
diale appartiene infatti dal 9 
agosto scorso aU'smerirano Char-
lie Moore con 51"*. 

Allo Stadio Dinamo di Mnsra 
Il marciatore Vunk ha battuto il 
primato sovietico del 5 000 ros
tri In zO'41-4. 

IL CALCIO NELL'U. R. S. S. 

Zeniih - Torpeilo 1-0 
MOSCA, 27. — In un incontro 

di calcio svoltosi allo Stadio 
e Dinamo » di Mosca e valevole 

JUogionc.Jper il campionato dell'U- R. S. S. 
Kalwaska; oremlojl'undici dello Zenith di Lenin-

Braschi ( d i s c m. 1800): Compos. 
Onatray. Serrcs; premio Dor.« 
(m. 1600): Sarà non sarà. Cate
rina ijolfin. Dindma; premio 
Colonna (recl.. m. 1700): Toledo. 
Viaregg.o. Steccano: premio Ma
dama ( t f d . m 1700): Jforcofina. 
Listerà, Cartesicn. 

I. F. 

grado ha battuto di 
Torpedo per l a » . 

misura la 

La National Boxing Assoclation 
annuncia che riconoscerà il v in
citore dell'incontro tra Famechon 
e Bassett come campione mon
diale interinale dei pesi piuma, 
in attesa che rientri dal servizio 
militare Sandy Saddlor. tuanl (Stella Azzurra) 15"»; ») ' (Atletica B r i ) 4.94 
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42 
I torna. Bastonare chi l'ap

plaudirà, impiccare chi l'in
sulterà». E su un altro: 
«Pace là. Cappelli in testa. 
Passerà davanti ai suol giù-

Il AIAW1 HIT 1 TI)I? s r S H 
Appendice dell'Ufi HA 

Gronde romanzo di VICTOR HUGO 

Si prese dapprima il Ma-questo monumento di carto-
neggio, poi le Tuiteries. Vi si 
eresse una impalcatura deco
rata con un grande chiaro 
ecuro dipinto da David, ban
chi simmetrici, una tribuna 
quadrata, pilastri paralleli, 
zoccoli simili a ceppi, lunghe 
travi rettilinee, alveoli ret
tangolari, ove si pigiava la 
moltitudine: le tribune pub
bliche, un velarium romano, 
drappeggi greci e in questi 
angoli retti e in queste linee 
diritte si installò la Conven
zione; in questa geometria si 
mise la tempesta. Sulla tri
buna, il berretto rosso era di
pinto di grigio. I realisti co
minciarono a ridere di que
sto berretto rosso-grigio, d i | 

ne, di questo santuario di 
carta macerata, di questo 
Pantheon di fango e di 
sputo. Come tutto ciò dove
va presto sparire! Le colon
ne erano di doga di botte, 
1 soffitti di assicelle, i bas
sorilievi di mastice, i corni
cioni di legno dì pino, le 
statue di gesso, i marmi di
pinti, i muri di tela e in 
questo insieme provvisorio, 
la Francia ha fatto qualco
sa di etemo. I muri della 
sala del Maneggio, quando 
la Convenzione vi tenne le 
sue sedute, erano tutti co
perti di affissi che avevano 
pullulato in Parigi all'epoca 
del ritomo da Varennes. Si 

questa «ala posticci», di (leggeva su uno: «Il re ri

nazione sparare». E su un 
altro: « La legge! La legge! ». 

Fra quelle mura, la Con
venzione giudicò Luigi XVI, 

Alle Tuileries che presero 
nc-.ie di Palazzo Nazionale, 
dove la Convenzione si tra
sferì il 10 maggio 1793, la 
sala delle sedute occupava 
tutto lo spazio compreso tra 
il Padiglione dell'Orologio, 
detto Padiglione Unità e il 
Padiglione Marsan, detto 
Padiglione Libertà. Il padi
glione di Flora divenne pa
diglione Uguaglianza. Si 
accedeva all'aula delle se
dute dallo scalone di Jean 
Buliant. Sotto il primo pia
no, occupato dall'assemblea, 
tutto il pianterreno del pa
lazzo era una specie di lun
ga sala delle guardie in
gombra di fasci littori e let
ti da campo per truppe di 
ogni specialità, che veglia
vano intorno alla Conven
zione. L'assemblea aveva 
una guardia d'onore: «Gra
natieri della Convenxlonei». 

Un nastro tricolore sepa
rava il castello, dove aveva 
sede l'assemblea, dal giar
dino, dove il popolo andava 
e veniva. 

III. 
Incominciamo a descrivere 

la sala delle sedute. Tutto in
teressa in questo luogo ter
ribile. 

Quello che, entrando, col
piva lo sguardo era un'alta 
statua della Libertà, posta fra 
due grandi finestre. 

Quarantadue metdi di lun-

E G A LITE" FRATERNIT 

Voa profonda lacci» • da* •castrarti pieal «1 yetaio... 

ghezza, dieci di larghezza, un
dici di altezza: ecco le dimen
sioni di quello che era stato 
il teatro del Re e che divenne 
il teatro della rivoluzione. 
L'elegante e magnifica sala 
retta da Vigarani per ì corti
giani, disparve sotto la sel
vaggia impalcatura, che nel 
*93 dovette subire il peso del 
popolo. Tale impalcatura, sul
la quale s'innalzavano le tri
bune pubbliche, aveva — det
taglio che vale la pena di es
sere ricordato — per unico 
punto di appoggio, un palo. 
quel palo era d'un sol pezzo 
e misurava dieeei metri di 
altezza. Poche cariatidi han
no lavorato come quel soste
gno che ha resistito per pa
recchi anni all'aspra spinta 
della rivoluzione. Ha soppor
tato l'acclamazione, l'entusia-
smo, l'ingiuria, il clamore, il 
tumulto, l'immenso caos del
le collere e delle sommosse. 
Non ha ceduto. Dopo la Con
venzione ha visto ii Consi
glio degli Anziani. Il 18 bru
maio gli ha dato il cambio 
Perder, sostituì il palo coti 
colonne di marmo, che han
no durato assai meno. 

L'ideale dell'architetto è 
ale volte strano: l'architetto 
della via di Rìvoli ebbe per 
ideale la traiettoria di una 
palla dì cannone; l'architetto 
di Carlsrubc- prese a modello 

un ventaglio; un gigantesco 
cassetto pare abbia fornito 
l'ispirazione all'architetto che 
costruì la sala dove la Con
venzione venne a risiedere il 
10 maggio 1793; tutto era lun
go. alto e piatto. Ad uno dei 
grandi lati del parallelogram
ma venne adattato un vasto 
semicerchio: era l'anfiteatro 
dei banchi dei rappresentanti, 
senza tavole ne leggìi. Garan-
Coulon, che scriveva molto. 
prendeva appunti appoggian
dosi sule ginocchia; in faccia 
ai banchi. la tribuna; davanti 
alla tribuna, il busto di Le-
pelleticz Saint-Fargeau; die
tro la tribuna la poltrona del 
presidente, ma poiché la te
sta del busto oltrepassava un 
po' il parapetto della tribu
na: poco più tardi venne tolta 
di la . 

L'anfiteatro si componeva 
di diciannove banchi semi
circolari, disposti gli uni die
tro agli altri: in basso, nei 
feerro da cavallo ai piedi del
la tribuna, slavano gli usce-
ri. aD una lato della tribuna, 
in una cornice di legno nero. 
era applicato al muro un av
viso di nove piedi di altezza 
che conteneva, su due pagine 
separate da una specie di 
scettro, la dichiarazione dei 
diritti dell'uomo: dall'altre 
lato, vi era un posto vuoto, 
che più tardi fu occupato da 

una cornice uguale, contenen
te la Costituzione dell'anno 
secondo, su due pagine sepa
rate da una spada. Sopra la 
tribuna, al di sopra della te
sta dell'oratore, uscendo da 
una profonda loggia a due 
scomparti pieni di popolo, 
sventolavano tre immensi 
bandiere tricolori, la cui asta 
era appoggiata quasi orizzon
talmente ad una specie di al
tare sul quale spiccava questa 
unica parola: Lo legge. Die
tro si ergeva, sentinella della 
libertà dì parola, un onorme 
fascio romano, alto come una 
co'onna. Statue colossali di
ritte contro il muro, erano 
poste in faccia ai rappresen
tanti. Il presidente aveva alla 
sua destra Licurgo, alla si
nistra Solone, sopra la Mon
tagna vi era Platone. 

Queste statue avevano per 
piedestallo semplici dadi po
sati su un lungo cornicione 
sporgente che faceva il giro 
della sala e separava il po
polo dall'assemblea. Gli spet
tatori si appoggiavano 4 que
sto cornicione. L'inquadratu
ra di legno nero del cartel^ 
del Diritti dell'uomo sa Uva 
sino alla cornice e intaccava 
il disegno dell'ornato, inter
ruzione della linea 'diritta, 
che faceva mormorale Chabot. 

'(Continua.) 
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AL L'IKT^EKO E BELL'ESTERO 
LA PAROLA D'ORDINE LANCIATA DAL CONVEGNO Dl>tyU<AM) 

IVazionalizzurc 
i monopoli ;. 

I„i n p i e s a par lamentare si è 
r i . i l iu, liii dai p r i t n i ^ i u i i «ior* 
in, in nianUe l u t e r e t e . Il d i ' 
i iu i l i .o ullu l a n i e r a sul bi lan-
cui ne l ! indurit i . ! lia c o n t e n t i l o 
ali O p p o s i z i o n e di so l l evare , cuti 
gr-uinc v igore , a l cun i i lei prò-
[ili ILI c u m u l i m i p i ù acut i ira 
<|ii.inii J » 9 Ì I I J H U i l P a u s e : i) 
| i i i i i i l t u i j de l ia s i i i o l i i l i l a i ionc 
l inai ina l i ' , de l la crisi dei »cl-
lot i lucrili* e un r iunir l i , del coli-
lr.ir«i de l la p r o d u z i o n e i'iòVo nel 
s i i m e ^minila, lO'ó ne l l e calza-
lui e i , de l l ' a ume nto del eo. . |o 
de l ia Mia (ó'.o iit'll'ultiuio an
nui . D I I . . m i e il itili,iilili). »|i ora-
turi di II O p p o n i / i o n e liaiino il-
Ju-lntlu c i m p i e Imidaiiieiitali 
iu . . | i . . . | . - di l e ^ e f i le «Urano a 
rÌM!l \e ie i | i ie-l i prob lemi , e elle 
in l i ' i e -^nin i l ireltutnenle n^ni 
( iperaio. i i^m eunladini i . uj-iii 
t ren ien . n i n i p i n o l i , o m e d i o 
i inpii ' i i i l i lnre. o^ui romii ier-
ciani!- i la l iann. >i traila del la 
n . i /mn . i l i / / .mint i - di-i m o n o p o l i 
e l i l t r i r i , i ipiali loi itri i l l . inu n™-
pi il 7.V i del la pro ib iz ione r i f l 
u i r à in Italia, noti -oi ldi- l .ui i i 
a l lu neie . - - i là dei i'»ii»um.ilorì e 
8j:i'itiiiii in f i in / iune I 'MIIIMVJ 
del I m o pi ol i t i l i ; del la na/ i i i -
n. i l i / . / . i / ioiu del trust e l i i tn i io 
< Miv'ileialiii i ». il (piale d ispo
ne del la i|ll,i-i total i là dei f o n 
r imi e l i imiei m Italia, l ea l i zza 
pti l'Ili , t - l i" lu imi i i e dì->;ii|uu.i 
i contadin i eoli «li al l i prezzi . 
i n . | e i l cmio In ~v ilii | int. ilell'asir-!-
ml t i i ra n a / i o i i a l e : del la n.izio-
na l i / ' / a / io i i e . di'! eomple>~n uie-
lnlmet-raniro a purlrripuzione-
stat.ile faeente capo all'I II I ; e 
intuir di due pioiti-lli di l egge 
p-:r l i - v i i - m i . c de l la u-rWtmsa 
5ì ' . : t .n. i t ra in i l a e lo • \ i l u p p p 
del la e ixtr i iz inne e d i l i z i a , • c o n 
r o i i - e s u e n t e e l iminaz ioni - d e i 
Illuni i. In que.Mi proget t i di 
les i -e verri» nperln i n ' t u l i o il 
I 'ae-e tra breve il più a m p i o 
d ibat t i l o . 

C.lie r o s i l iann» detto i pior-
nali c ler ica l i , inni appena a m i a 
not iz ia di ipie.-lr lep^i e ancor 
pr ima di r o n o - c e r n e il l eMo? 
H a n n o de l l o d i e fi tratta di 
e . 'pec i i la / ione pol i i ic . i » ! Il 
P a r l a m e n t o , - eron i lo il p m r r n o , 
n o n -er i e per d i - r u i c r c e risol
v e r e i p r o b l e m i del l 'ne 'e e dei 
cit i . i i l ini . ina so lo per ord ire im
brogl i e l e l lora l i e i m p e d i r e rbe 
il m i o p o p o l a r e cacci via final
m e n t e i governant i c inic i e in
capaci . 

I tcs is lc im» lil)cr;ili 
a l la ICJJJJO t ru l la 

l ' o i e b c la truffa e le t tora le 
«cmlira esser la pr inc ipa l e pre-
o r e n p a z i o n e del g o v e r n o . n o n 
p u ò e n e r v i panorama pol i i ico 
clip n o n v i faccia r i f e r i m e n t o . 
S e m b r a però d i e . n n z i d i è «eiii-
plifìriirsì , i rapport i tra la D . C 
e. i >uoi sate l l i t i v a d a n o contpl i -
cani lof i ro l pa.--ar del t e m p o . I 
parl i t i m i n o r i e s p e c i a l m e n t e i 
l ibera l i , bnni io mani fes ta to m-pli 
a i t i m i t e m p i maggiore- perples 
sità e h a n n o ch ies to che la ri
p a r t i z i o n e del p r e m i o abbia 
lnopii in m o d o ta le da non dare 
ol la P . C . la iuaj»2Ìor:iU7.;« a-«o-
l i i ln . C o n c i l a ha r i sposto , ron il 
l i v o r e t ìp i co del c l er ica le , che 
la r ipart i z ione de l p r e m i o av
verrà in p r o p o r z i o n e ai vol i ot-

/ t emi l i ila c ia scuno dei parl i l i 
de l la c o a l i z i o n e , il d i e significa 
a p p u n t o la i inigcioranza asso lu
ta per la so la D . C . C o m e n o t ò 
a Mio t e m p o il c o m p a g n o T o 
gliatti . rYr.i da s c o m m e t t e r e che 
i de iuocr i - t ian i sarebbero torna
ti accani t i orOporzinnal i - t i i o 
o r c a - i o n e de l la spart i z ione del 
b o t t i n o e le t tora le . 

l a lotta <»<»ufr<» 
le siiiobilitazioni 

L.i «cttiniatta clic o c pi t i ch'in
d e ha v i - to prandi n iov iu ient i 
n e l l e fabbriche e n e l l e campa
g n e . N e l l e fabbr iche ti e falla 
p iù v i soro - . i . M'blifiie a l l 'appa
renza più frammentar ia , la lo l la 
d e s ì i operai e de i lavoratori 
colliri» la - m o b i l i t a z i o n e , contro 
gli arbitrii a n t i d e m o c r a t i c i dr i 
p a d r o n i e per un p iù s i t i - to sa
l a r i o . Da l 'avia . a Gor iz ia , a 
T e r n i , iu lcre ritta t o n o «rese in 
lo l la per d i f endere le fabbricb' ' 
minac i i.it<\ c h e v a n n o ormai dal
la l ì n i z / o alla Pul i t ina . dal Fab-
b r i ' i . n e a l l e Acc ia i er i e di T e r n i . 
d a l l e c .Tl iere di b o i a di-I Liri 
a l l o i u l i t ì i i o di l ' onte a Morta-
n o . Car. i t leri- l ica di tu l l e le lot
te c<inih>lle in ip i e - l e fabbriche 
è «tata da una parte la compat 
tezza ile=li - c i o p e r i che -i s o n o 
rejri-lrali — proc lamal i nel!» 
ma;: : inr p j r t r de i ru- i . da l o l l e 
l e orpanizzaz ioni - tndara l i — e 
dall 'altra la grani le m o b i l i t a z i o 
n e p o j m U r e rbe in torno a d e*«e 
si è verif icata. S i tn i f i c a l i va , a 
q u e r l o propo. - i lo . è l ' i n u l a t i v a 
pre.'a d.i tu l l i pl ì o p e r a i di b o i a 
d e ] l . i r ì r b e h a n n o soUn-cr i l l" 
u n i c iornata d i la.voro per rl« 
onera i d e l l e rai i i .erc in lotta . 

N o n m e n o c i c c o e i l panora
m a of fer to Bal le l o l l e c o n t a d i n e 
per la tr;-ra ne l M e z z o g i o r n o d i 
Ilaì i . i . i n qua- i t o l t e le r e g i o n i 
m e r i d i o n a l i , p r a l i e j m e n t e , si *o-
r>r> verificati m o v i m e n t i di oc
c u p a z i o n e d i terra c o n obbie t 
t iv i i m m e d i a t i , e - t n - n t t m t i u e 
di f crcnz i j l i ma Utili conf luent i 
u d i i parola d 'ordine de l l 'appi ! 
r a z i o n e rapida d e l l e lepjti di ri 
forma aerar i j e de l la loro e-ten-
« ione . In q n e - l o q u a d r o v a n n o 
srpnalate la loi:» de i bracciant i 
«li I i r i l i i o i . i e que l la d e i con
tadin i ili alunni c o m u n i del ra 
t i n z j n - c c o m p r e - i ne l la le t f ie 
s i lai ia . In lutti • c o m u n i ne i qua
li i contadin i sì t o n o moss i in 
n o m e del l o r o b u o n dir i t to , e l i 

-Knti di R i forma h a n n o rrac i to 
in omi ln da ronfer ioarr il b»ro 
e a "It -re di «irpani /z^' ìonì 

Suscitare un vasto movimento 
per impedire il riarmo tedesco 
*•-%_ | _, i ,_ „ , , _, -L —[rnr a r i n • i m—- —m — t i r " " "' 

.Rappresentanti di tutta Italia e nomini di ogni tendenza alla grande assise per 
la pace - Una acuta analisi dell'onorevole Nitti sul problema della Germania 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

M I L A N O . 27. — •• Q u i è 
v e r a m e n t e c o n v e n u t a tu t ta l ' I 
ta l ia ••'., ha o s s e r v a t o l'o;i. F i -
riocchiaru A p r i l e , p r e s i d e n t e 
e t f e t t i \ o d e l l a r i u n i o n e t e n u t a 
oggi a M i l a n o , p r e s s o la C a s a 
d e l l a C u l t u r a , p e r t ino s c a m 
b i o d ' i d e e e d i s u g g e r i m e n t i 
il p i ù l a r g o s u l l a s o l u z i o n e p a 
c i f i ca d e l p r o b l e m a t e d e s c o . 
N e l l a s a l a g r e m i t a e r a n o i n 
fatti ì r a p p r e s e n t a n t i d i o g n i 
f i t t i d a R o m a a F i r e n z e a 
N a p o l i , d a T r e n t o ad A s t i a 
L i v o r n o , d a V e r c e l l i a La S p e 
l l a a B o l o g n a , da M a n t o v a q 
? e a g i o E m i l i a a B r e s c i a , d a 
R o v i g o a P a v i a a T o r i n o a V a 
rese a T r e v i s o ad A r e z z o a 
[•"eriara a B o l o g n a a M u l e n a a 

« " u à a R i m ì n i e t e . 
Fd e r a n o u o m i n i d i p iù f e d e 

( c a t t o l i c i , i s r a e l i t i ) e di o g n i 
t e n d e n z a ( l i b e r a l i , s o c i a l i s t i , c o 
m u n i s t i , ' s o c i a l d e m o c r a t i c i , i n 
d i p e n d e n t i ) e fra d i l o r o .spie 

m i r a l ' i m g e n a l i s m o a m e r i 
c a n o ? 

N o n c 'è d u b b i o — ha af fer
m a t o N i t t i — c h e per i d i r i 
g e n t i a m e r i c a n i la G e r m a n i a 
r a p p r e s e n t a l o s t r u m e n t o p i ù 
i d o n e o a lb i c o n q u i s t a e al d o 
m i n i o d e l l ' E u r o p a . Ma se g l i 
S lb t i U n i t i f a n n o lu l o t o p o 
l i t i c a b r u t a l e — la c o s i d e t t a 
• p o l i t i c a r e a l i s t a •> — è a l t r e t 
t a n t o « rcnl i«ta » q u e s t i p o l . t i -
c a p e r 1 popo l i e u r o p e i ? Il 
g i o r n o in eu> il m i l i t a r i s m o t e 
d e s c o , p r u s s i a n o , naz i s ta . Kirà 
r i c o s t i t u i t o , pc-.-suno p u ò p c -
v e d e r e q u a l e s<-rà la s fera d i 
i n f l u e n z a , lo - . ^ a z i o v i t a l e -
c h e e s s o r e c l a m e r à . A l l ' e s t '.' 
P u ò dar:-!. Ma p u ò d a r s i a n c h e 
a l sud . a l l ' o v e s t , al n o r d . Di 
qui 1 i m p e g n o di tut t i gl i u o 
m i n i e h e a m a n o la p a c e — a n 
c h e so la p a r c l a • p a c e ». ha 
o s s e r v a t o N i t t i , è d i v e n t a t a o g 
gi . in I ta l ia , s o v v e r s i v a c o m e 

,s-->t'o ! tas - ì smo la Darò'a 
* | i . 1 b o i t à . . — a c o l l a b o r a r e p e i 

e a v a n o n o m i d i a l t a r i s o n a n z a : - r e n t ì o r c C ( ) 5 C . i f M l t ì | c p i ù v a s t c 
1 o n . N i t t i . I s a b e l l a B l u m e . d e - -•* • - - *-
o u t a t o b e l e a . F i l i p p o S a c c h i , 
g i o r n a l i s t a , i g e n . R o v e d a . 
' l u i d o t t i , M r s i n i , Z a n i . B a r a t 
t a i . i c o l o n e l l i B i g n o t t i , C a 
v a l l a r i e V a r a n i n i : l ' a w . I n e -
.- o S c h i n e t t i , ^ex v i c e Q u e s t o r e 
di M i l a n o , i p r o f e s s o r i d ' U n i -

e r s i t à M u s a t t i , A r n a u d i . Z a z o , 
i l prof . C a p o n a g o D a l M o n t e , 
p r i m a r i o d e l l ' O s p e d a l e M a g 
g iore , il m a r c h e s e S a c r i p a n t e . 
i n d u s t r i a l e r o m a n o , il d o t t o r 
Bonf i e l i o l i . p r e s i d e n t e d e l l e 
C o m u n i t à i s r a e l i t i c h e , lo s c r i t 
t o r e S e r g i o S o m m i , i s a n a t o r i 
B o l o g n e s i . M o n t a s n a n i , M a r i a 
ni . i d e p u t a t i G. P a j e t t a . M a l a -
c u g i n i , S c o t t i , la s sjnora Ven-
ture l l i , de l l ' in t i - sa r a r l a m p n t a -
re. la prof . M e n c n t t i , gl i i n -
Tc^neri D e A n g e l i . Di N o v a -
• i o e Co l l i , un l a r s o g r u p p o d i 
o i t tor i , fra cui P i z 7 i n n t o . C o -
b i a n c o . B r e d d o . Moraridi . T r e c 
c a n i . B i r o l l i . C a s o a r i . M u e e h ' 

•• U n ' a s s e m b l e a di u o m i n i d i 
'mona v o l o n t à — ha d e t t o Fi -

i -nech 'nro A p r i l o - c o n v i n t i 
el-e tutt i i prnt'lo'ni r-o>-iin-
".'•sere r iso l t i , a t t r a v e t s o una 
ntesa c o r d e l l e fra i popn l : . l . e 

a r m i n o n b i n i n o n^ai r s n l t n 
• l eun p r o b l e m a . N o n p o t i a n -

•io c e r t o r i s o l v e r e n e p p u r e 
q u e l l o i n t r i c a t i s s i m o e n e r c o -
!oso d e l l a G e r m a n i a p t t u s l o •>. 

n.rr.i.tn p r o b l e m a è s t a t o 
t u i n d i i l lu^'r^to . e o n e s t r e m a 
•hiarez7a. d a l l ' o n . G i u s e p p e 
\ i t t i . E c'era b i s n e n o di q u e 
sta r ' i iareyza perchr- la s t a m n a 
•'ff :e :f l e — c o m e ha o s s e r v a 
to F o n . N i t t i — p a r c o n g i u r a t a 
a d i s o r i e n t a r e il p u b b l i c o su 

m a s s e d i q u e s t o g r a v e p e r i c o -

e o l o di g u e r r a e s u s c i t a r e , o -
v u n q u e . un v a s t o m o v i m e n t o 
c h e si pref is isa , c o m e o b i e t t i 
vo , d i i m p e d i r e ag l i a m e r i c a 
ni i fatt i c o m p i u t i e ai g o v e r 
ni e u r o p e i la rat i f i ca d e i t r a t 
tat i di B o n n e d i P a r i g i , u n 
v a s t o m o v i m e n t o c h e r e c l a m i 
e i m p o n g a un t r a t t a t o d i p a c e 
per t u t t a la G e r m a n i a , p e r 
c h è la G e r m r n i a p o s s a t r o 
v a r e l 'un i tà , la s o v r a n i t à , la 
i n d i p e n d e n z a e possa c o n v o 
care l e s u e l i b e r e e l e z i o n i . 

La n o t a s o v i e t i c a d e l l ' a g o 
sto — ha d e t t o N i t t i c o n c l u -
d e n d o il s u o i n t e r v e n t o — ha 
i n d i c a t o ne i t e r m i n i p r e c i s i 
l 'unica s o l u z i o n e p o s s i b i l e d e l 
p r o b l e m a e la p a s s i o n e n a z i o 
n a l e , - i 's- i tata in G e r m a n i a è 
s'ata t r l m e n t e n o l e n t e , c h e 
per la p r i m a v o l t a d a l l a d i 
v i s i o n e d e l t e r r i t o r i o t e d e s c o 
r a p p r e s e n t a n t i d e l l e d u e G e r 
m a n i e h a n n o p o t u t o i n c o n t r a r 
ci. c o n t r o la v o l o n t à di q u e l 
p e r s m a g g i c h e c r e d o n o di 
r i e m p i r e di l o r o la s cena p o 
l i t ica d e l l ' O c c i d e n t e , m e n t r e 

n o n s o n o c h e d e l l e o m b r e . D i e 
tro d i l o r o è il v e r o p e r s o n a g 
g i o d e l l a s tor ia , e il p o p o l o 
d e l m o n d o c h e c o m b a t t e p e r 
la p a c e e c h e v i n c e r à la b a t 
t a g l i a d e l l a p a c e . 

___F. O. 

Uccide a pugnalate 
la moglie e II suorero 

POTENZA, 27. — A l e n a HOMI 
di P o l l i n o n e l l a u i l l e elei Sar
m e n t o ti f a b b i o Dante Celano, di 
26 a n n i , s p i n t o il., lo l l e gelosia 
h i u l c l so a pugtiiihtte in mog l i e 
Maria Altieri di 22 a n n i , dulia 
q u i l e era da t e m p o separato . 
LO;JO a \ e r c o m p i u t o il del i t to , 
egl i è s ta to a f f ronta to ila! pad ie 
i lellu u o m m . A n t o n i o Altieri ili 
53 a n n i , m a . Il t e l a n o , cavato 
ancora u n a vo l ta ili tn'-ca 11 col
te l lo . ha Inferto al suocero d u e 
p u g n a l a t e u c c i d e n d o l o all ' istan
te e d a n d o s i poi nlln tuga per 
l c a m p i . Egli ven iva ai t es ta to 
d o p o u n m o v i m e n t a t o ln.scgul-
m e n ' o dal carabinieri . 

U H m S E N U DI UNIDDI 

CAVOUR, 27. — L'inaugu-
rozlone dei busti di Cavour 
e di GioliUi, avvenuta noi 
pomeriggio di oggi a Cavour, 
alla presenza del Presidente 
della Repubblica e del mini
stro Polla, ha richiamato nel 
paesello prealpino, festosa
mente imbandierato, u n a 
grande folla che alle ore 16 
g r e m i v a letteralmente la 
piazza 

In una speciale tribuna 
eretta ai lati del palazzo mu
nicipale, avevano preso posto 
le autorità e le notabilità. 

Fra i presenti si notavano 
diversi comandanti partigia
ni e fra questi il compagno 
on. Colojanni (Barbato). 

Accolto al suono dell'Inno 
nazionale e d a g l i applausi 
della folla è giunto alle 16,15 
da Doglianl, il Presidente del
la Repubblica che prima di 
prendere posto nell'apposita 
poltrona, ha salutato l'avvo
cato Giovanni Giolitti, figlio 
del grande statista, il compa
gno on. Antonio Giolitti. ni
pote. e la marchesa Marghe
rita Pallavicini Visconti Ve
nosta, nipote di Camillo Ca
vour. 

Subito dopo venivano ri
mossi i due drappi che co
privano i due busti bronzei 

DEPOSITATA IKKl ALLA PRESIDENZA DELLA CAMERA 

Di Vittorio propone una legge 
contro il dilagare delie disdette 

La proposta reca la firma anche degli ondi Oreste Li/./.adri, Agostino Sooella 
e Fernando Santi — Grandi scioperi dei salariali agricoli della Falle Padana 

il fidanzato ha 
i 

subito un cachet 
antinevrmigioo 

t i i i m i i i i i H i H i i i i i i i i m i m i i i i i i i M i i i i i i M i i i i i i i i i m i f i t i M H H i M f i i i 

VENDITA RATEALE 
SENZA A N T I C I P O 

Agenz a vend ta : 
ROMA - VIA G I O B E R T I , 5 - 7 

Il segreto della mia felicità? 
?ei i ipl i i , i?-- i ino! Mi ves to da 

C E S A M 
I n V i a N o m o n t a n a , 1 4 1 

l s e g r e t a r i c o n f e d e r a l i , o n o 
r e v o l e D i V i t t o r i o . L i z z a d r i . 
N o v e l l a e S a n t i , h a n n o :er i 
p r e s e n t a t o a l l a P r e s i d e n z a 
d e l l a C a m e r a d e i D e p u t a t i 
u n a p r o p o s t a di l e g g e p e r la 
p r o r o g a d i u n a n n o d e i c o n 
t r a t t i i n d i v i d u a l i d i l a v o r o d e i 
s a l a r i a t i f i s s i d e l l ' a g r i c o l t u r a 
c o m u n q u e d e n o m i n a t i . 

N e l l a r e l a z i o n e c h e a c c o m 
p a g n a la p r o p o s t a d i l e g g e s i 
s p i e g a c h e e s s a r i s p e n d e a l l e 
e s i g e n z e u r g e n t i di t u t e l a r e 
o l t r e 2 5 0 0 0 f a m i g l i e di s a ì n -
r i a t i f i s s i d e l l ' a g r i c o l t u r a d e l 
l e D r o v i n c i e l o m b a r d e e d e m i 
l i a n e l e q u a l i d o v r e b b e r o l a 
s c i a r e il l a v o r o e l ' a b i t a z i o n e 

za a l c u n a g a r a n z i a d i t r o v a r e 
n u o v o l a v o r o c o n la r e l a t i v a 
a b i t a z i o n e . Q u e s t o f e n o m e n o 
h a a t t i r a t o l ' a t t e n z i o n e d i v a 
ri s e t t o r i d e l P a r l a m e n t o e 

-n 'pvn o u ^ M i o n c c h e p u r e è i l ' H n o v e m b r e p r o s s i m o s e n 
q u e s t i o n e d« v i t a o di m o r t e 
p e r l 'Europa e il m o r d o . P e r 
la Drima v o l t a , n e l l a s t o r i a 
m o d e r n a — ha d e t t o N i i t i — 
m ?ae-:e v i n t o è d a s e t t e a n -
• ; ' r c u c p t u " ' i b t a r m e n t e . S i 

t u a z i o n e p a r a d o s s a l e : u n a v e r a 
•• P r o p r i a c o n v e n z i o n e d i a r -
n v s t i z i o n o n ha m a i a v u t o 
l u o g o , n e r e h è s i m o m e n t o d : 
• r i f a r e , il C a o o d e l G o v e r n o 
t e d e s c o a m m . D o m i t z è s l a t o 
a r r e s t a t o d a « l i inrle^i con tut -
'i i suoi m i n ; * r ; . D ? o n c i m o 
m e n t o (23 m a g g i o 1945) s e o m -
oar»; o c n i p a r v e n z a di e u v e r -
n o d e l l ' i n t e r a G e r m a n i a . C i t r o - j 
v i a . n o q u i n d i d i f r o n t e a u n i 
c a s o c h e g i u r i d i c a m e n t e si p o - j 
i r e b b e d e f i n i r e di - d e b e l l a - ! 
t i o . . . a n c h e s e n e l l ' a n i m o d e 

li o c c u p a n t i n o n fu ira i l ' idea 
di s m e m b r a m e n t o e eli a n n c 5 -
- . o n e d e l l ' i n t e r o t e r r i t o r i o t e 
desco , c o m e d e l r e s t o v e n i v a 
i f f e r m a t o il 5 g i m m o 1945 nvì-
a d i c h i a r a z i o n e d i B e r l i n o , d e i 
Mi; U r o c o m a n d a n t i m i l i t a r i . 

P u r s t a n d o cos i l e c o s e , i l 
26 m a g g i o s c o r s o v e n i v a n o f i r 
m a t i a B o n n g l i « a c c o r d i c o n 
t r a t t u a l i ». M a q u e s t i a c c o r d i 
v e n i v a n o s t i p u l a t i d a i - t r e * 
o c c i d e n t a l i c o n u n c o n t r a e n t e 
c h e n o n ha e n o n p u ò a v e r e 
p e r s o n a l i t à g i u r i d i c a e s e n z a 
'crcr m i n i m r m e n t e conto d e ! 
fa t to c h e la G e r m a n i a d i o g g i 
ha d u e g o v e r n i , u n o de i q u a -
'; n o n è s^ato n e a n c h e c o n s u l 
t a t o in m e r i t o a t a n t o g r a v e 
d e c i s o n e P e r c h è ì d l ' i n f u o r i 
d e l l e q u e s t i o n i g : u r i d : c h e . q u e -
ti « a c c o r d i ». firmati s o l t a n 
t o da a l c u n e d e l l e p o t e n z e a 
leate , 

s o n o s t a t e a n c h e p r e s e n t a t e 
p r o p o s t e d i l e g g e t e n d e n t i a 
r i s o l v e r e il p r o b l e m a d e l l e d i 
s d e t t e d e i s a l a r i a t i f i s s i d e l l a 
a g r i c o l t u r a in m o d o o r g a n i c o 
e d e f i n i t i v o ; m a n e l l a e v i 
d e n t e i m p o s s i b i l i t à d i g i u n 
g e r e a q u e s t a r e g o l a m e n t a 
t o n e in b r e v e t e m p o , la p r ò -
o o s t a d i l e g g e D i V i t t o r i o 
v u o l p r o v v e d e r e i n v i a d i u r 
g e n z a a p o r r e r i m e d i o a l p a u 
r o s o f e n o m e n o d e l l e d i s d e t t e 
: n m a s s a p e r la p r o s s i m a 
s c a d e n z a d i n o v e m b r e , i n a t 
t e s a d i u n a r e g o l a m e n t a z i o n e \ 
d e f i n i t i v a . 

Q u a s i a s o t t o l i n e a r e , in m o 
d o d r a m m a t i c o , l ' a t t u a l i t à 
d e l l a p r o p o s t a d i l e g g e , d a 
e s t e s e z o n e d e l l ' I t a l i a d e l 
n o r d g i u n g o n o n o t i z i e c h e l e 
m a s s e a g r i c o l e s v i l u p p a n o 
c o n s c i o p e r i a s e r i e l ' a g i t a 
r o n o c o n t r o l e d i s d e t t e , e p e r 

r i v e n d i c a r e la c o r r e s p o n s i o n e 
d e l l ' I n d e n n i t à di c a r o p a n e e 
di q u i e s c e n z a A l t r i l a v o r a 
tor i d e l l a t e r r a , i n f a t t i , o l t r e 
q u e l l i d e l l a L o m b a r d i a e d e l . . , 
P i e m o n t e , s t a n n o p e r s c e n d e - « l u e s h o m p r i n c i p a l i c h e 
re in lotta. Lunedì, per la P^vano riguarda la •-
durata di due ore. nelle cam
pagne della provincia di Mo
dena si effettuerà uno scio-

d a l l a s u a u o s i z i o n e di ititi" i n -
< i ° e n 7 a e ha c o n s e n t i t o a riar
m a i e un a c c o i d ì ) c h e r a p m e -
si'iita per i I n v o l a t o r i mut iv i ) 
d i s dd.sfa7. i i .ne Una l e i ! - Pahlnc i io . anche a c c o m p a g n a t o 

ERNIA 
AFFEltMO In modo as so lu to 

c h e l c in t i S E N Z A COMPRES
SORI ed altri tipi di brnchfe-
i l vendut i d;i persone inesper 
te. non sono content iv i e fan
no Ingrandite le var i e forme 
di ERNIE. Tal i apparecen i 
Inadatti , procurano do lor i a d 
dominal i e i m i e s c l u d o n o la 
possibi l i tà de l lo STROZZA
MENTO. O^'iil contrarla affer-

mazlo-ic non può mirare che 
a sorprendere la buona fede 
del bOfTercnti. 

Chi fa uso di tali brachieri 
è Invi ta lo a ven ire nel mio 

BICICLETTA 
POPOLARE 
GARANTITA 
L. 17.400 
CICLI PER BAMB NI 
DA L 10.000 IN POt 

c«.-i 
t e g o l a -

m e n t a z i o n c d e l l e a s s u n z i o n i e 
de i l i c e n z i a m e n t i : in epie.sto 
c a m p o la D i r e z i o n e ha a c c e t -

„ , . . . „ ,„ t . i to il o u n t o di v i s t a de i l a v o -
pero g e n e r a l e di protesta r ato rj 
contro l'aggravarsi della cri-1 A L , v o r n 0 t mtanto. la situa
si economica e il rinnovars ' 
delle disdetto e delle rappre
saglie politiche. 

Si estendono le lotte 
nelle fabbriche e nelle campagne 

L-i lo t ta d e g l i o p e r a i d e l l o 
z u c c h e r i f i c i o d i A v e z z a n o si t 
con-j lnsa c o n una n o t e v o l e v t 
tor ia . La D i r e z i o n e d e l l o s ta -
b i l i ' t . en to . in fa t t i , h. . r e e d u - . o 

IL RATTO DEIXA DATTILOGRAFA DI BENCASI 

L'italiana rapita dall'arabo 
è rinchiusa in un sontuoso poloxio 

11 rapitore attende che la ragazza compia i lo anni per poterla 
trattenere « Iemalmente » sostenendo ehe ella è consenziente 

ATO LANDINI 
VIA GIOBERTI , 5, 7, 9 - KC!VIA 
n i ii I I • u m i l i m i m i l i i i i i i i i i i m i i i i i i i i i m i I I I I M I I I H 

A 
da un Medico, e gratu i tamente 
d imostrerò la INUTILITÀ" dei 
suddet t i apparecchi 

SI conrczlonano VENTRIERE 
SPECIALI s u misura per RE
N E MOBILE. PTOSI-GASTRI-
CA e DEFORMAZIONI ADDO
MINALI di quals iasi natura 

I ) 

-**.-C. T 
* Il —ÌL 

ì) 

L E C C O . 27. — A l l a v v . E m i 
l io S a n g r c g o r i o , c h e p a t r o c i n i o 
la c a u s a d e l l a m a m m a d i l l a 
H e n n e L a u r a B e t t i g a rap i ta — 
l o m ' è n o t o — d a un a r a b o a 
B c n g a s i . a l l a v i g i l i a di 1 .-uo r i 
t o r n o in I t a l i a è g iunta ut .a 
l e t t e r a d e l s i n d a c o c i A n g a l o 
( S o n d r i o ) c h e d i c e : - L e p r e 
s e n t o l e s i g n o r e M a r c o g o l f o 
Mar ia in B e t t i g a e D e l l ' O c a 
C l e r i a . p a r e n t i d e l l a t i e n o i i n a 
Bc t t i g a L a u r a , de 1 cui ca^o le i 
s ta i n t e r e s s a n d o s i - Le- pr» d e t 
t e s i g n o r e v e n g o n o per p r e 
g a r l a d i r e t a r s i a R o m a , a! Mi 
n i s t e r o d e g l i Affari E s t e r i . 
p e r s o l l e c i t a r e Tinte r e s am< n -
t o d e l l e a u t o r i t à cen tra l i a l a 
s o r t e d e l l a r a g a z z a . P e n - o c h e n o n p o n g o n o f i n e a l l a 

d i v i s i o n e d e l P s e - e . a l l a ì i ! a ! o r r n s » l l 'un irà v i a da s e g u i r e 
o c c u p a z i o n e d a p a r t e d e l l e ì * 1 - 1 q u e s t a , d a t o c h e a n c h e l ' c -
t r u p p c s t r a n i e r e e r i g u a r d a n o ' s p o e t o r*a m e i n o l t r a t o , t r a m i t e 
s o l o m e t à d e l l a G e r m a n i a . la ta P r e f e t t u r a d i S o n d r i o , e r i -
q u a l e m e t à , in c a m b i o di q u e 
si i « v a n t a g g i " , r i a r m e r à d o d i 
ci d :v : s uni e r i c o s t r u i r à l e s u e 
forze z r m a f e d i m a r e e d e l l ' a 
r ia . m e n t r e . n e l l ' e v e n t u a l i t à 
d e l i ' u : . i t i r a z i o n e , i l f u t u r o g o 
v e r n o t e d e s c o s a r à t e n u t o ad 
o s s e r v a r e q u e s t o t r a t t a t o fir
m a t o d a A d e n a u e r . 

D a P o t s d a m a B o n n , T o c c u -
pa».ioT.c m i l i t a r e , c h e d o v e v a 
3-se re p r o v v i s o r i a , è d i v e n t a t a 
i l l i m i t a t a , e il p o p o l o t e d e s c o 
c u : e r a s t a t o r i c o n o s c i u t o il 
d i r i t t o di a v e r e u n o S t a t o u n i 
f i ca to e d e m o c r ó l i c o . si v e d e 
d e f r a u d a t o d i q u e s t o d i r i t t o 
c h e p a s s a a f k d a t o a l l e P o l e n -
z& o c c i d e n t a l i O g g i — ha d e t 
t o N'itti — l a s c i a r e l a G e r m a 
nia d i v i s a e s a n c i r n e q u e s t a d i 
v i s i o n e , s i g n i f i c a s p i n g e r e i 
c i r c o l i m i l i t a r i s t i ( g i à r i t o r 
n a t i p o t e n t i n e l l a G e r m a n i a di 
B o n n ) a b a t t e r e a n c o r a la 
s trada d i B i f m a r k . 

Q u e s t o c o n c e t t o s a r à r i b a d i 
t o , n e l c o r s o d e l l a d i s c u s s i o n e , 
da i v a r i i n t e r v e n u t i , d a l l ' o n o 
r e v o l e L o m b a r d i a P i s t e l l i d i 
La S p e z i a , r e d u c e d i M a u t h a -
<^en, d t l l ' o n . P a j e t t a a l d o t t o r 
B e n e d e t t i d ì T o r i n o e a I s a b e l 
la B l u m e . c h e ha s o t t o l i n e a t o 
l ' i n d i s c i n d i b i l i t à d e l l a l o t t a 
c o n t r o il riarmo t e d e s c o d a 
nu^' la c o l t r o la c o s t i t u z i o n e 
d e l l ' e s e r c i t o e u r o p e o • p a r a -
- e n t o i e ' l a n u o v a W e h r m a c h t . 
Ma ' a s t r a d a d i R ì s m a r k p u ò 
o o r ì a r e a l l ' u n i l i c a z i o n e t e d e -

o l t a n t o . 'on le a r m i , e 

ma-=to i n e v a s o ». 
Il c a s o d e l l a g i o v a n e d a t t i 

l o g r a f a , c h e s i t r o v a t u t t o r a a l 
la m e r c è d e l s u o r a p i t o r e c h e 
la t i e n e p r i g i o n i e r a in un s o n 

t u o s o p; l a z z o a B o i c e ( C i t e -
n a i e a j ha s u s c i t i l o l ' a p p a s e i o -
n a ' o i n t e r e s s e d e l l ' o p i n i o n e 
p u b b l i i a. l a q u a l e n o n g ius t i f l -
• a '"ini r / i a eie-Ile a i tor i tà in 
g l e s i 

U n a < c h i a c c i n n t e p r o v a d: 
que-sto d i s i n t e r e s s e pi r un c a s o 
cos ì u m a n o , v i e n e d a l l o s t e s s o 
P r e f e t t o d i S o n d r i o , il q u a l e 
— f o r s e s o l l e c i t a t o da q u a n t o 
*u q u e s t o e a « o b a n n o p u b b l i c a 
to d i v e r s i R Ì o m a l i — ier i , e o n 
le t ' e r a a v e n t e p e r o g g e t t o -
• C i r e n a i c a : B a r c e - R a p i m e n 
t o d i B e t t i e a L a u r a •. c-nìi h a 
s c r i t t o al S i n d a c o d i A n d a l o : 

» In r e l a z i o n e a q u a n t o f a t t o 
p r e s e n t e d a l l a S . V . c o n l e t t e r a 
I. l u g l i o u . s . . h o i n ' e r e s s a t o il 
M i n i s t e r o d e l l ' I n t e r n o e q u e l 
lo d e g l i Af far i E M e r i . m a a 
tut t 'ogg i n o n h o a n c o r a r i c e v u -
'o a l c u n a n o t i z i a in m e r i t o a l -
l ' a « H r i t o r a p i m e n t o , i n B a i c e . 
d e l l a g fo ' -ane L a u r a B e t t i g a . 
c h e ha p a r e n t i in c o d e s t o . C o 
m u n e . P r e g o la S . V . <ft v o l e r 
mi d a r e , c o n c o r t e i s o l l e c i t u 

d i n e . o g n i a l t t a n o t i z i a d i cui 
=ia a c o n o s c e n z a . 

Il P r e f e t t o d o t i . U g o M o r o s i » 
E fin t r o p p o p a l e s e c h e la 

m a d r e eli L a u r a , e la s t e s s a 
' . a u r a ( che è i t a l i a n a ) n o n h a n 
n o r i c e v u t o d a l l e a u t o r i t à i t a 
l i a n e l 'ar. ito che- q u e s t e d o v e 
v a n o e d e v o n o d a r e l o r o . Il 
t r a s c o r r e r e d e l t e m p o , i n o l t r e , 
p o t r e b b e far l e g a l i z z a r e la s i -
•ua^.ione c h e ogn i è i l l e g a l e . 
Infat t i l ' a r a b o c h e r i e s c e a 
f-o-'ir'are la v o l o n t à d i L a u r a 
sa c h e il 22 f e b b r a i o 1953 la \ S i l a si 
:!ov a n e c o m p i r à il 18. a n n o d i 
e t à c o s a q u e s t a c h e gli c o n 
s e n t i r e b b e d i f a t t e n e - r e l e g a l 
m e n t e L a u r a B e t t i g a . s o s ' e - o"ni 
n e n d o c h e la r a g a z z a si è c o n 
v e r t i t a a l l a r t l i g i o n e m u s s u l 
m a n a e c h e è c o n s e n z i e n t e a 
c o n v i v e r g l i a s s i e m e . 

O g n i g i o r n o c h e p a s s a , q u i n 
di , s e n z a c h e l e a u t o r i t à f r e -
c i a n o r i s p e t t a r e la l e g g e , r a p -
o r e s e n t a u n a p o s s i b i l i t à d i m e 
n o p e r il r i t o r n o d i L a u r a in 
s e n o a l l a f a m i g l i a . 

z i n n e n e l l e i n d u l r i c si va eii 
Giorno In g i o r n o a g g r a v a n d o . 
M e n t r e n o n è a n c o r a s 'ata ri 
s Ita la ques t in t ip d e i c e n t o 

s o s o e s i a l l ' A n s a l d o e d o p o la 
r i d u z i o n e d e l l ' o r a r i o a l i a S P I -
C A . In D i r e z i o n e d e l l a « V e t r e 
ria I t a l i a n a » ha a n n u n c i a t o 
c h e e n t r o il 30 s e t t e m b r e sa 
r a n n o l i c e n z i a t i v e n t i v i te l a 
v o r a t o r i . La nnt iz 'n . no.-i a p 
p e n a è s ta ta a p p r e s a , ha s u 
s c i t a l o un va^to f e r m e n t o Ira 
t u t u i l a v o r a t o r i l i v o r n e s i . 

I g r a n d i s c i o p e r i c h e h a n n o 
c a r a t t e r i z z a t o la lo t ta d e c b 
o o e i a i d e l l a - T e r n i . , r i c e v e 
r a n n o n u o v o i m p u l s o l u n e d i 
e o n l o s c i o p e r o dì 2-1 ore p r o -
c 'amnl i ) da i l a ' - o m t o r i de*.io 
F l e t t r o c h i m i c o . Cos i , d i f r o n t e 
a l l a r i a f f e r m a t a t n t r a n s i e e n z a 
elHIa T e r n i , e l i o p e r a i t e r n a n i 
r i b a d i s c o n o la l o r o v o l o n t à di 
l o t t a r e Unit i a f f i n c h è i p i a n i 
c r i m i n a l i d i s m o b i l i t a z i o n e nOr' 
a b b i a n o a t t u a z i o n e . 

A M ' E l e t l r o c a r b o n i u m e ni 
c a n t i e r e « B a s s o N e r a - c o n t i 
n u a la l o t t a in i z ia ta r o n t r o i 
l i c e n z i a m e n t i . 

P^r q u e l c h e r i g u a r d a la l o t 
ta d e i c o n t a d i n i m e r i d i o n a l i 
p e r la t e r r a v i è d a s e g n n U r c 
Un i g n o b i l e q u a n t o r i d i c o l o 
t e n t a t i v o e l e l l 'Fnte S i l a d i a r 
r e c a t e Io s l a n c i o c o m b a t t i v o 
delle» m a « e a l l o s c o n o d i far 
p a c a r e il t e m p o V i l e n e r la 
s e m i n a s e n z a proc^elerc a l l a 
d'* t p»nT«n-"» 'fe>ua • e r r a . *r"-n-
z i o n a r i d a l l ' E n t e SMn. in fa t t i . 
h a n n o p r o c e e l u t o ?d a s s e g n a 
z i o n i - i d e a l i „ d i t e r r a c h e 
c o n s i s t o n o , n r a t i c a m e n t e . n c l l * 
n r o m e s ^ o r^p t n ' t i i con*.'>-

d i n i a v e n t i d i r i t t o a v r a n n o la j |j)) 
l^rra I f u n z i o n a r i d r l l ' - ^ l r i 

anardanei b o n e , n p t u - ! ^ 
ralment* 1 . d a l n r e c ' s a r o q u a n d o ! ^ ; 
i e^ntpd in i a v r a n n o la t e r n . l , r r » 
q u a l e tf>rra «snrà a ^ s e c n a t a a j - i ' j 

=in-»nlo c n n ' p d ì n n e cos i 
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UlHRmmoRmnGl 
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mtntlim II fusto 
BlorBi i i s t t l 

Idilli pir titcttoirt 
con uni si l i stufa 
ria 2 a 5 amnlintl 

é la pia icinomlcB 
perchè la nstruzlant 
Intima i n f i t t i t i l 
stata studiata par darà 
maggior catara eia 
m i n a r t i n i 
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menti che si ritrovano, in mi
sura abbondante, nella pole
mica su un altro degli avve
nimenti politici di attualità: 
il tentativo clericale di sep
pellire il referendum. I gaz
zettieri del governo hanno 
scritto tutu, in lodevole coro, 
^ne il rinvio dell'esame del
la legge è giustificato dalla 
contraddizione che esistereb
be tra il testo della legge 
stessa e la legge Leone sulla 
Corte Costituzionale, Si trat
ta di una bugia pura e sem
plice. perchè dalla stessa re
lazione che accompagna la 
legge sul referendum risulte 
che la decisione di affidare 
alla Corte di Cassazione la 
facoltà di giudicare sull'am
missibilità del re/erendum 
venne presa proprio per po
ter approvare il referendum 
prima dell'entrata in vigore 
della Corte Costituzionale! E 

opinione pubblica * esige piti 
ponderazione che fretta »7 
Secondo il giornale neo-cleri
cale, cinque anni di ponde
razione non sarebbero basta
ti. né è bastato l'aono e mes
so che è trascorso da qiramdr. 
la legge venne approvata alla 
Camera (8 marzo 1951}. 

Con grande interesse si at
tende ora la battaglia che si 
svilupperà martedì al Senato 
quando i d.c. rinnoveranno la 
richiesta di rinvio. Finora 
non si conosce il punto di vi
sta in proposito dei senatori 
dei partiti minori: solo il se
natore repubblicano Boeri si 
è espresso, attraverso una 
agenzia di stampa, contro il 
rinvio. 

La giornata politica di ieri 
registra inoltre un lungo col
loquio di De Gaaperi con 
Sceiba e Gonella. al termine 
del anale Sceiba ha comuni
cato che per la ICRRC elctlo-/ i . . tiri p iù | . . i" i iiiii"ns?i m e t t e - d o in p e r . c o l o la p p c e U h e d i r e d e l « C o r r i e r e d e l l a 
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INAUGURAZIONE NUOVO NEGOZIO 

LENZUOLA uo posto puro cotone 
LENZUOLA grandissimo due posti 
COPERTE matrimoniali para lana 
SERVIZI per sei cotone poro . 
ASCIUGAMANI extra. . . . 
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thè il prossimo Consiglio del 
Ministri possa prendere in 
esame un progetto di legge 
già definito. Una serie di ele
menti confermano che, da 
qualche tempo a questa parte, 
«e difficoltà di un accordo tra 
la D.C. a i pa.titi minori si 
uono moltiplicate, essendo ap
parso chiaro anche al ciechi 
«•he la D C intende ripartire 
il premio di maggioranza in 
mode da garantirsi la mag
gioranza assoluta per sé sola. 
Anche la Direzione del PRI 
si è riunita ieri per esamina
re la legge elettorale, e dira
merà questa sera un comuni 
cato. Si prevede che i repub
blicani chiederanno garanzìe 
circa il sistema di ripartizio
ne del premio e contro un al
largamento dell'alleanza ai 
monarchici. Questi ultimi, dal 
canto loro si danno molto da 
fare: la Presidenza del cosid- . 
detto Fronte monarchico si èldalla Costituzione re pubbli 

me di « partito democratico **> 
italiano ». 

E* tuttora viva, a una set
timana di distanza, l'eco del
l'appello rivolto dal compa
gno Togliatti per una intera 
tra tutte le fon.e che inten
dano muoversi per la difesa 
delle libertà democratiche e 
della Costituzione. 

A Benevento. la città da 
cui l'appello è partito, uno 
degli esponenti del partito so
cialdemocratico e presidente 
dell'Associazione stampa, av
vocato Rossi, ha definito 
« memorabile • il discorso. 
«ottolineendone sopratutto «la 
oreclsa e motivata opposizio
ne alla legge elettorale VÌLCÌ si 
prepara, e l'invito a una in
tesa leale di tutte le correnti 
veramente democratiche per 
la difesa dei valori della li
bertà e per la rapida attua
zione degli istituti previsti 

OFFERTE 
IMPIEGO R LAVORO L S 

• S S O K I E m S l )~*ttra i«.-o«t.rrr 
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NOTIZIE Bià T U T T O IL MONDO 
IL DISASTBp DOVUTO A CO^g^ÒlE LEQÓ$|fezZA? 

ordinata un'inchièsta 
sulla tragedia del "Sybiiie„ 

Profonda impressione nell'opinione pubblica per le voci di un 
cattivo funzionamento dei congegni - Riserbo delle, autorità 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 27. — U-Ministero 
della marina ha ordinato una 
inchiesta — normale per un 
caso simile — sulla misterio
sa tragedia che ha sepolto in 
fondo al mare il sottomarino 
Stbylle ed i 48 uomini dello 
equipaggio che si trovavano a 
bordo. Ma si mette in dub
bio sin da ora che la com
missione di esperti, incaricata 
di questo triste e delicato 
compito, posta ottenere ri
sultati sicuri. In mancanza 
di qualsiasi sopravvissuto e 
quindi di ogni testimonianza 
diretta sul dramma, senza che 
lo scafo del sommergibile 
comparso, e probabilmente 
distrutto, passa più ' essere 
raggiunto, su quali elementi 
KÌ potrà indagare ptìr deter
minare la causa del disastro? 
Gli esperti non avranno a di
sposizione neppure i rottami 

Qualunque possa essere l'e
sito dell'inchiesta, l'opinione 
pubblica francese, interpreta
ta da diversi quotidiani, chie
de che esso non sia tenuta se
greta. Profondamente emozio
nata dalle proporzioni del 
dramma, essa vive oggi nel 
dubbio che, se anche è stato 
fatto tutto il possibile per il 
salvataggio, dopo che il di
sastro era già avvenuto, non 
altrettanto si possa dire per 
ciò che è avvenuto prima, 
quando con una vigilanza più 
attenta . si poteva forse preve
nire- l'incidente fatale. 

Il più grave elemento di 
giudizio è costituito per il 
momento da una lettera che 
una ' delle vittime, il sottuffi
ciale Le Gali scrisse a sua 
madre alla vigilia della ca
tastrofe: vi si raccontava co
me in una delle sue ultime 
immersioni, il Sibylle fosse 
rimasto per quaranta minuti 
senza rispondere ai comandi e 
fosse quindi risalito solo a 
grande fatica. Sulla base di 
questa lettera, che — se cor
rispondesse a verità — rive
lerebbe l'esistenza di respon
sabilità gravissime, qualche 
giornale attribuisce la scom
parsa del sottomarino a di
fettoso funzionamento del ti
mone di profondità. 

Due altre indicazioni circo
lano nel dibattito immediata
mente apertosi tra il pubbli
co. . Il Sibylle era una nave 
di vecchia" costruzione, essa si 
trovava in servizio già da 
dieci anni ed aveva p reso 
parte a numerose operazioni 
durante 'l'ultima guerra mon
diale. Quale poteva essere lo 
stato di logoramento del ma
teriale In queste condizioni? 
Si trattava inoltre di un sot
tomarino di fabbricazione 

britannica, sul ' quale tutte le 
indicazioni erano scritte in 
inglese ed i cui strumenti di 
misura funzionavano V sulla 
base delle /unità "di -^misura 
vigenti in Inghilterra: Un er
rore di manovra da parte del
l'equipaggio non poteva esse
ra facilitato da tale circo
stanza? 

L'impiego del Sibylle nelle 
manovre atlantiche c h e dove
vano vederne la fine, non è 
stato forse deciso con colpe
vole leggerezza, malgrado i 
dubbi clie si potevano nutrire 
sul suo funzionamento ed • al 
solo scopo di soddisfare le 
esigenze di certi altii corfian-
di che si preoccupano di 
ostentare per tutta' Europa 
provocatori schieramenti d-

mezzi, bellici? 
L'eccessiva laconicità dei 

comunicati non può più csseie 
attribuita solo alla rudezza 
del linguagRio, militare.'Anco
ra meno «spiegabile è l'ostina
zione con cui ci si è rifiutati 

di compilare il testo ufficiali 
con tutte 'quelle,' info/inazio:n 
che L'opinione', pubbica ' aveva 
il diritta diV-conoscere. Ieri, 
mentre • si fnjbarcava • sulla 
r.quattra navale che avrebbe 
sfilato sui, luoghi del naufra
gio per ' rendere . gli ultimi 
onori alle vittime, il segreta
rio di Stato delia Marina Ga-
vini, dichiarava seccamente: 
« E' un luttto per la Marina. 
All'infuori della Marina, que
sto affare no:, concerne nes
suno ... 

Parole infelici, nel momen
to in cui ogni francese era 
ancora sotto il peso della ca
tastrofe! « Ci. si renda conto 
al Ministero — ha risposto og-
ei LP Monde — che la morie 
dei 48 marinai del Sibylle non 
costituisce una questione d 
famiglia che riguarda la sola 
Marina ma una perdita senti
ta da tutta la Nazione, che 
ha • diritto • di conoscerne le 
pause..!. , • 

GIUSEPPE BOFFA 

Domani la conferenza 
del partito 
Oltre 500 mozioni sollecitano c a r t i m M i ruttali 
di politica estera - L'atteggiamento del bevanistf 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 2tì. — Non c'è da 
attendersi nessun aue. to attac
co alla supi emazia di Attite, 
come cano del pini to, da patte 
di Bevan e i suoi seguaci alla 
cornei en/a annuale del partito 
laburista, che si aprirà lunedi 
a MoiecomLf* 

Quel che conta oeió, e vedere 
se li tei mento emittente neile 
organizzazioni di ba&e del par
tito laburista sfoceia in una 
viuoiosa loita da pai te dei de
legati contro 1 dirigenti di cJe-
»tra. Oltie cinquecento risolu
zioni che sollecitano un cani 
oiamento radicale della politi
ca interna e estera e prendono 
posizioni in paiticolare contio 
il ritrmo, la dominazione ame
ricana e la guerra in Coiea so-
no {.tate presentate dalle orga-
nzza7ioni di base. Ma, per 
quanto foite «ia l'azione che la 
base laburista, che costituisce 
'a SDina dorsale dell'organizza-
^lone del partito- potrà eserci
tare. sono i dirigenti di destra 
quelli che controllano i voti. 

Le Trade Unions sono forti 
-li 5.480.0(10 voti conti o eli 870 

UN COMMENTO SOVIETICO ALLA SITUAZIONE MILITARE 

Disastroso bilancio in Corea 
per gli aggressori americani 
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333 aerei abbattuti o danneggiati, 14 unità da guerra affondate dai cino-coreani 
in un mese e mezzo - 24.000 uomini perduti - Nessuna speranza per Clark 

MOSCA. 27. — La situa
zione militare in Corea non 
lesela alcuna ' speranza ' agli 
aggressori americani: è que
sta la conclusione cui giunge 
oggi il t e n e n t e colonnello 
Bozhenko. al termine di un 
articolo apparso su Krnsiiaiti 
Svesda e dedicato ad un bi
lancio delle ultime settimane 
di guerra. 

Bozhenko rileva all'inizio 
del suo articolo che i com
battimenti in corso in questi 
giorni si svolgono approssi
mativamente sulla stessa li
nea dell'anno scorso, so di un 
fronte che si estende per cir
ca 200 chilometri. "Ed 'ecco II 
bilancio delle operazioni nei 
diversi settori, cjnale èssa ' si 
desume dall'analisi del com
mentatore sovietico. • 

Fronte terrestre. Sebbene la 
difesa popolare si sin r ive
lata infrangibile, gli invasori 
non hanno abbandonato il l o -

Il trenta novembre 
elezioni in Romania 

Jl testo della nuova Costituzione adot
ta ta dalla Grande Assemblea Nazionale 

•• BUCAREST. 27. — La 
Grande Assemblea Nazionale 
della Repubblica popolare ro
mena ha approvato alla una
nimità, dopo due giorni di 
dibattiti, i l nuovo progetto di 
Costituzione, presentato il 23 
settembre da Gheorghi Gheor-
ghiu-Dej , segretario generale 
del Partito Operaio Romeno 
e presidente del consiglio dei 
ministri della Repubblica. 

I l progetto era stato ogget
to ne l corso di due mesi di 
grandi dibattiti pubblici, ai 
quali hanno partecipato oltre 
dieci milioni di cittadini, for
mulando 18.835 - proposte ed 
emendamenti . Questi dibattiti 
hanno essunto in tutto il pae
s e una grande ampiezza. Il 
documento è stato pubblicato 
in due milioni e mezzo di 
esemplari . 

Commentando il documen
to approvato dalla Grande 
Assemblea, la stampa di B u 
carest sottolinea còme i dirit
ti in esso sarteiti alano ormai 
una realtà nel la democrazia 
popolare romena. .Cosi il d i 
ritto a l lavoro, che * garan
tito dall'opera di edificazione 
della baai de l Soc ia l i smi e 
dal piano quinquennale. «*he 
eleva costantemente 0 l ive l lo 
di vita de l le masse. 

La Costituzione approvata 
ieri definisce altresì l e l inee 
della politica estera romena: 
una politica di difesa della 
pace, di amicizia e di a l l ean
za con l'Unione Sovietica e i 
paesi di democrazia poppare 
e con tutti i popoli s m a l t i 
della pace. 

La grande Assemblea, h a 
indetto inoltre per il 30 n o 
vembre , l e nuove elezioni il 
cui mandato scadrà i l 28 di 
cembre. 

Cofloqii a Teheran 
fra Mossale»; e todaai 

— n TEHERAN. 27 — Il Primo 
Ministro Iraniano MOeaadeq ha 
avuto Ini sera, al proprio domi 
dito, un colloquio co! leader 
politico religioso Kasclanl. pre
sidente del MaJUto. Un secondo 
Incontro tra f due uomini è pre
visto per questa sera. Ambedue 
si sono rifiutati di fare qual
siasi dichiarazione, ma si ritie
ne che le loro conversazioni al 
riferiscano ad un prossimo rim
pallo mmfctertalc. 

Da parte sua, Aytojlah Km-. -••• , 
•ciani ha negato di aver mal'esplosivo però era stata mal 
pronunciato ] • parole che gii *>- calcolata e gli effetti-quindi 

no state attribuite: « I rncmbrl 
del Partito Tud^n sono mici fi
gli». ma ha precisato che In tale 
partito militano uomini che con
servano sentimenti religiosi e 
che non vogliono servire io strfc 
nlero, e che <i>sl sono siioj fra 
teli! « forse più cari di altri ». 

Kasclanl-ha In seguito appro
vato le dichiarazioni di Razavl 
Vice-presidente del Majlls. il 
quale ebbe a dichiarare, dinanzi 
alla Camera, di non vedere a 
cun Inconveniente a che 11 pe
trolio Iraniano venisse venduto 
sia al paesi dei blocco occlden 
tate che a quelli del blocco 
orientale. 

Straripano i fiumi 
per i «rioni nel MeuRo 

CITTA* DEL MESSICO. 27. 
— Un altro ciclone ha deva
stato ieri la costa messicana 
del Golfo del Messico. I dan
ni sono enormi, specie nella 
vasta renìone dello Stato di 
Vera Cruz-

Fra Tampico e Tuxpam 
quasi tutti i fiumi hanno stra
ripato. 

ro tentativo e continuano a 
sacrificare migliaia di solda
ti in vani attacchi. Nel set
tore ovest del fronlt: e in 
particolare in direzione di 
Kncsong essi hanno intensifi
calo i loro sforzi, ma senza 
successo. Nel settore centrale. 
il distretto di Chohvon è il 
teatro principale della lotta. 
Nel settore est. gli invasori 
hanno cercato in tre occasio
ni di sfondare a nord di Yan-
gu, usando carri armati, ae
rei e una grande preparazio
ne di artiglieria. Il loro ob
biettivo era quello di occu
pare alcune alture, ma è . fai -
titd. , 

Durapte . i l mese di agosto 
e la prima metà di settembre, 
le forze popolari hanno messo 
fuori combattimento o fatto 
prigionieri 24,000 soldati e uf
ficiali del corpo di spedizio
ne. inclusi 10.000 americani. 
Sono stati distrutti o danneg
giati 63 carri armati, 9 can
noni. 60 veicoli a motore, 

sono stati catturati 15 canno
ni. 17 mitragliatrici e altro 
materiale. 

Fronte aereo. Nel mese di 
agosto e nelle prime settima
ne di settembre, l'aviazione 
americana ha intensificato le 
sue attività volte allo stermi
nio della popolazione civile. 
con le bombe ordinarie e con 
il napalm. La « offensiva del 
terrore » è tuttavia fallita. Gì: 
americani hanno perduto ad 
opera delle batterie nopolari 
e dei tiratori scelti 133 appa
recchi. Altri 200 apparecchi 
sono stati danneggiati. 

Operazioni navali. Per 
quanto riguarda l'attività del 
la marina americana, le sue 
azioni, come è stata costretta 
ad ammettere anche la s tam
pa americana, sono inefficaci 
a causa della forza delle d i 
fese costiere. Durante il mese 
di aeosto e la prima metà 
di settembre. l'artiglieria co
stiera ho affondato 14 uni
tà, compresi due cacciatorpe
diniere e nove spazzamine 
Fra le unità danneggiate va 
annoverato il grosso incro
ciatore britannico « Belfast ». 

Bozhenko conclude: 
« Le gravi perdite subite 

hanno provocato un ulterio
re abbassamento del morale 
delle truppe degli inlprventi-
sti. Ora. all'inizio dei primi 
freddi, i soldati pensano con 
terrore alla possibilità di 
passare un terzo inverno al 
fronte. La stessa stampa 

americana è stata costretta 
ad ammettere che diventano 
sempre più frequenti i casi 
dei snidati che si rifiutano 
di combattere. L'abbassa
mento del morale è partico
larmente avvertibile fra le 
truppe doi p;iesi satolliti. 
compresa la Gran Bretagna. 
Ogni giorno che passa di
mostra che la situazione de
gli interventisti in Corea è 
?enza speranza ». 

mila voti delle organizzazioni 
di base, e le più «rosse Trade 
Unions sono controllate dalla 
de.-tra. appoggiano il riarmo e 
la politica di aggressione ame
ricana. Non c'è dunque da at
tendersi una sconfitta dell'Ese
cutivo. ma un vigoroso attacco 
della platea della conferenza 
ootrebbe assumere un grande 
significato e esercitare molta 
influenza sulla condot'a futura 
del oait to. 

Le risoluzioni Dresentate dalle 
organizzazioni di base del par
tito dalle Trade Unions. del re
sto. non saranno al centro del 
dibattito, che si svolgerà In
torno ai t-e documenti pubb'i-
cati dall'Esecutivo, documenti 
che definiscono la politica del 
oartito neg-i affari interni, cele
ri e coloniali. Questi documen
ti. nonostante non rivelino ef
fettivi cambiamenti di politica. 
non incontreranno I'ODPOSÌZÌO-
ne del gruppo bevanista che li 
considera un compromesso sod
disfacente. 

Le divergenze sono state dis
simulate, sostituendo vecchie 
espressioni Generiche con pro-
ooste concrete di politica in
terna e in politica e.-tera. con 
la richiesta che si tengano nuo
ve e'ezioni nella Germania oc-
c-identtle prima che gli accordi 
di Bonn entrino in vigore. 

E' probabile che l'Esecutivo 
tenterà di presentare un frot te 
unitario e. come per 11 passato. 
li fiOffoca,*e l'ooposi»ione con 

un voto In blooco e l'appello al-< 
"unità. ' D'altra parte la bare 
del nait'to. che è a sinist a, 
tende a considerare Eevan co
me suo capo e esorirnrrà la sua 
opposizione alla politica di At-
tlee votando per Bevan. Si con-
Ì dera molto Imooitan'e l'ele
zione dei sette membri dell'E.**» 
L-utivo. che rappresenteranno k I 
• •ronniz/H'ioni di ba^e lahii'-iste , 
' ' l ino f f i 'cn Pp'-ai »- *-e -"** 1 
suoi srt<ftenitorl ha totnli77ato iì ' 
massimo r»ei voti Quell'anno i 
fRìi intendono rrtTcre R *e^2i 

VICE 

Deleifirore milite-e 
jugoslava in Turchia 

ANKAnA, 27. — 11 presidente 

Nota fWI»F«S : 
per il toltolo au$tn?'o 

lONliRA. 27. — L Ateu-tatitl , 
press rlierlice studerà, citanco 
rodio MOTCU. che 1 URSS ha ri-, 
sposo alla « ottt occlde: tale ael, 
5 settembre, che proponeva \in \ 
Bccordo tra le quattro grandi pò- ! 
tenze su un progetto di trattato 
« abbrevia'o » per l'Austria. 

L'URSS dichiara di respir.gore 
tale trattato 11 cui spirito e lu 
cui ietteru tono contrari tgh ac-

della Repubblica turca Djelalìcordi conclusi tra le grandi pò 
Bayar ha ricevuto Ieri ad An-jten/e Uopo la vittoria sul nazl-
kara la missione militare ju«o- ,Rmo e tmitu gli occidentali a 
slava. In onore di questa è sta- dare risposta alla nota s-ovletlca 
to poi offerto un pranzo dal mi- del 14 agosto, per la conclusione 
nistro della DUesa nazionale Hu. di tri traMato quale previsto UH 
Imi Keuyinen. '"" accodi 

DALLA POLIZIA DI PARIGI 

Arrestato un fot so 
figlio di Mussolini 
PARtCrI. 27. — Un giovane 

italiano, che si era presentato 
alla Ambasciata ed al Conso
lato d'Italia, nonché alle au
torità di polizia francesi, di
chiarando di essere Romano 
Mussolini, è itato questa sera 
arrestato e tradotto in carcere 
dalla polizia francese perchè 
colpevole di soggiorno illegale 

Il giovane aveva dichiarato 
che era in possesso del diario 
dell'ex-duce per gli anni 1941 
e 42 e di altri documenti se
creti «di grande importanza 
storica », che erano stati rubali 
«Ila Gare de Lyon. 

I funzionari italiani all'Am
basciata ed al Consolato sono 
«tati indotti a credere alle di
chiarazioni dell'individuo in 
parte perchè le sue risposte al
le domande fattegli erano sem
brate attendibili ed in parte 
per la sua eccezionale rassomi
glianza fisica con il vero Mus
solini quando era in giovane 
età. E lo consigliarono di spor
gere regolare denuncia alla 
polizia francese 

Dopo che il giovane aveva 
spoito denuncia alla polizia 
francese alla Gare de Lyon, i 
funzionari dell'Ambasciata e 

del Consolato hanno continuato 
ad interrogarlo e hanno mts^o ] 
in allarme l'Interpol. Stamane, 
però, alcune dichiarazioni del i 
giovane sono sembrate dubbie J 
e filialmente uno degli interro-) 
ganti ha ricono.^eiuto in lui il i 
figlio di ura persona, che fu ! 
già amica di Mussolini. Glielo 
ha contestato ed il giovane ha 
aramelo finalmente di non es - | 
«rr Romano Mussolini pur in- '• 
«ristcndo sull'esattezza della su» ! 
dich'arazione relativa al furto 
dei documenti. 

I funzionari francesi rd ita
liani si SCKÌO rifiutati di rive
late l'identità del giovane, di
chiarando che egli appartiene 
ad - una onorata famìglia ro
mana » 

Furto alla vedova 
di Uste Howard 

LONDRA. 27. — La vedova 
dell'attore Leslie Howard ri
tornando nella sua abitazio
ne nei pressi di Dorking 
(Sussex) ha dovuto constata
re che ignoti ladri approfit
tando della sua assenza le 
avevano rubato i suoi gioielli 

i 

SVENTATO FORTUNOSAMENTE UN DIABOLICO PIANO DELITTUOSO 

Tenta di provocare l'esplosione di un aereo 
per incassare i premi di assicurazione dei morti 

CITTA' DEL MESSICO. 27 
E' sfato scoperto un t e n 

tativo di « delitto perfetto ». 
fortunatamente fallito, che 
avrebbe potuto costare la vita 
a una ventina di persone. 

Giovedì, venti minuti dopo 
la partenza dell'aereo in. ser
vizio sulla linea Città del 
Messico-Oaxaoa. si verificava 
a bordo dell'apparecchio una 
esplosione, che per - fortuna 
aveva il solo effetto di -met
tere fuori uso RII strumenti 
di bordo, senza nessun'ddnno 
per i passeggeri poiché, «'gra-' 
zie all'abilità del pilota; l'ae-J 

non disastrosi, come l'attenta
tore si . riprometteva. 

Ulteriori indagini hanno 
permesso ora di conoscere il 
piano veramente diabolico 
dell'autóre dell'attentata Si 
tratta di certo Emilio Arel-
lano Schetelige, già noto alla 
polizia per abuso di fiducia e 
frodi "commesse in vari Stati 
del Messico. Costui che, ulti
mamente . faceva 11 rappre
sentante di un'impresa di 
pampa timebri. aveva fondato 
utui «tatti-fittizia. U « Com
pagnia .. di Costruzióni di 
Ct9.%mcm»'t, .«otfo il falso no-

reo riusciva egualmente ad' me di 'Eduardo Norie'ga, ave-
atterrare. 

Aperta immediatamente una 
inchiesta, è risultato che l'e
splosione era stata provoca
ta da una macchina infernale 
rhe si trovava nella valigia 
di un passeggero. La carica «Il 

va ingaggiato diversi disoc
cupati offrendo lavoro a 
Oaxaca. 

Il plano era semplice: si 
trattava di fare delle Assicu
razioni sulla vita per gli ope
rai ingaggiati, provocare uno 
sciagura, aerea e incassare poi 
U premio di assicurazione di 

300.000 pesos per ciascuna 
vìttima. Schetelige era ben 
deciso a incassare quasi due 
milioni; aveva perciò bisogno 
di set operai. Essendo riu
scito a trovare solo cinque, 
egli aveva indotto un suo zio 
settuagenario, abitante nel 
Messico settentrionale, a re
carsi presso di lui prometten
dogli una posizione magnifica. 

Raggiunto cosi il numero 
voluto, egli acquistava i bi
glietti di viaggio per le sue 
sei vittime e per se stesso. 
All'ultimo momento però an
nunciava di non poter parti
re con l'aereo sul quale era
no fissati i poatl ed affidava 
a uno del sei dipendenti in
gaggiati la propria valigia, 
affinchè la portasse a Oaxaca 
insieme con 1 bagagli degli 
altri. La valigia naturalmente 
conteneva una bomba e oro
logeria. 

Il plano è fallito, evidente

mente, per la scarsa espe
rienza del criminale nel cam
po degli esplosivi. I primi 
sospetti sulla sua persona so
no sorti in seguito alle di
chiarazioni di uno degli ope
rai che aveva osservato il 
nervosismo dello Schetelige 
poco prima della partenza 
dell'aereo. Questi comunque è 
latitante e la polizia ha pro
messo un premio di 10.000 
pesos a chiunque riveli ove 
egli si trovi attualmente. 

Estrazioni del Lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NATOU 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

87 3# 2t SS 78 
14 7* 85 §4 84 
79 54 Sf 57 l t 
54) 54 89 44 18 
78 54 » U 4» 
55 14 ZS 99 95 
59 99 19 34 4t 
28 94 21 59 42 
72 4 79 49 99 

9 51 59 19 » 

Via Volturno. 9-11-13 

I 
(ANGOLO MONTEBELLO) 
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ANNIVERSARIO 

<Ul 
PREZZI ECCEZIONALI 
PER, UOMO ; 
IMPERMEABILE popelin makò doppio tessuto L. 5.000 
IMPERMEABILE Noè gabardine doppio tessuto (a prova di diluvio) » 11.900 
PALET0' confezionato pura lana » 7.900 
THEBM0PALT0' interamente foderato » 11.900 
GIACCA confezionata lana » 6.900 
VEST'TO confezionato pura lana » 10.900 
VESrro confezionato pettinato Marzotto » 12.900 
CAMÌCIA confezionata popelin makò » 1.600 
MUTANDA puro cotone » 250 
MAGLIONE. PULLOVER nura lana » 2.900 
FMwin.f.« nura lana al rae»ro » 950 
PETTINATO mira lana al metro » 3.500 
QOPPARTTO pura lana al metro » 2.500 
TESSUTO sportivo per abito puro lana al metro » 1.600 

SARTORIA PROPRIA - CONFEZIONE E FODERE L. 8 000 

PER nows'A 
IMPERMEABILE Noè gabardine doppio tessuto (con cappellino) . L. 11.900 
THEBWOPAITO' lana Marzotto cento modelli e colori . . . . » 11.900 
TAILLEUR pettinato Marzotto » 12.900 
ARGENTINA collo ciclista lana » 1.600 
F017LAR seta finissima » 750 
SOTTAWTO tipo Nylon » 790 
«WPPIPT.U lana alta 140 cm. al metro » 490 
CROSTISI: lana alto 130 era. al metro » 950 
PAI,I!TAT »,ira lana al metro » 1.800 
T P M opjr.A re r Unceria al metro » 50 
V*?.A >0n7i?o'n rotnne e^tra al metro » 150 
TELA lenzuolo fc'anca 150 cm. al metro » 350 

E CENTINAIA DI ALTRI ARTICOLI A PREZZI STRABILIANTI 

LA VENDITA IMZIERA' MARTEDÌ9 30 SETTEMBRE 

N.B. 1 IPSSUIÌ n metraggio e quelli delle confezioni 
sono delle migliori case (RIVETTI - MARZOTTO -
ZEGNA ecc.) e i nostri IMPERMEABILI sono delle 
migliori marche: BARBVS - 1CARE - CASSAR ecc.) 

orna ARMANDO BAU) ASSAR INI & Figli-Roma 
««DOMINE PER CUCIRE «ORLETTl E TUTTE LE 
MARCHE RAZIONALI CO ESTERE - OCCASIONI -
APPARECCHI RADIO OELLE PIÙ* RINOMATE CASE 

Massime 1-aciiHuzmni 
Effettuiamo ti A M /' f 

PIAZZA KONlHNIM,$4 (Pantheon).COK80 ?ITrOKIO,337 A (Poi te Vittorio) 

Facoltà libere d'Ingegneria 
e di Lingue Occidentali 

L'Accademia di Studi di Roma. Via CalroU 101. ha ottenuto 
la concessione dall'IasUtnt tatermaUoaal de Geaeve (Svizzera i 
di una DeletaatoM Regtoaale per l'Istituzione di una Scuola di 
lattgaerla per U conseguimento del Distoma svizzero értaae-
rvera • per l'Istituzione di una Facoltà Ubera di Lingue Occi
dentali per U conseguimento del Diploma In Llagae. letterature e 
Istttazloai ésirEvrap» OccMeatal*. 

I corsi hanno la durata di tre anni e possono accedere coloro 
che sono in possesso di un qualsiasi diploma di Scarta Media 
•apanare. 

Posaooo accederà ad ambedue le Facoltà anco* coloro eoe 
sono sprovvisti del suddetto titolo di stadio superando parò un 
•asina di ammissione che avrà luogo nella prima decade del 
prossimo ottobra. 

Informazioni, programmi e iscrizioni in Vi» Calroll 101 dalle 
ore t alle 13 e daUe IS alle 22. 

t t i i i i i i i i iHi i i i iHi i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i t i i i imi i t i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i * i i i i i i i i i t i t t i i i t i i i i i i t i i i i i i i r t i i i i iHtf i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ini i i i imi 

DA B O N A F O N I 
PRIMI ABBITI DI GALZITDBB iOTONHAU ELE 
6ÌBT1SS1HE 11 PBEZZ1 PIO BISSI DI B0H1 

Via del Gajaaera, » VU Filippo larao. s-ll 

Via Caia «t Rleaza. (4S-IM Via «et Panu*»ti 52 53 

V U Meralaaa, • Via S. Francese* a Kipa, l * 

Via NazfoMfe. 57- t t -u VU Appta Neova. l « A IS3 ( 

http://Durapte.il
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ÙLTIME l'Unità MOTI 

Il Congresso di Pechino 
I rappresen

tanti di tren
tadue paesi ti 
s o n o riuniti 
nella capitale 
della n u o v a 
Cina, da dovè 
è risuonato un 
appello ai po
poli dell'Estre
mo O r i e n t e 
perchè mitica-
no i loro ifor-

EÌ per conservare e consolidare 
la pare. La proposta di convo
care il congresso ha incontralo 
l'ardente appoggio degli strati 
più diversi dei popoli, djillu Ci
na alla Corea, dai Giappone al
l'India, dalla Repuhhlira popo
lare mongola all'Indonesia, dui 
Viet Nam al Pakistan, dalla Tai
landia al Nepal e a Ce>lon, e a 
molti altri paesi asiatici. Comizi 
e conferenze della paee, in tutti 
questi paesi, hanno preparato il 
Congresso di l'echino, e delega
zioni largamente rappre»etttu|i\e 
sono state elette anche in lontani 
paesi dell'America latina: I.600 
milioni di persone, due terzi 
dell'umanità, hanno quindi i lo
ro rappresentanti nella capitale 
cineie . 

La guerra, in Asia, non è più 
soltanto una minaccia, ma una 
trafila realtà. Mentre combatto
no in Corea, gli Stati Uniti stan
n o collaborando attivamente al
la rinascita del militarismo giap
ponese, per farne l'arme princi
pale drlla loro aggressione ni 
popoli abiatici. Contemporanea
mente Washington ha crealo 
quel l'atto del Pacifico il cui 
ecopo confessato è appunto di 
attuare in Estremo Oriente la 
stessa organizzazione militare ag
gressiva creata in Europa con il 
Patto atlantico. Tali preparativi 
non possono non allarmare tutti 
i popoli asiatici, nessuno eccet
tuato, anche se obiettivo della 
aggressione americana sembra 
essere soprattutto la Repuhhlira 
popolare cinese. 1 popoli colo
niali e semiroloniali avvertono 
che la minaccia contro la Cina 
è una minaccia per tutti loro, 

Questo è il significato del Con
g r e g o della pace di Pechino, si
gnificato di lotta contro i piani 
di sterminio e di distruzione 
delle conquiste pacifiche dei po
poli asiatici contro Io sfrutta
mento e la miseria che gli ame
ricani portano sulla punta delle 
loro baionette. 

Pantano americano 
Nulla meglio 

d e l l a campa
gna elettorale 
poteva rivelare 
il pantano in 
cui si crogiola 
la vita politica 
americana, l'e
stensione d'una 
corruzione po
litica che ogni 
giorno di più 
si conferma es

sere il tessuto connettivo, la base 
sociale, la struttura stessa della 
società capitalistica degli Stati 
Uniti . Nessuno dei massimi dirì
genti o candidati ai più alti po
sti della Repubblica stellata è 
sfuggito in questi giorni alle 
più gravi accuse di aggiotaggio, 
prevaricazione, concussione: e il 
fatto che le accuse siano state 
lanciate nel calore della campa
gna elettorale non ha diminuito 
i l valore e la validità di e*se, 
visto che gli accusati ne hanno 
ricono-ciuto la fondatezza, limi
tandosi solo a spiegare i loro 
ge-ti chi con IVanticomunistno», 
chi con la cpovertà>, chi con le 
«esigenze dell'amministrazione»! 

Nixon e Stevenson, ì candi
dati dei due par i t i in lotta, so
no immersi nel lo «tesso fango, 
sicché quale che sia l'esito delle 
elezioni, gli Stati Uniti potran
no vantarsi, comunque, di avere 
nn presidente e nn vice presi
dente che « si facevano ungere » 
per favorire le evasioni fiscali. 
Orrore, davvero, e più orrore 
ancora che ci s i i un giornale 
italiano il quale, in nn edito
riale, o-i giu-tideare tale putri
dume scrivendo: € L'accusa (di 

RISULTATO DOLA « MEDIAZIONE » INGLESE E DELL'AZIONE DI DE GÀSPftl 

Arbitrio titista nella zona B 
dopo i colloqui Eden-Tito 

Nuova estensione delle leggi tifine decisa dal Comando di Capodistria 

TRIESTE. 27. — n porta
voce dell 'amministrazione m i 
litare jugoslava (V.U.J.A.) di 
Capodistria ha annunciato 
stamane c h t con provvedi 
mento . d e l comandante de l la 
« V.U.J.A. » col . S tarnatov i , 
sono state estese oggi 'Alla 
Zona « B » de l Territorio L i 
bero di Trieste « l * leggi j u 
goslave sull'assicurazione so
ciale, sulla amministrazione 
marittima, sul commercio di 
importazione e di esportazio
ne, sul ' contenzioso ammin i 
strativo, sull'ispezione sanita
ria e sul le retribuzioni nel 
settore del commercio ». 

Il portavoce ha precisato 
che le norme per l'applicazio
ne de l l e nuove leggi jugoslave 
in quella zona de l T.L.T. sono 
contenute in-, l 4 ordinanze del 
col . Stamatovic . Le ordinanze 
verranno pubblicate nel pros
s imo numero del la gazzetta 
uffic ale dfl la « V.U.J.A. ». 

Gh odierni provvedimenti 
fanno seguito, ad un mese di 
distanza, al l 'estensione alla 
Zona « B » de l l e principali 
lee?i jugoslave di diritto c i 
vile, pubblico e commerciale . 
precedute a sua volta, dalla 
introduzione in Istria, a v v e 
nuta il 31 lugl io scorso, del 
codice penale iugoslavo. 

Non va inoltre dimenticato 
che i provvedimenti giungono 
a noehi giorni di d'stan7a Hei 
colloQui di Belgrado tra Eden 
e Tito, collonui nel corso dei 
quali il ministro degli Esteri 
inplese ha discusso con il di t 
tatore jugos lavo i p-ogetti di 
spa-t iz ione del T . L . T . 

Gli odierni orovvedimentì . 
nprtantr» pattano una erave 
luce s'^l'o^p-a di «. m r d : a z i o -
ne » d' Fden. nonché su' 
<• risultati » ottenuti dal Pre 
sidente del Consiglio italiano 
ne l l e sue trattative strasbur-
"hesi con il rappresentante 
rt«-l fnrpfim Drtcp . 

T a »>rfii>rp«'V<i i<"npcs:p' e 
J""a 7—a « TI ... mentre con
ferma l 'avvio w - « o la «nar-
tÌ7Ìor.e del T . L . T . sottr>l:ne=i 
una volta di niù Vurpow* di 
'-'solvere il problema di Tr ie 
ste seconda In linea maestra 
'nW'cnta doll 'orwes'zlone; J| 
'•'snettn del ti-Mfetn d ' p^ee 
e Clipeii In snYvmhpro di tut
te l e tnmme straniere dalla 
' o n a contesa. 

dalla Cina con le prove che gli 
americani conducono la guerra 
batteriologica in Corea. Dono 
che. per due o i e e mezza, egli 
aveva risposto con oazienza ed 
esattezza al fuoco di fila del'e 
o .o domande ì PiornahMi ^tes-

6Ì furono coft. etti ad ammet
tere che non avevano DIÙ nulla 
da chiedere. Ma, s tamane, pa
recchi giornali inglesi non de
dicano n e m m e n o una riga al
l'avvenimento 

Il Times che. commentando 
la conferenza stampa de l De
cano di Canterbury, al suo ri
torno dalla Cina ne! luglio scor
so. aveva scritto che le accu
se del decano contro la con
dotta della guerra batteriologi
ca da narte degli americani. 
non avevano nessun valore 
nerchè egli non era un esper
to in materia, oeei non da no
tizia della conferenza stampa 
del biochimico Needham. 

In un a<tico!o di prima pa
gina. mt tolato: « Bisogna ri
spondere a Quest'uomo». H 
Dailu M rror. la cui tiratura 
quotidiana si aggira sui cinque 

Nlxo 

to di grande valore e la 6iia te
stimonianza sulla questione è 
stata, ieri sera, quella di un 
esperto apertamente l ibero da 
PI egiudizi ». 

Il News Chroniele non si na
sconde che l'opinione di un e-
minente biochimico come il 
Needham. che ha dichiarato di 
essere iscritto al partito 'abu-
rista. potrà influenzare mo!t' 
cittadini 

Truman interviene 
re!!o srlore-o ae'onaur'o 
WASHINGTON. 27. — Il presi

dente Truman è ogfri intervenu
to direttamente co l t ro lo scio
pero dei lavoratori delle fabbri
che aeronautiche « rugln» And 
Lochheed « m California. Invi-
tardo gli industriali e 1 lavora
tori ad un accordo in nome del 
programma di armamenti. 

Truman ha Inviato un tele
gramma al dlrigenM della Società 

mil ioni di copie scr ive: «I l e d a l c u I ) l sindacali del 40000 U r a nuova isola è e m i n a . In (•lappone, per una eruz 
dott. Neetfham è uno 6cienzia-loperai in sciopero. -r ' sottomarina 

ione 

DOPO LE SCANDALOSE DICHIARAZIONI DENUNCIATE DALLA « PRAVDA » 

La stampa di Berlino est si chiede 
se Kennan resterà ambasciatore a Mosca 

La carriera del « calunniatore in veste di diplomatico » - Ollenhauer è stato 
eletto Presidente del partito socialdemocratico della Germania occidentale 

Commenti fnnlesi 
alle dkhi?rafoni fi Kesdham 

LONDRA. 27. — Più di cento 
giornalisti erano presenti ieri 
•sera, alla conferenza etampa 
del dott, Needham. di ritorno roli del dipartimento di Stato 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 27. — G c m g e Ken
nan, •< calunniatore con la ma
schera diplomatica « di amba
sciatore americano a Mosca, è 
atteso per questa sera a Bonn, 
proveniente dal la Capitale bri
tannica, in compagnia del l 'al to 
c o m m ^ s a i i o degli Stati Un.ti 
in Germania. 

I motivi della visita non sono 
conosciuti , ma, e^sa h a ^destate} 
molto interesse, datocché Ke'ri-
nan è uno degli uomini di cui 
più s i è parlato nel!e ul t ime 
ore. L'articolo comparso ieri 
sulla « Pravda », e riprodotto 
stamane integralmente dalla 
berl inese Toeofiche Rundschau 
ha c o ' n t o nel pegno ed ha pro
vocato ovunaue vtitte r ioercus-
s oni, obbligando persino i cir-

a riconoscere, secondo le infor-
ma.uoni di una agenzia fran
cese. che « le a l i e .maz ion i di 
tsxnnan c c t e ó b e i o appari, e in 
condizioni normali poco "diplo
matiche. venendo da un amba
sc ia to le in car ica» . 

La stampa di Berl ino occiden
tale. tranne l'americana .Ntii* 
ZvittihC), che non pubblica una 
so'a r i sa su l caso Kennan s i 
chiede stamane, s e il governo so
viet ico. esiger^- il r ichiamo del-
l 'ambàscìatore^ jjgme.^ persona 
non gradita. La Questióne però 
è oggi piuttosto di «ap'ei'e s e 
malgrado le dichiarazioni fat
te da Acheson. il d ipa i t imento 
di Stato non r.'terrà opportuno 
far rientrare i ! suo rannrrseii-
tante. come foce già ron l'ad
detto m'Iitare g e r e m i e G-ow. 

Kennan si trova a Mosca so l 
tanto dal ma<?g?o scorso, quan-

IL CANDIDATO REPUBBLICANO E' RIMASTO INCOLUME , 
r 

Crolla a Richmond la tribuna 
su cui si trovava Eisenhower 
NEW YORK, 27. — Di un 

singolare incidente è rima
sto ieri vittima a Richmond, 
il candidato del partito re
pubblicano alla presidenza 
degli Stati Uniti. Eisenhower 
Il generale aveva appena 
terminato un suo discorso 
elettorale in quella cittadina. 
che la. tribuna ove egli e il 
suo stato maggiore si tro
vavano crollava provocando 
la caduta di quanti la oc
cupavano -

Per quanto Eisenhower e 1 
suo: siano rimasti completa
mente ' incolumi, l'incidente 
ha fornito lo spunto agli am
bienti politici del partito de
mocratico di affermare scher
zosamente che « è crollata la 
piattaforma del partito re
pubblicano ». con una evi
dente. ironica allusione alla 
« crociata e n t r o la corruzio-

corrozione) non è fra le più fe-jne» di cui Eisenhower si era 
mute (nepli Stati Uniti) perchè f a t t o banditore e che è cia
ne/ concetto del popolo ameri 
cano un assoluto pcritanismo da 
parte degli uomini politici, dei 
politirians, non è richiesto. IAI 
opinione pubblica sa che ogni 
candidato i Cesponente di inte
ressi; sa che le campagne elet
torali costano molto e che sudo 
un miliardario potrebbe soste
nerle coi propri mezzi; sa che 
prima di arrivare al traguardo 
della candidatura presidenziale 
o riceprfsidensiale un uomo po
litico deve aver tatto carriera 
nel proprio Stata federale pro
curandosi fautori e sostenitori 
con ogni mezzo, possibilmente 
lecito. Tutto ciò non impedisce 
al candidato (Tessere considerato 
un uomo onesto /tz-rchè fra one
stà personale e onesti politica 
c'è bensì una certa attinenza, ma 
non importa che ci sia una vera 
e propria e matematica coinci
denza >. 

lì giornale in qae*tione è il 
e Messa * K T O >. e la difetti <T«f-
ficio della corn inone americana 
non meravìglia per ehi eono*cr 
i ineriti « patriottici * dei MKH 
propri far i . noti mercanti di can 
noni. 

morosamente naufragata in 
9e?uito allo scandalo Nixon. 

Il candidato democratico, 
Stevenson, ha frattanto pro
nunciato a Louisville, la sua 
annunciata autodifesa d i 
fronte all'accusa di aver an
che egli, allo stesso modo dì 
Nixon. raccolto un fondo pri
vato tra alcuni fornitori del
lo Stato delTIllinois di cui 
egli era governatore. 

Stevenson ha comunicato 
la lista di quanti hanno con
tribuito al fondo, sostenendo 
che esso serviva ad integrare 
le magre retribuzioni dei 
funzionari statali 

«Sono riuscito a persuade
re un certo numero di citta
dini di valore a lavorare per 
il governo dello Stato, e 
qualcuno .ha accettato sacri
ficando ingenti interessi fi
nanziari a danno proprio e 
della famiglia. Nell'attesa che 
adeguati corrispettivi venis
sero loro accordati per via 
legislativa, io ho studiato la 
possibilità di alleviare le loro 
difficoltà finanziarie utiliz
zando fondi raccolti fra do
natori volontari ». 

• Una volta resomi conto 
che non vi erano altri siste

mi pratici, adottai il criterio 
di corrispondere alcune grati
fiche. in genere sotto Natale, 
ad un piccolo numero di alti 
funzionari, i quali pur di se
guitare a servire l'ammini
strazione, compivano concreti 
sacrifici finanziari ». 

Tra i beneficiari di questi 
fondi figura in primo luogo il 
segretario addetto alla stampa 
del governatore. William Fla-
nagan, che ha percepito 7.900 
dollari. DODO di lui vengono 
il consigliere giuridico del 
governatore con 3.000 dollari 
e il direttore dell'assistenza 
sociale dello Stato con 2.000 
dollari. Il sovraintendente al
la polizia segue in un gruppo 
di altri fumionari beneficiari 
di 1.000 dollari ciascuno. 

Stevenson ha precisato in
fine che le gratifiche noti ve 

do vi venne destinato per la 
u^ai ia vo.ta. i^ojo avere. \ e i -
oO .1 iJou m o p c l l u aii_Ulli ui-
icii icni nei pai.s. u.i.t.^i ^ . t j -
u m . o aue anni il i u » u ali o -
stt uro pai-ti c/i e inst i la! ai mer
lino, dove venivano tonnate 
tutte le spie teo.e.schi De
s in ia te ad opera ie nel l 'URSS 
.u inviavo nella capitale sov i e 
tica, come consiglici e d anioa-

le organizzazioni neo naziste, le 
quali hanno pi omesso in cam-
o.o di appoggiate il cance'l ic-

e a l e o o . i i m e elezioni. Que
ste organizzazioni, ha detto un 
delegato, hanno già messo in 
piedi del le Ge.stapo private, che 
stanno n o e t e n d o lo schema or
ganizzativo seguito dai nazisti 
PI ima de] 1033. 

Amara sorpresa ha poi d e -u u , l u m e tuiuiKiicie u omua- Amara sorpresa na poi u e -
sciata nel 1931. al momento c.el |e |nto. fra i delegj'ti. l'annuncio 
. ìLonoseiinento diplomatico. dato dal seri e t a n o organizza 

Vi i t o t ò soio pochi m«-ii. ma 
ri lut i ! j t a n n o s>ucce»ivó. u*:v 
ricoprire la carica di pruno se 
c r e t a n o . s.no al pe> lodo in cui 
u nu.o.o amouSiiatore. Davies , 
u.e^e aiizio ud una onesta e ni— 
tciu>a - l ivita pei s .aoi l .re rau-
ooi .i ci umilio. Lo.iip.tii i io. e 
~on ii „o.«-.nu. i*ennun r.on n.i-
? .o e -a a j j Ujli.it i a i»Jt.;-ti 
uol . i ica e \ e n n c ..tiiatvi. i^e» 
,JI* e a Giosia oct .a l e . / a vol
ta, e si mette ìmmtd.atai i iente al 
lavoro per t.creai e di m d e u o n t c 
t.i t o n a .io. a^.oue H a i due Pae 
si. OH a lora la tua tai-u-va 
la u.p^)e«>i tapidis imi e. nei 
ls*47. e*fi v . e n t r.o.n.n. tv> eapu 
ccl l 'Uit ic io PianiIn.az.ione l-o.i-
tica. dai segreta, io di s .ato 
Ma.sha' l . 

Ne l lo s tesso anno, in un ar
tico o sulla riv.st i — J'orpifin 
Afloirs — egli *o tenne la ine-
vila£>.hti di una g u e n a con la 
Un.one .Soviet ca. non oo-endo' 
e i i t a l i Un t: « amnitttere Te-
s slenza del socialismo in pro-

n i v a n o d e t r a t t e d a u n fondo ! * " * ° ",« " , a e , b b t ; ^ u r l u t t a v , i a ! 
cos t i tu i to a p p o s i t a m e n t e al r i - K a * - r u d e » z a d i fir,nare ^ u h h a . 
g u a r d o , m a da u n a s o m m a di 
18.744 dol lar i e 96 c e n t e s i m i , 

re3Ìduo de i contr ibut i f o r n i -

t ivo che, in due anni, gli iscrit
ti al partito sono scesi di 100 
mila unità e sono, oggi, so l -
t i" to GìO mila. Il mot ivo di 
queMo regresso, in un m o m e n 
to in cui da mo'te nait i si guar
dava fiduciosamente al partito 
socialdemo-r.-tico risiede chia-
• amen'e nella politica di com
promesso de l l i direzione di d e -
st rn. la ouale ha tradito e d e l u 
do le s-ieran^e di larghi strati 
della nonola-'«-'n '.T'ora'rice. 

SERGIO SEGRE 

i M M i H i i M i M i i i i i i i t i i i i i l l u m i n i 

'd.chiarazione programn atica 
con lo pseudonimo di « Miste.-
X » . 

NcT'u'tima giornata del Con
t igl i p e r la s u a c a m p a g n a e l e t - gresso socialdemocratico ui 
torale de l 1948 (Dortmund - che ha eletto oggi 

' ja s io p r e s d e n t e Ol lenhauer — 
" " — — ^ — ^ — ^ ^ j,_. s a t o rive ato che il na t to 

Trentadue annegati p,,Ssi'cde ie Prove che grandi m-
per l'uragano sul Niger 

d u . t ìali finanziano non .-olo 
i! na t'to liberale, ma anche 
aue l lo democristiano e le d i -

m u - . T ) o-r -T.— . J Jverse organizzazioni. 
DAKAR. 27. - Trentadue| MCJ r 0 r s o del diba t to è stato 

africani sono annegati In «egul- anche svelato che il governo 
to al capovolgimento CI u n hat- finanzia, a s 'a volta, n u m e n u i 
tetto sul fiume Banl. u n Èribu- - o "ali e " o ral st: . indioen-
tario del Nlger. durante un ura- denti », incaricati di appoggia
vano Altri 19 pa-^eggert sono r e 'T colit ica di AcVnai'er. 
riusctU a salvarsi. ' E"=so so<*iene direttamente 

ATROCE STRAGE COMPIUTA DA UN PAZZO IN FRANCIA 

Strangola la moglie, fredda il cognato 
uccide 2 vecchi e una giovane coppia 

LE MANS. 27. — Una vera 
strage è stata compiuta da 
un agricoltore del villaggio di 
Cre-Sur-Loir, certo Michel 
Dovaire. colto da un improv
viso accesso di follia. 

Armatosi di un fucile, egli. 
la notte scorsa, si è recato in 
un villaggio vicino, ove ha 
ucciso suo cognato. Poi, tor
nato a Cre-Sur-Loir, è pene
trato nella casa di due vecchi 
e ha ucciso anche loro: quin
di. in un terzo villaggio, ha 
ferito una giovane coppia di 
agricoltori 

La gendarmeria si è posta 
immediatamente in moto e 
nel corso delle ricerche ha 
ritrovato il cadavere della 
moglie del Dovaire, strango
lata. 

D pezzo non è stato ancora 
rintracciato e si nutrono ap

prensioni anche per" suo*'fi
glio. Georges Dovaire. che'è 
scomparso. j . =• 

; . . I 
1.1 • » ' . ' . « 

Un'altra (ternaria a rari? 
telTagrario Dal MP 

BOLOGNA, 27. — l i Consorzio 
Agrario di Bologna ha denuncia
to all'autorità giudiziaria lagrt 
oltore Giovanni Dai Rio per pe
culato. 1 quanto egli n o n ha 
al consegnato ai magazzini ai 
ammasso 1500 quintali di grano 
ritirati per conto dei Consorzio 
i tesso da. produttori localL II 
valore del grano è di 10 milio
ni e mezzo di lire. 

Tre jugoslavi 
fuggono in Italia 

CKJRIZIA. 27 — Un aowjato 
Iugoslavo. Il 22enne Daniel M*n-
dic. da Gracac. è entrato ne< 

nostro territorio nei:a zona di 
confine nel pressi delia srazlon*-
di oMnif Santo E«ll che al mo
mento del fermo era armato di 
fucile, è s'alo consegnato a.-
l'AutOrità multare 

Altri due citiadlii Iugoslavi. 
che avevano varcato clandes'i-
namen'e la frontiera nei a*t»oi* 
di Vai:* Vrevala. sono stati fer
mati da una pattuglia d*lln 
Guardia di Finanza 

Dopo anni di compromessi , 
la protagonista di « Wanda, 
la peccatrice » dubita de l 
la propria f e l i c i t i . Ecco 
una trepidante espressione di 
Yvonne Sanson in una arena 

del film 

Istituto mwuZKHIE 
«rcvou» 

Specializzato per recupero di 
anni e salti di c lasse 

R e n a — Via F. Marnine 72 
TeL 3Z9C1 

Corsi antimeridiani, pomeri
diani. serali d'istruzione Me* 
dia. Classica. Scientifica. R e 
gistrale, Tecnica. — Avv iamen
to Commerciale . — Computisti 

S t eno -Dat t l l e cra ia 
Segreter ia t - l i — li-Zi 
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51 RIAPRONO LE SCUOLE il! ! 

PURTROPPO..:, DIRANNO 
MOLTI FANCIULLI! 

Ma a lenire questa fugace pena ha pensato la 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 

perchè non so/o offre ai suoi piccoli clienti 
di comperare a prezzi eccezionali l'occorrente 
per istruirsi (come potranno constatare anche 
le Mamme dal seguente listino), ma regalerà 
loro uno splendido palloncino anche se compre
ranno per l'importo di una lira nel fornitissimo 

Reparto cartoleria!!! 
£ QUESTI SONO I PREZZI 

QUADERNO a 32 facciate L. 
QUADERNO a 64 facciate » 
QUADERNO a 80 facciate copertina nera . . » 
QUADERNO a 120 facciate copertina nera . . » 
QUADERNO a 160 facciate copertina nera . . » 
QUADERNO a 240 facciate copertina nera . . » 
QUADERNO a 320 facciate copertina nera . . » 
DIARIO scolastico . . . . . . . . . . . . . » 
BLOCCO per disegno carta Fabriano . . . ' . . » 
CARTELLA scolastica in fibrone . . . . . . . » 
CARTELLA scolastica in fibra » 
CARTELLA scolastica in téla scozzese con serrai. » 
CARTELLA scolastica in pelle (tipo pesante) . . » 
CARTELLA scolastica in cuoio salpa » 
CESTINO per colazione in truciolo • . . . • » 
CESTINO per colazione in f i b r o n e . . . . . . » 
CESTINO per colazione in f i b r a . . . . . . ./ . . » 
CESTINO per colazione in giunco » 
ASTUCCIO portapenne in legno, lucidato . . . » 
ASTUCCIO portapenne in cuoio salpa con necess. » 
ASTUCCIO con 6 pastelli colorati » 
PENNA stilografica scolastica <• » 
GREMBIULE scuola in satin néro puro cotone, 

prima qualità, ottima confezione cm. 55 . . ,. » 
(Si fornisce da cm. 55 m 95 - orni 5 c o . momento di L. 50) 

GREMBIULE scuola in satin bleu, puro cotone, 
prima qualità, ottima confezione, cm. 55 . . . » 
(Si fornisce dm cm. 55 m 95 - ogni 5 cm. momento di L. 50) 

GREMBIULE scuola in madapolam pesante bianco 
con collo, confezione accurata, cm. 55 . . . » 
(Si fornisce dm cm. 55 m 95 • e*nl 5 cm. momento di L. 50). 

GREMBIULE scuola giovanetta in satin nero, puro 
cotone, aperto avanti, con collo, cm. 85 . . . » 
(Si forntaeono dm cm. 85 m I lo - ogni 5 cm- momento di L. 100) 

COLLETTO scuola piqtiet cotone millerighe bianco » 
COLLETTO scuola inamidato modello « Juventus » » 
CRAVATTA scuola in n|iif)apojam bianco. . . . » 
CRAVATTA scuola in tatfèttas azzurro » 
MANTELLINA gommata marca Pino, cm. 55 . . » 

9 
1? 
25 
35 
45 

.75 
100 
75 

130 
100 
220 
460 

1560 
950 
225 
100 
295 
340 
50 

220 
40 

150 

950 

950 

1000 

1800 

105 
275 
95 
95 

950 

Comprate quindi sempre da MAS e non solo comprerete 
VERAMENTE bene MA AVRETE MILLE e... UNA probabilità 
di diventare Milionari!!! (si, perchè, a chi compra per una certa 
somma, verrà data, in dono una scheda del Totocalcio!). 

LANE DA ATERASS 
£ S f E R € E N A Z I O N A L I - P R E 

Crti.e vegetale - I r a l l cc i - Kapok -
M I M B A T T I I 
.tarassi - Copsru 

IMPERMEABILI 
TIWRECLAME O C l ì fi 
EPUROMdKO .. / J U V 

PELLICCE 
TIPO RECLOMf . /6 0QO 

PELLICCE ASTRAKAN 
VOLPI ice. 

BORSE OMBRELLI 
in Pi PULSILI 3fllS MICI URI UittH 

ESTINTORI 
MUTI 
FIRENZE 

Jccuiccf" 

a \ Sp«*i«llzsata la 
| CoMttatltà . Albtrgat 

I L I I Vlòl'i'Al EU 
US A LHl ELLA1 tU 
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UNA GRANDE RASSEGNA DELLE LOTTE IN DIFESA DELLA PACE E DEI LE LIBERTA' COSTI IUZIONALI 

La lesta Mlr Unità oggi a Piazzale Clodio 

* ^ ra*J ••*• 

Jt_L 

t * 

zz -

s 

f ## pi a stivo gigante 
dei Cattate ì oltftt - Don 

Alla luce dei rillellori questa notte ceniinaia di compagni 
e compagne hanno dalo gli ultimi rilocchi ai villaggi 

© 
IDT 

> . * 

Questa è la panoramica 
'della F iera di Ruma, ove 
BÌ svolge oggi la Festa pro
vinciale dell* U n i t à . Il 
Piazzale Clodio si t rova in 

3 0 
hasso (freccia): 1 • Stand 
della s tampa e della cui-
tu ra ; 2 - Villaggio della 
pace ; 3 • Villaggio ilei 
contadino e della coopera-

® 
c 

Jr 
zione; 4 - Villaggio della 
madre e dell ' infanzia; 5 -
Villaggio della Costituzio
ne; 6 - Villaggio della gio
ventù e dello spor t ; 7 • 

Palco centrale — la croce 
indica il pronto soccorso 
— I | « serpentello » indi
ca la stazione radio per la 
emissione di comunicati . 

91 programma del destimi 
dalia iiiaflina a iarda sera 

Nei villaggi e sul palco centrale si susseguiranno spettacoli d'arte varia, 
esibizioni sportive e popolaresche — Di ora in ora troverete tutto qui 

Il programma del festi
val del l 'Unità è quan to mai 
vario e ricco. Qui di segui 
t o ci l imiteremo per tan to 
a fissare sol tanto le parti 
principal i di esso. 

ORE IO 
', La mattinata sarà aperta 

con due interessanti incon
tri di Pallavolo, che saran 
no disputati fra dae squ» 
dre maschili e due squadre 
femminili dell'Unione Ita
liana Spor t Popolare. 

ORE If 
Nel villaggio della Gio-

• e s t à ai esibirà sul paleo 
teatrale il complesso arti
stico della No'u-a Gioventù 
dì * Civitavecchia. Rappre
senterà un programma di 
ARTE VARIA, canzoni e 
scenette. 

ORE 15/50 
Sai palco centrale sarà 

presentata la rassegna della 
MODA con la parteeipazio 
ne d i note case. Fra le al 
tre ricordiamo quelle di Via 
Frattina « Myricae », di Via 
Condotti « Cassapanr* ». 
Ferri, Barone. I modelli 
saranno improntati al gu
sto più semplice e accessi 
Me. 

ORE I6,*50 
Sul palco centra le a w e r -

rà la selezione di MISS 
VIE NUOVE. Dalle ore 
15.30 in poi gi reranno per 
i villaggi alcuni esponenti 
della giuria, i qnali invite
ranno Ir più nelle vis i ta ta
ci a partecipare airiatèrea-
sanle concorso per il "piò 
bel volto. • Alla seleainne 
nar lec iperanno anche alcn-
ne fra le Mf«* Vìe Nitore-
elette nelle scorse settima 
ne durante le feste di quar
tiere. 

f ORE 16.-50 
Nel villaggio della gio

ventù e dello sport si «voi-
sc ranno alcuni incontr i di 
BOXE: l 'a t t razione sarà co-
«tttnita dalle esibizioni di 
Renato Tnnt in ì . campione 
italiano dei medio-massimi 
aspirante al tìtolo « erro
neo ». e del campione dei 
'eggeri Mareoni.^aspiraate 
al titolo di campione ita-
lano. - . . . . - V . v . -.. 

Dal palco centrale, il 
compagno Palmiro TO 
G U A T T Ì parlerà a l l e n i i 
tarlinanra romana. Altopar-
lanri ne diffonderanno il 
discorso per tutti t v>U*gg> 
fino all'esterno di e t t o «al 

i Piantala .Clodio. 

ORE 19.10 
Sul palco centrale sarà 

effettuata la RASSEGNA 
DEL FOLKLORE con la 
partecipazione del noto di
citore romanesco Ramiti. 
del non dimenticato comi
co Bixio Ribecchi, di Gio-
vanntni e la soa chi tarra . 
dei fisarmonicisti di Borgo. 

degli stornellatoli di Cam 
pitelli, poeti a braccio. 
macchiett ist i e di let tant i . 
dilettanti, dilettanti. 

DALLE I9.>0 liN POI 
In tutti gli stands di tut

ti i villaggi: orchestrine da 
BALLO, canzoni, spettacoli 
vari, recite e balletti di 
bambini . 

Mentre scriuicmio è notte 
fonda. Fra poche ore, la « Fe
sta dell'Unità », edizione 
1952. avrà inizio, in un'atmo
sfera di gioia e di entusia
smo. Una fiumana di aente 
venuta da tutti i quartieri 
dai vecchi e storici rumi 
dalle più tonfane e desolate 
borgate, dai Castelli, « etn-
tura rossa » della Cavitale 
fonderò » rial» dello ex « Fie
ra di Roma ». Mentre il no
stro qiornale sta ver andare 
in macchina, potenti riflet
tori illuminano al viazzale 
Clodio le centinaia di volint-
'ari che, «incendo la stan
chezza e il sonno stanno don 
do ali ultimi ritocchi noli 
«sland», ai « villaggi ». alle 
mostre, alle piste da ballo. 

Il colpo d'occhio è super
bo. La luce abbagliante delle 
lampade ad arco ia risplen-
dere come linnue di fuoco !<• 
bandiere rosse. Il vento ia 
schioccare le insegne di tutti 
i paesi del mondo, tmiatea'e 
sul Villaoofo della Pace. E 
un commovente augurio La 
bandiera del Regno Unito di 
Gran Bretagna e Irlanda. I» 
Union Jack, sventol nncconfo 
a quella della Repubblica Po
polare Romena. Il simbolo de
nti Slati Uniti, le Stelle e 
Strisce, st confondono per uno 
scherzo del vento con la Fal
ce e il Martello dell'URSS. Il 
Tricolore italiano non si di
stingue più da quello unghe
rese. 

Una voce "prova l'impianti 
degli altoparlanti: :« Pronto 
pronto, uno due, uno due...» 
Giovani in tuta, con lunghi 
pennelli, passano l'ultima ma
no di vernice stti muri vario
pinti. Un disegnatore ri/oc- „ v 
ca con il nero i bn/fef'i di nr\ „ a j t . 
Charlot alto quasi dur me 
tri. Un pescatore dai capelli 
grigi, con la pipa in boc
ca. stende le sue reti su una 
barca autentica, verniciata di 
fresco con i colori dell'iride 
oorfafa a Roma ieri pomeria-
gio. su un camion, dal mare 
di Ostia. 

Aveva il viso macchiato di 
verde. Sorridendo ci ha detto 
un Non vi do la mano, per
chè... » e ce fa mostra tutta 
rossa, gialla e azzurra di co
lori a olio. Ci accompaona a 
vedere il plastico, ci illustra 
il lavoro. Con lui stanno rea
lizzando l'opera la collabora
trice Nella Giorgi, il figlio 
Gianni, l'architetto Mauri ile 
Lama ,ot» idraulici Giovanni 
e Sergio Basile, padre e fi
glio, l'idraulico Aldo Cini, gli 
onerai Luciano Pernajrn 
Franco Veroni Mario Forne-
ris. Alberto Ventura e Fran
co Gabrielli. Una parte di 
oneste persone non è iscritta 
al nostro Partilo, ma twti 
hanno instane abilmente lavo
rato ver tre giorni e due not
ti, allo scopo di real ì^arc a 
tempo di primato questa viva 
e tangibile immagine di una 
delle grondi opere del Co
ni UH ismo 

L a v o r o f a n t a s t i c o 

U l t i m e m a r t e l l a t e 

Si odono risuonare gli ul
timi colpi di martello. Elet
trici passano portando lun
ghe scale, con cavi arrotola
ti su Ibraccio. Ghì in fondo 
dove biancheggia un'enorme 
« W l'Unità !» dì legno, i 
macchinisti teatrali prouano 
l'impianto dei sipari e degli 
scenari sul vasto palcoscenico 
Inservienti di sartoria siste
mano negli spogliatoi i mo
delli che le bette indossatrici 
(immerse a quest'ora nei lo
ro rosei sogni) presenteranno 
domani a un pubblico non 
soltanto femminile. Giungo
no ancora camioncini ritar
datari portando piante orna
mentati e fiori freschi di ru
giada. Sotto un padiglione 
un gruppo di persone armate 
di martelli, seghe, scalpelli 
pennelli e vernici, sta mon
tando pezzo per pezzo un gi
gantesco plastico di legno e 
di gesso policromo. E' it pia-
sfico dei canale Volga - Don 
intorno ad quale tra poco il 
pubblico si affollerà ammirato 
e incuriosito. Si tratta effet
tivamente di un magnifico 
prodotto della tecnica e dello 
artigianato romano. Noi lo 
abbiamo visto ieri sera, ter
minato solo per i quattro 
quinti, ancora smontato nelle 
sue otto parti, nello studio 
deiìo scultore e ceramista e 
mosaicista Filiberto Sbardel
la. che ne è stato rinfclliqen-
te ideatore e il pi ùindefesso 
dei realizzatori. 

In una stanza lunga alme
no 25 metri, tn una strada si
lenziosa del quartiere Maz
zini. lo Sbarrfclla era al la-
roro. con tutti i suoi colla
boratori. Ci è Tenuto incon
tro sulla sogna. sporro di 
gesso e dì vernici fin svi ca
pelli e sulle labbra. E' un uo 
mo alto e biondo, con i baffi 
a spazzola, gli occhi chiarì 
braccia muscolose da operaio 

Aacke «aeifaaao, l visitatati della ataad dtUUattè patraaa* c*a*scere tcaipeativaiMnts 
risaltati delle partite di calda aUravsrsf la Ktacriveatt « 1« «caldani •traardlnw*-.» 

Durante lo nostra insita 
allo studio, gli operai stava
no ancora saldando a fuoco 
le parti di piombo del pia 
su'eo. destinate ad essere i 
nondate con acqua. Il model
lo del canale Volga - Don 
rappresenta infatti, in scala 
naturalmente ridotta, ma ri
spettando scrupolosamente le 
proporzioni, una grande par
te del mare artificiale di Zim-
lionskaia, la prima diga, lo 
imbocco del cavale, ti baci
no di Karpovka, le prime 
chiuse i Ibacino di Bereslav. 
»l bacino di Varvara e le no-
ve chiuse che, superando un 
dislivello di 80 metri, rag
giungono con un ripido salto 
il Volga All'ingresso del ca-

dalla parte del Volga. 
Ce il modello della grandio
sa statua di Stalin. 

I bacini e le chiuse, come 
abbiamo detto, sono state rea
lizzate in piombo, a chiusu
ra stagna. Il mare di Zim-
liansfcaia è stato dipinto di 
azzurro cupo e di verde sme
raldo. per dare al pubblico 
con il concorso dell'acqua, la 
esatta impressione di un ba
cino profondo. Battelli - gio
cattoli galleggiano sull'acqua 
e intorno ai bacini e al cana
le si stende una pianura on
dulata di gesso verde e piai 
lo. a rappresentare i prati e 
i campi di grano biondo e 
maturo. 

Accanto al plastico sarà an 
che esposto un grafico a co 
lori c h e rappresenta to 
« svaccato » del canale Volaa-
Don. I realizzatori non hanno 
dimenticato, naturalmente, le 
fasce boschive frangiuento. 
né le linee ferroviarie, con t 
loro trenini di legno. Si era 
pensato, in un primo momen
to. di far funzionare elettri
camente le chiuse, per per
mettere ai modellini dei bat
telli di spostarsi da un punto 
all'altro del vlastico e di at

traversare tutto il canale. A 
questo perfezionamento tec
nico, lo scultore Sbardella e 
i suoi valenti collaboratori 
hanno dovuto però rinuncia
re, sia pure a malincuore, 
per difficoltà sopravvenute 
all'ultimo momento e, soprat
tutto, per mancanza di tem
po. L'opera, tuttavia, riesce 
a dare un'impressione molto 
efficace della formidabile im
presa 

Queste le ultime notizie dal 
Piazzale Clodio. Non ci re
sta ora che augurare ai ro
mani una bella giornata di 
serenità e di pace. Il Villag
gio dell'Unità è aperto e U 
attende, con le sue cento e 
cento abrasioni. Buon diuer-
timento a tutti e un « gra
zie.' » affettuosissimo ai com
pagni e simpatizzanti che, con 
la loro intelligenza creativa. 
il loro entusiasmo, e i non po
chi sacrifici, hanno contribui
to alla realizzazione della no
stra e vostra festa. 

ARMINIO SAVIOLl 
Anna Dell'Unto, miss Vie Nuove dì Acili.i. 

Vip Nuove di Roma? 
Chi sarà la miss 

GROSSI VERSAMENTI IH ONORE DEL COMPAGNO TOGLIATTI 

Con un milione e 800 mila lire 
la Sezione Colonna al cerno per cento 

Anche Campitelli al 100°/o con un milione e 450 mila — Gordiani aU'o -
dine del giorno — / diffusori della F. G. C. pronti per la « due giorni » 

La redazione de « l'Unità » 
vuole dedicare questa parte 
della pagina speciale riserva
ta alla sua festa a coloro che 
più le sono vicini: ai com
pagni, agli amici, ai simpa
tizzanti che hanno generosa
mente contribuito alla gran
de sottoscrizione per il Mese 
della Stampa e a quanti che, 
modestamente e oscuramente, 
giorno per giorno partecipa
no alla grande lotta fier la 
verità allargando la diffusio
ne del nostro giornale. 

In questo giorno di festa 
per tutti vogliamo innanzi 
tutto ringraziare i compagni 
della Sezione Colonna e il 
loro segretario Piergiovanni, 
i auali ci harmo annunciato 
questa notte d'aver raggiun
to il 10o per cento dell'ob
biettivo per la sottoscrizione 
raccogliendo un milione e ot
tocentomila lire, la maggior 
somma in assoluto che sia 
stata raccolta da tutte le se
zioni. 

«Lottare per Mirare la libertà 
di stanpa tìfnifica lottare per 
Mirare tolte le altre libertà, »"»-
fnifìca lottare per salvare la Co-
stihtzioee e la Repubblica». 

(P. Secchi», 6 settembre). 

Un altro grazie particola
re va rivolto alla sezione 
Campitelli. la quale ha anche 
essa raggiunto ieri sera il 
100 per cento con lire un mi
lione e 450 mila lire. 

Un evviva non meno en
tusiastico va però rivolto an
che le sezioni Monterotondo 
Scalo ohe con le sue 28.875 
lire ha raggiunto (attenzio
ne!) il 194 per cento dello 
obbiettivo; Ponzano, 5 mila, 
162 per cento; Monterotondo 
paese 215 mila, 143 per cen
to; Civitavecchia 14 Maggio 
339 mila, 136 per cento; An
zio 122 mila, 122 per cento; 
Gordiani 132 mila. 110 per 
cento; Civitavecchia 14 Lu
glio 230 mila, 109 per cento; 
Civitavecchia porto 292 mila. 
104 per cento: Prati 181 mila, 
Portonaccio 120 mila, Menta
na 30 mila. Subiaco 5 mila. 
Civitella 4 mila e Sacrofano 
3 mila tutte al cento per 
cento. 

Davvero commovente fra 
tanta « aridità » di cifre è 
quella di 132 mila lire della 
sezione Gordiani, una delle 
zone più povere della Capi
tale dove una sola lira assu
me un significato tut fa l t ro 
che retorico di sacrificio. Se

gno che queste 132 mila Ine 
sono s t a t e i aggranellate 
strada pei strada, casa per 
casa, cittadino per cittadino. 

Per quanto riguarda gli 
«< Amici ». essi si trovano im
pegnati stamane nella ecce
zionale diffusione di 60 mila 
copie: ad essi, a tutti nessu
no escluso il nostro r ingra
ziamento in attesa di passa
re alle citazioni per quei 
compagni che si stanno d i 
stinguendo particolarmente. 

Un incitamento a parte va 
rivolto ai gruppi giovanili. 1 
quali — come è noto — fra 
domani e martedì diffonde
ranno diecimila copie del-
l'Unitd. Quelli di Appio si 
sono assunti un impegno par 
ticolarmente di rilievo: 500 

HULULA GUIDA PER I VISITA I UHl 

Come si arriva ai villaggi 
e quel che troverete dentro 

l mezzi di trasporto - Gli stand, la stazione radio e il pronto 
soccorso - L'impianto degli altoparlanti per le varie trasmissioni 

Kcco alcune informo/ioni a 
carattere orpaniz/ativo chr 
pu«ono essere utili ai nostri 
lettori che î recano osci alla 
FVsJa dell'Unità. 

Il Piazzale ("Iodio può esse
re raggiunto direttamente sol-
•anto per mezzo del filobus 7S. 

Nri pressi del Piazzale Cli»-
•lìo transitano o fanno capo le 
MPgiirnti altre lìnee: antohu* 
W (Piazza Mazzini); il frani 
2$ (Piazza Mazzini»: il tram 
2> (Vìa della Giuliana); il 
tram S l\ ia della Giuliana): 

Piazzale Clodio *i trova in 
fondo al Viale Mazzini, alle 
pendìo di Monte Mario. 

Come appare oh tara niente 
•lalla piantina rhe puhhltrhia-
mn qui a Mni-tra. non api* UH 
•*i entra nella città dell'Imiiè 
ci ii imbatte «sia a destra che 
a «ini*fra nel \illassrio della 
stampa e della cultura ove 
Mino e*p*»*te le mn-tre d« Ila 
"lampa drmi>cralira di tulle 
'e edizioni ' l 'otta Rin«M uà. 
•'nMer^ale Fcnnomioa. Socia
li. ecc.). 

Nel \i!la_'cir. dell'Unità an
che qtir»l'anno <i potrà a*»i-
Mere alla nascila del nostro 
Giornate. I n'miainale raTt in 
rappresenterà la «Paeina del
la donna *: on pannello ei-
rante presenterà ai lettori li» 
> •><•« hio «.uffa riltà » ov\er" 
« e Cronaca di Kotna » con 

' esemplificazione dei princi 
Pali arromenti dì coi quoti
dianamente «i interessano i 
**roni«ti dì un erande storna
le di lotta quale è il nostro 

GII aliti villaeci e«.porr,iti 
no qnanto dì più caratteri
stico si richiama «Ha propria 

intitolazione. 
Per sicurezza, ai piedi del

la scaletta a sinistra del 
»iale principale della ciflà, è 
«tato impiantalo un posto di 
Pronto Soccorso nel qnaV 
presteranno la propria opera 
medici e infermiere dell'l-N-
A.I.L. 

Nei pressi del palco centra
le si trovano inoltre la stallo
ne radio e la direzione dei 
villnssi. alle quali ci si potrà 
rivolgere per informazioni e 
per la trasmissione di notizie 
urpenli. I a cosa interesserà 
particolarmente |p mammr e 
i bambini clic anche questo 
anno saranno certamente ì 
clienti piò a««idui della sta
zione radio -

In tutta la città funzione
ranno gli altoparlanti, alcuni 
dei quitti tm-metteranno i co
municati centrali e altri dif

fonderanno programmi locali 
Solo il discorso del compagno 
Togliatti sarà diffuso da lutti 
sìi altoparlanti e per l'occa
sione ne funzioneranno ahri 
due sul Piazzale ClivTio. 

Ci sembra di non aver di
menticato niente. Per ogni 
evenienza, ì visitatori possono 
chiedere ulteriori Ìnformazi«i-
ni ai compagni del servizio dt 
ordine. 

< CMCratalaafeó era i 
pagai * era t* •rtaaiuanMtt di 
rartit* a*r • neetni «Wil» t*t-
i—uuirat • ielle feste G rkttc-
•aiuM a awtttare U fteu* « lu 
ci* , la stessa Uaacia ratta cass
ate** * * r I* «ÌH*«i—« versa ara 
••tatara aatMica era tatti i rari 

•«••are ara lavare»*)* alla • • l i 
tica M Partite >. 

( L Lrat* ** «Infcati «VI PCI. 
11 sertesrare). 

Piergìovannì. segretario del
la Sezione Colonna 

copie domani e 500 martedì. 
Le venderanno tutte? Fra li 
altre sezioni della F.G.C.l. 
che hanno fatto prenotazio
ni in Brande citiamo quelle 
di Torpi^nattara. Celio. Fla
minio* Colonna. Quadraro. 

Mentre i lavori fervevano 
ancora alla Fiera di Roma 
nel villaggio della gioventù. 
ibbiamn avvicinato i coirna-
«nì Aldo Giurti e Luciana 
Prsnzmetti. dirìgenti della 
F.G.C, romana. Es«i ci han
no e?Dre«o la certezza che 
i eiovani comunisti romani 
sapranno mantener fede a sii 
ùnnesni nresì <» che non u r a 
~oli m n i i r»rpnr>i3t!i rimarrà 

! • ! • I N I I I M . K M I attrattore 

Pirr» I Iftnrnli t l r f d i re i reva 
Starillirnrnln IM—ti < > E * - l S A 

Via IV N n w m b r e 1«!> 

La Federanone comunutm 
romana e tammtnmtazione detm 

rUntti rendono noto che com-
pat,ne e cornpjt.ni autoriztatt 
offriranno al pubblio che vtm 

uterà t vjllatt.' di Pianate 
Clodio. le • coccarde delf Uni
tà », t tradizionali c*rtontint 
da appuntare wt/t abiti Le 
rnccarde di qte*t'inno *eema 
una grande * U » %m fiondo 
rotto alla denta e in batto e 
a tinistra un* pagina dt t*of* 
naie, lormontata dalla data 
* I9tl » . 

fn batto c'è la tcntta » Fe
tta dtlWnttè • RU'»J P'itr*-
h Clodio *, 

'-¥.\J..t - . I r f - i w r t f . ' " ? ! ' . 1 . *»Sfà&':ì. . ' • i -
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